
Verbale n. 14 
Verbale del Consiglio del Dipartimento di Architettura 

seduta del 28 novembre 2022    

Il giorno 28 novembre 2022 alle ore 10,00 si è riunito il Consiglio del Dipartimento di Architettura, per 
discutere il seguente O.d.G.: 

 
 

1) Approvazione verbali precedenti 
2) Comunicazioni 
3) Amministrazione 

3.1 Proroga del contratto di ricercatore a tempo determinato, in regime di tempo definito ai sensi 
dell’art. 24 comma 3 lettera A, legge 240/2010, Dott.ssa Laura Calcagnini– S.S.D. ICAR/12 
Tecnologia dell’architettura, settore concorsuale 08/C1, ai sensi dell’art.12 c.9 del Regolamento 
per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e  di 
didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne di professori e ricercatori in 
servizio presso l’Università Roma Tre 

3.2 Proposta di chiamata per la copertura di 1 posto di Professore Universitario di II fascia, ai sensi 
dell’art. 5 del Regolamento per la chiamata, la mobilità dei professori e ricercatori in servizio 
presso l’Università degli Studi Roma Tre, S.S.D. ICAR/14 Composizione architettonica e urbana, 
settore concorsuale 08/D1 (Milena Farina) 

3.3 Nomina commissione procedura pubblica di selezione per la copertura di un posto di ricercatore 
universitario a tempo determinato presso il Dipartimento di Architettura, ai sensi dell’art. 24, c. 3, 
lettera A) – legge 240/2010 – S.S.D. ICAR/14 Composizione architettonica e urbana  - settore 
concorsuale 08/D1 come da  Decreto del Direttore del Personale Prot. 114393 del 19/10/2022 

3.4 Avvio procedura pubblica di selezione per la copertura di un posto di ricercatore a tempo 
determinato di tipo A, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera A, legge 240/2010, S.S.D. ICAR/21 
Urbanistica – settore concorsuale 08/F1 

3.5 Contratti e convenzioni 
3.6 Valutazioni comparative e conferenze 

4) Didattica 
4.1 A.A. 2023-2024: attivazione CdS, numero programmato, modalità di accesso, requisiti di 

docenza; 
4.2 Requisiti di docenza - verifica ex-post A.A. 2022-2023 
4.3 Offerta formativa a.a. 2022-2023 
4.4 Qualità dei CdS: Schede di monitoraggio annuale (SMA) 2022 
4.5 Bando 2 – incarichi di didattica integrativa per il supporto all’insegnamento a.a. 2022-2023 

Assegnazioni 
4.6 Bando 2 - incarichi di tutorato per attività di supporto alla didattica da parte di studenti a.a. 

2022-2023 – Assegnazioni 
4.7 Cultori della materia 
4.8 Conferenze in ambito didattico a.a. 2022-2023 
4.9 Commissioni esami di profitto a.a. 2022-2023 
4.10 Accordo Erasmus+ – BIP Blended Intensive Programme KA131 
4.11 Pratiche studenti 
4.12    Master - Contratti per attività didattica a.a. 2021-2022 

5) Ricerca  
5.1 Assegni di ricerca 

  5.1.1 Nuove attivazioni 
  5.1.2 Rinnovi 
  5.1.3 Autorizzazioni assegnisti 
  5.1.4 Relazioni assegnisti 
 5.2 Dottorato   

5.2.1 Nulla osta dottorandi 
5.2.2 Attivazione borsa di dottorato “Roma Technopole” 

 

 
 

Dipartimento di Architettura 
Area Amministrativa 

 



OMISSIS 
 

Presenti: 46 
Assenti giustificati: 25 
Assenti ingiustificati: 15 
Totale: 86 
 
Essendo stato raggiunto il numero legale, il Direttore, Prof. Giovanni Longobardi, dichiara aperta la 
seduta alle ore 10,30 

Partecipa come uditore la dott.ssa Sabina Spadaccioli 

Presiede la riunione il prof. Giovanni Longobardi, il segretario amministrativo verbalizzante è la      
Dott.ssa Chiara Pepe. 

 
1) Approvazione verbali precedenti 

Il Direttore mette in approvazione i verbali n. 6 del 3 maggio 2022 e n. 4 del 30 marzo 2022 
  

Il Consiglio approva all’unanimità 
 

OMISSIS 
3) Amministrazione 

3.1 Proroga del contratto di ricercatore a tempo determinato, in regime di tempo definito ai sensi 
dell’art. 24 comma 3 lettera A, legge 240/2010, Dott.ssa Laura Calcagnini– S.S.D. ICAR/12 
Tecnologia dell’architettura, settore concorsuale 08/C1, ai sensi dell’art.12 c.9 del Regolamento 
per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e  di 
didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne di professori e ricercatori in 
servizio presso l’Università Roma Tre 

 
La dott.ssa Laura Calcagnini esce dall’aula 
 
Il Direttore comunica al Consiglio che è necessario concludere l’iter di proroga biennale del contratto di 
ricercatore a tempo determinato, in regime di tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera A, legge 
240/2010, Dott.ssa Laura Calcagnini– S.S.D. ICAR/12 Tecnologia dell’architettura, settore concorsuale 
08/C1, avviato nel Consiglio di Dipartimento del 12 settembre 2022. 
La Commissione nominata con Decreto Rettorale prot. n. 95987 del 16.09.2022, e composta dai proff. Eugenio 
Arbizzani, Roberto Bologna e Adolfo F.L. Baratta, ha inviato il verbale (all. n.1) in cui esprime come 
pienamente adeguata l’attività didattica e di ricerca svolta dalla dott.ssa Laura Calcagnini, ricercatore a 
tempo determinato di tipo A, in rapporto al contratto che si intende prorogare, ed esprime all’unanimità parere 
favorevole alla proroga. 
Preso atto del verbale della Commissione e della relazione triennale (all. n. 2) della dott.ssa Calcagnini, il 
Consiglio esprime un giudizio ampiamente positivo sull’attività di ricerca e di didattica svolta dalla dott.ssa 
Laura Calcagnini e, stante il perdurare delle condizioni che hanno originato l’attivazione del rapporto che si 
concluderà il 28/02/2023, nonché la necessità di completare le attività di ricerca finora condotte, delibera 
all’unanimità il rinnovo del contratto per un ulteriore biennio con la dott.ssa Laura Calcagnini, quale 
ricercatore a tempo determinato attualmente in regime di tempo pieno, stipulato ai sensi dell’art.24 c.3 lettera 
a) della L.240/2010, attivando le idonee procedure per la relativa formalizzazione. La proroga del contratto 
dovrà essere e tempo definito. 
La relativa spesa graverà interamente su fondi dipartimentali provenienti dalle seguenti convenzioni: 
- convenzione con il Politecnico di Milano per le attività di ricerca e supporto per la predisposizione delle 
domande di cofinanziamento e le attività di ispezione del progetto definitivo per la realizzazione di tre 
residenze universitarie dell’Ente per il Diritto allo Studio dell’Università di Pavia; 
- convenzione con il Politecnico di Milano per le attività di ricerca e supporto per la predisposizione delle 
domande di cofinanziamento e le attività di ispezione del progetto definitivo per la realizzazione di una 
residenza universitaria dell’Accademia delle Belle Arti di Brera; 



- convenzione con la Fondazione Collegio San Carlo per una ricerca su “Metodi e tecniche di fattibilità 
economico-finanziaria negli interventi di recupero del patrimonio esistente”; 
- convenzione con l’università degli Studi di Genova per una ricerca finalizzata alla elaborazione di linee 
guida per il nuovo Piano Strategico di Sviluppo e Conservazione Edilizia dell’Università di Genova. 
 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
La dott.ssa Laura Calcagnini rientra in aula 

 
 

3.2 Proposta di chiamata per la copertura di 1 posto di Professore Universitario di II fascia, ai sensi 
dell’art. 5 del Regolamento per la chiamata, la mobilità dei professori e ricercatori in servizio 
presso l’Università degli Studi Roma Tre, S.S.D. ICAR/14 Composizione architettonica e urbana, 
settore concorsuale 08/D1 (Milena Farina) 

 
Il Direttore sottopone all’attenzione del Consiglio la relazione della Commissione interna (all. 3) composta dai 
proff. Giovanni Longobardi, Francesco Careri e Lorenzo Dall’Olio in merito alla valutazione dell’attività di 
ricerca svolta dalla dott.ssa Milena Farina nell’ambito del contratto di ricercatore a tempo determinato di cui 
all’art. 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010, ai fini della chiamata in ruolo dei Professori Universitari 
di II fascia, di cui all’art 5 del Regolamento per la chiamata , la mobilità dei professori e ricercatori in servizio 
presso l’Università degli Studi Roma Tre.  
 

La dott.ssa Farina esce dall’aula.  
 

Il Prof. Giovanni Longobardi relaziona al Consiglio sull’attività della dott.ssa Milena Farina e comunica che 
il giudizio della Commissione istruttoria è pienamente positivo. Estratto dal verbale: 
 
Dopo aver svolto un approfondito esame della relazione finale, relativa alle attività di didattica e di ricerca svolte  
in qualità di RTDb, e del curriculum riguardante le analoghe attività svolte dopo il conseguimento dell’ASN nel 
settore ICAR 14 (2014 e 2019), la commissione evidenzia la significativa continuità dei contributi accademici 
offerti dalla dott.ssa Milena FARINA; ritiene che la ricercatrice abbia partecipato in modo rilevante, per 
quantità e qualità, alla  definizione dell’offerta formativa del Dipartimento di Architettura di Roma Tre nel settore 
disciplinare ICAR/14, dimostrando peraltro notevoli capacità di stabilire relazioni internazionali e di proporre 
tematiche interdisciplinari; riscontra nei titoli e nelle pubblicazioni presentati una posizione riconosciuta nel 
panorama nazionale e internazionale, sottolineando i significativi risultati della ricerca svolta, in coerenza con il 
settore disciplinare ICAR/14 e il bando oggetto del contratto. 

La commissione ritiene pertanto che la dott.ssa Milena FARINA sia pienamente qualificata per essere chiamata 
a ricoprire il ruolo di professore universitario di seconda fascia per il settore concorsuale 08/D1 Progettazione 
architettonica, SSD ICAR/14 Composizione architettonica e urbana, presso il Dipartimento di Architettura di 
Roma Tre. 
 
Il Direttore sottopone, quindi, al Consiglio la chiamata della dott.ssa Milena Farina nel ruolo di Professore 
Universitario di II fascia nel S.S.D. ICAR/14 Composizione architettonica e urbana, settore concorsuale 08/D1, 
ai sensi dell’art. 5 del Regolamento per la chiamata, la mobilità dei professori e ricercatori in servizio presso 
l’Università degli Studi Roma Tre e senza soluzione di continuità rispetto alla conclusione del suo attuale 
contratto triennale di ricercatore a tempo determinato di tipo B.  
 

Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante  
La dott.ssa Farina rientra in aula  

 
 
3.3 Nomina commissione procedura pubblica di selezione per la copertura di un posto di ricercatore 

universitario a tempo determinato presso il Dipartimento di Architettura, ai sensi dell’art. 24 , c. 
3, lettera A) – legge 240/2010 – S.S.D. ICAR/14  Composizione architettonica e urbana  - settore 
concorsuale 08/D1 come da  Decreto del Direttore del Personale Prot. 114393 del 19/10/2022 

 



Il Direttore comunica al Consiglio che, a seguito della sentenza del TAR del Lazio n. 2022/04993 e da 
Decreto del Direttore del Personale Prot. 114393 del 19/10/2022, è necessario svolgere di nuovo la 
valutazione comparativa per la procedura pubblica di selezione per la copertura di un posto di ricercatore 
universitario a tempo determinato presso il Dipartimento di Architettura, ai sensi dell’art. 24, c. 3, lettera A) – 
legge 240/2010 – S.S.D. ICAR/14 Composizione architettonica e urbana - settore concorsuale 08/D1.  
In relazione a ciò è necessario nominare la Commissione che, come previsto dall’art. 6 del bando di concorso, 
è composta da tre professori, di cui la maggioranza appartenenti ai ruoli organici di altri Atenei ed almeno due 
di prima fascia, appartenenti al settore concorsuale oggetto del bando, o, in mancanza, ai settori ricompresi nel 
medesimo macrosettore che devono aver svolto attività di ricerca nei 5 anni precedenti nonché, ove applicabile, 
devono rispettare i requisiti previsti dai commi 7 e 8 dell’articolo 6 della legge 240/2010. 
 
La prof.ssa Marrone chiede se i nomi vengono scelti sempre dal Dipartimento, per scongiurare l’ipotesi che ci 
sia sempre una nostra volontà. Per questo afferma che sarebbe meglio che i commissari venissero scelti 
dall’Ateneo. Il prof. Longobardi afferma che secondo il regolamento questa possibilità non c’è. Deve essere il 
Dipartimento a proporre i nomi che vengono poi ratificati con un decreto del Rettore 
 
I nomi che vengono proposti sono i seguenti:  
 

- prof. Marino Borrelli, Professore Ordinario Icar/14, Dipartimento di Architettura e Disegno 
Industriale, Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli 

- prof. Luca Lanini, Professore Ordinario Icar/14, Dipartimento di Ingegneria dell'Energia, dei Sistemi, 
del Territorio e delle Costruzioni, Università di Pisa 

- prof.ssa Ina Macaione, Professoressa Associata Icar/14, Dipartimento delle Culture Europee e del 
Mediterraneo, Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali, Università degli Studi della Basilicata 

Votano solo i professori di I e II fascia, a maggioranza assoluta.  
 
Il Consiglio approva all’unanimità degli aventi diritto al voto.  
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto e approvato seduta stante 

 
 

OMISSIS 
3.5 Contratti e convenzioni 
 

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio alcuni accordi nell’ambito del PNNR: 
 

- Accordo esecutivo con Roma Capitale per lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione funzionali a 
piani e progetti di rigenerazione urbana, riqualificazione delle periferie, recupero, razionalizzazione, 
efficientemente del patrimonio edilizio esistente, inclusione sociale riguardanti principalmente gli 
interventi dei Piani Integrati di cui all’art. 21 del DL 152/2021 convertito con L. 233/2021 – PNRR, 
nell’ambito del Protocollo di Intesa DG/5187/2022, approvato dalla Giunta Capitolina con 
Deliberazione n. 25 del 03.02.2022. 
Oggetto dell’accordo è la collaborazione per lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione funzionali a 
piani e progetti di rigenerazione urbana, riguardanti principalmente la riqualificazione delle periferie, 
il recupero, la razionalizzazione e l’efficientamento del patrimonio edilizio esistente, l’inclusione 
sociale nella zona di Corviale. Importo massimo riconosciuto 110.000 euro, Prof. Fabrizio Finucci 
e Prof. Francesco Careri; 
 

- Accordo esecutivo ai sensi del Protocollo di Intesa DG/5187/2022, approvato dalla Giunta Capitolina 
con Deliberazione n. 25 del 03.02.2022 per l’attuazione del Programma di rigenerazione urbana a 
Corviale e il potenziamento del Laboratorio di Città Corviale. 
Oggetto dell’accordo è la collaborazione istituzionale tra Roma Capitale e la Università degli Studi di 
Roma Tre – Dipartimento di Architettura, nell’ambito dei settori d’intervento di seguito indicati: 

a) Rigenerazione Urbana; 



b) Riqualificazione ed efficientamento del patrimonio immobiliare pubblico; 
c) Rafforzamento amministrativo; 
d) Progetti di Inclusione sociale e partecipazione democratica. 

Importo massimo riconosciuto 105.000 euro, Prof. Fabrizio Finucci e Prof. Francesco Careri; 
 

- Accordo esecutivo, ex art 5 del Protocollo di Intesa approvato con Decreto del Sindaco metropolitano 
n. 19 del 16.02.2022, tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza”, l’Università degli Studi “Roma Tre” e l’Università LUISS “Libera Università 
Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli”, finalizzato all’attuazione delle strategie comunitarie, 
nazionali e locali e per lo sviluppo e la ricerca in materia di rigenerazione urbana, inclusione e 
coesione. 
Oggetto dell’accordo è il supporto scientifico, metodologico e il contributo operativo alle attività di 
cui all’art. 21del D-L 152/2021 ed in particolare alla definizione e sviluppo dei Piani Urbani Integrati 
e dei relativi progetti, attraverso:  
- la condivisione e il trasferimento di conoscenze, idee, progetti, know how nonché di attività di ricerca 
e sperimentazione di soluzioni innovative, finalizzata alla redazione di documenti di 
pianificazione/programmazione/progettazione di rigenerazione urbana da parte di Città metropolitana 
di Roma Capitale, anche in fase di attuazione, con particolare riferimento alle progettualità dei Piani 
Urbani Integrati innanzi citati; 
- il contributo alla raccolta ed alla elaborazione di documenti di conoscenza, analisi e ricerca finalizzati 
alla pianificazione e progettazione dei Piani Urbani Integrati individuati; 
- la partecipazione ai tavoli di lavoro a vario titolo avviati e il supporto alla loro conduzione e alla 
conseguente definizione degli esiti di detti lavori e loro trasposizione nelle attività tecniche ed 
amministrative di Città metropolitana di Roma Capitale; 
- la realizzazione di attività di comunicazione e diffusione dei Piani e Progetti sia in forma diretta, che 
attraverso il supporto dell’Amministrazione nella comunicazione istituzionale e non; 
il supporto metodologico e il contributo operativo al Responsabile scientifico dell’Accordo per la Città 
metropolitana di Roma Capitale, dott. Stefano Carta; 
- il supporto per la trasposizione dei criteri economici, sociali ed ambientali costitutivi dei Piani Urbani 
Integrati e della rigenerazione urbana promossi dal PNRR in altri strumenti di pianificazione e/o 
programmazione di Città metropolitana di Roma Capitale; 
- ed il supporto scientifico per l’implementazione degli asset finalizzati al perseguimento degli 
obiettivi di sostenibilità con particolare attenzione agli aspetti sia umano che sociale, parallelamente 
al soddisfacimento dei bisogni individuali di benessere, di espressione e identità culturale e rispetto 
della qualità della vita, anche connessi ai campi d’azione dell’Ufficio per la Scienza della Città 
metropolitana di Roma Capitale, dedicato allo stimolo di progettualità urbane, alla progettazione 
integrata e interdisciplinare di forme e modelli sostenibili, innovatiti e sperimentali, sia dal punto di 
visto tecnico che dal punto di vista della governance, al supporto nella creazione e supervisione di una 
piattaforma di urban data science, urban open responsible innovation, city analytics. 
Importo massimo riconosciuto 110.000 euro, Prof. Fabrizio Finucci e Prof. Francesco Careri. 

Si apre la discussione: 
OMISSIS 

Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
Il Direttore sottopone poi all’approvazione del Consiglio i seguenti accordi: 

- convenzione con la Coding srl per un incarico di consulenza scientifica per le attività di ricerca 
archivistica, studio e analisi, propedeutiche alla redazione dell’intervento di riqualificazione 
architettonica, restauro e potenziamento dell'accessibilità manufatti realizzati da Mazzoni e oggetto 
del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, euro 4500+iva. Prof.ssa Paola Porretta; 
 

- Convenzione con la Soprintendenza speciale archeologia belle arti e paesaggio di Roma per 
un Progetto di Ricerca con tecnologie strumentali, per il rilievo, l’analisi e la realizzazione di 



rappresentazioni grafiche CAD, digitali e VR, del complesso di Santa Pudenziana in Roma, euro 
45.000+iva, Prof. Daniele Calisi; 
 

- Accordo di collaborazione tecnico- scientifica con Città metropolitana di Roma Capitale volto  alla 
redazione di un progetto di ricerca sulla mitigazione climatica attraverso strutture verdi, finalizzato 
alla verifica dell’impatto del tetto verde da realizzare sul terrazzo di copertura della Sede della Città 
metropolitana sita in Roma, viale Giorgio Ribotta, 41/43 o in altre aree di proprietà della Città 
metropolitana di Roma ritenute idonee all’attuazione del progetto di ricerca, euro 75.000, prof.ssa 
Maria Grazia Cianci; 
 

- Rinnovo dell’accordo con la presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della protezione 
civile anni 23-25 per la ricerca “La conversione e ri-calibrazione di modelli agli elementi finiti di 
costruzioni monitorate nell’ambito dell’osservatorio sismico delle strutture”. Importo 180.000 euro 
Prof. Stefano Gabriele. 
 

- accordo quadro con il dipartimento architettura e territorio (darte) dell’università mediterranea 
di Reggio Calabria, la pontificia commissione di archeologia sacra, il pontificio istituto di 
archeologia cristiana oltre che il dipartimento di Scienze dell’Università Roma Tre per lo 
svolgimento in riferimento al contesto di studio individuato nella catacomba di San Callisto delle 
seguenti attività: 

- le attività di rilievo architettonico e fotogrammetrico (laser scanner, fotogrammetria digitale sfm, etc.) 
da svolgersi nell’area concordata tra le parti, della catacomba interessata dal progetto pilota;  

- la sperimentazione rispetto alle modalità di elaborazione e diffusione dei dati raccolti;  
- la realizzazione di una prima fase pilota relativa ad una tesi di dottorato sul sotterraneo come luogo di 
culto;  

- la progettazione e realizzazione di fasi successive riguardanti altre regioni del medesimo 
comprensorio;  
Resp. Scientifico Prof.ssa Laura Farroni. 

 
Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio i seguenti contratti di pubblicazione a valere sui fondi 
delle pubblicazioni docenti:  

- contratto di pubblicazione con Libria srl per la pubblicazione del volume “Anello verde, paesaggio 
con figure note” a cura di Luca Montuori, 2300 euro 

- contratto di pubblicazione con Clean edizioni per la pubblicazione del volume “Linee guida per il 
piano strategico di sviluppo e conservazione edilizia dell’Università di Genova” a cura di Adolfo 
Baratta e Laura Calcagnini, 2800 euro; 

- contratto di pubblicazione con ETS per la pubblicazione del volume “Architetture al cubo 2021” a 
cura di Fabrizio Finucci, 2600 euro + iva; 

- contratto di pubblicazione con Gangemi editore per la pubblicazione del volume “Le corti del teatro 
barocco europeo” a cura di Saverio Sturm e Marcello Fagiolo, 2690 euro; 

- contratto di pubblicazione con Quodlibet per la pubblicazione del volume “Casa e monumento. Una 
lezione di Roma” a cura di Milena Farina, 2690 euro; 

- contratto di pubblicazione con Teseo Editore per il libro “Cultura architettonica nell’Impero di Carlo 
V. Storia globale, microstoria, storiografia” nell’ambito della collana Storia dell’architettura a cura 
di Francesca Mattei, euro 2236 

- contratto di pubblicazione con Lettera ventidue srl per il volume “La via del diagramma. Immagini 
per l’architettura del 20° secolo” di Maddalena Scimemi, euro 2700 

- contratto di pubblicazione con Campisano Editore per la pubblicazione del volume “Avanguardie ed 
Utopie” di Maurizio Gargano, euro 2690 

- contratto di pubblicazione con Edizioni ETS per la stampa, la diffusione, e la distribuzione della 
pubblicazione “Architettura al Cubo 2021” a cura di Laura Calcagnini 2600+iva 

- contratto di pubblicazione con Edizioni ETS per la stampa, la diffusione, e la distribuzione della 
pubblicazione “Variazioni architettoniche. La falsificazione come metodo di indagine sul 
dettaglio costruttivo”, di Stefano Converso e Alberto Raimondi, 1700+iva 

 



Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
3.6 Valutazioni comparative e conferenze 

 
Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio le seguenti procedure di valutazione comparativa e 
conferenze: 
 
Prof. Anna Laura Palazzo 
n.2 incarichi di collaborazione occasione avente ad oggetto l’editing del volume “Teaching decarbonisation – 
methodologies and experiences from city minded”, 1 mese , importo 350,00 fondi extra-budget assegnata a 
fondo di pubblicazioni. 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Anna Laura Palazzo 
n.1 incarico di collaborazione occasione avente ad editing di due volumi della collana Patrimonio di Roma 
Tre Press, 3 mesi , importo 1400,00 fondi incentivazione Landance. 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Marco Ranzato 
n.1 incarico di collaborazione professionale avente ad oggetto PED4ALL - Positive Energy Districts for All : 
Energising Neighbourhoods through Fair Strategies, 12 mesi , importo euro 12000.00 fondi JPI - Positive 
Energy Districts for All: Energising Neighbourhoods through Fair Strategies cup F63D22000670006. 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Marida Talamona 
n.1 incarico di collaborazione occasionale avente ad oggetto editing e traduzione di testi di architettura dalla 
lingua francese in italiano, 6 mesi, importo euro 800,00 fondi per le pubblicazioni 2022. 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Andrea Filpa 
n.1 incarico di collaborazione occasionale avente ad oggetto lo sviluppo di attività di ricerca finalizzata alla 
tutela del patrimonio paesaggistico e storico architettonico dell’isola di Pantelleria, 9 mesi, importo euro 
5000,00 fondi: le potenzialità del parco nazionale di Pantelleria come agente di tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale, storico, paesaggistico e sociale. 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Antonio Pugliano 
n.1 incarichi borsa di studio post-laurea avente per oggetto Strumenti e metodi per l’esercizio della cultura 
digitale in argomento di propedeutica al restauro e alla valorizzazione, con particolare attenzione alla pratica 
della documentazione, caratterizzazione e comunicazione in ambienti DB testuali (MSACCESS, SQL) di dati 
storiografici relativi al paesaggio storico urbano e all’architettura nel contesto romano ,3 mesi , importo  euro 
2570,00 fondi , progetto DTC RSI int4act. Cup F85F21001090003 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Antonio Pugliano 
n.1 incarichi borsa di studio post-laurea avente ad oggetto Strumenti e metodi per l’esercizio, della cultura 
digitale in argomento di propedeutica al restauro e alla valorizzazione, con particolare attenzione alla pratica 
della documentazione, caratterizzazione e comunicazione in ambienti cartografico, grafico e di modellazione 



3D, di dati storiografici relativi al paesaggio storico urbano e all’architettura nel contesto romano,3 mesi , 
importo  euro 2570,00 fondi , progetto DTC RSI int4act.  Cup F85F21001090003 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Elisabetta Pallottino 
n.1 incarico di collaborazione occasione avente ad oggetto progetto grafico ed impaginazione del volume I 
ponti di Roma (Roma tre press), 3 mesi, importo 1192,40 fondi extra-budget assegnati a fondo di pubblicazioni 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 

Il Consiglio approva all’unanimità le precedenti Valutazioni comparative  
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il prof. Alessandro 
Gabbianelli, ha invitato la Dott.ssa Chiara Santini a tenere una conferenza didattica sul tema “La natura e 
la città. Giardini e pubblici passeggi a Parigi nella seconda metà del XIX sec.”. La conferenza si è svolta 
il 21/11/2022. L’invito è motivato dalla specifica professionalità acquisita in materia di Architettura del 
Paesaggio. Per la Dott.ssa Chiara Santini si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni 
onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi 
extra del Dipartimento 
Il Direttore chiede l’approvazione a ratifica del Consiglio. 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il dott. Matteo Flavio 
Mancini, ha invitato il dott.  Marco Guerra a tenere una conferenza didattica sul tema “Varcare la soglia”. La 
conferenza si è svolta il 25/11/2022. L’invito è motivato dalla specifica professionalità acquisita in materia di 
accessibilità al patrimonio culturale. Per il dott.  Marco Guerra si prevede un rimborso delle spese sostenute. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi di Ricerca Dipartimentale del dott. Matteo Flavio Mancini  
Il Direttore chiede l’approvazione a ratifica del Consiglio. 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il dott. Mauro Baioni, ha 
invitato il dott.  Paolo Iacarella a tenere una conferenza itinerante sul quartiere Tiburtino. La conferenza si 
svolgerà il 29/11/2022. L’invito è motivato dalla specifica professionalità acquisita in materia di Guida 
ambientale urbana. Per il dott.  Paolo Iacarella si prevede un rimborso delle spese sostenute. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi extrabudget. 
Il Direttore chiede l’approvazione del Consiglio. 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il dott. Matteo Flavio 
Mancini, ha invitato la dott.ssa Alessandra Pagliano a tenere una conferenza didattiche sul tema “La realtà 
aumentata per la fruizione inclusiva del patrimonio inaccessibile”. La conferenza si è svolta il 25/11/2022. 
L’invito è motivato dalla specifica professionalità acquisita in materia di digitalizzazione del patrimonio 
culturale.  Per la dott.ssa Alessandra Pagliano si prevede un rimborso delle spese sostenute. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi di Ricerca Dipartimentale del dott. Matteo Flavio Mancini. 
 
Il Direttore chiede l’approvazione a ratifica del Consiglio. 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 



La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 
Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il prof. Valerio Palmieri, 
ha invitato il dott. Jacopo D’Orazi a tenere una conferenza didattiche sul tema “Gli spazi d’uso dell’abitazione 
moderna”. La conferenza si svolgerà nel periodo tra novembre 2022 e gennaio 2023. L’invito è motivato dalla 
specifica professionalità acquisita in materia di Progettazione architettonica  Per il dott. Jacopo D’Orazi si 
prevede un “gettone di presenza” pari a € 250,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico 
del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi di ricerca annuali del prof. Valerio Palmieri. 
 
Il Direttore chiede l’approvazione del Consiglio. 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
4) Didattica 

 
4.1 A.A. 2023-2024: attivazione CdS, numero programmato, modalità di accesso, requisiti di 

docenza; 

Il Direttore informa il Consiglio che il Presidente della CUIA ha avuto recentemente un confronto con il MUR 
a proposito dell’anticipazione dei test di ammissione ai CdS a numero chiuso in classe L-17/LM-4 a ciclo 
unico per il prossimo a.a. 2023/24. Affinché ciò possa avvenire, è necessario che tutte le Università italiane 
deliberino il numero dei posti programmati entro il 15 gennaio 2023. 

Per l’a.a. 2023-2024 il Dipartimento di Architettura, sentito il parere della Commissione Paritetica Docenti-
Studenti, conferma l’attivazione dei Corsi di Studio, la programmazione degli accessi e il numero di studenti 
previsti come segue: 

è proposto il rinnovo delle attivazioni dei seguenti corsi di studio 

1. L-17 Scienze dell’Architettura (ex DM 270/04) 
2. LM-4 Architettura – Progettazione Architettonica (ex DM 270/04) 
3. LM-4 Architettura – Progettazione Urbana (ex DM 270/04) 
4. LM-4 Architettura – Restauro (ex DM 270/04) 
 

tenuto anche conto del possesso dei requisiti di docenza necessari per l’attivazione dei corsi, ai sensi del DM 
n. 1154/2021.  

Ai sensi della legge 264/1999 art. 1, comma 1, lettera a) e delle Direttive 85/384/CEE e successive integrazioni, 
l’accesso al corso di laurea triennale è programmato a livello nazionale solo in quanto parte integrante di un 
percorso formativo quinquennale. 

Considerato che: 

- ai sensi della normativa europea la formazione data dal corso di studi deve assicurare la capacità da 
parte dello studente di creare progetti architettonici; 

- la numerosità massima sostenibile, all’interno dei laboratori didattici progettuali, è di 50/60 studenti 
per permettere a ciascuno di loro di avvalersi di un posto studio dove poter lavorare al progetto, seguito 
direttamente dal docente del corso; 

- che circa 60 cfu su 120 sono destinati ad attività di laboratorio progettuale; 
- che il Dipartimento è in grado di attivare fino a due canali nei laboratori progettuali del CdS in 

Architettura – Progettazione Architettonica e un solo canale nei CdS in Architettura – Progettazione 
Urbana e Restauro; 
 

si ritiene necessaria la programmazione degli accessi ai Corsi di Laurea Magistrale per permettere agli studenti 
laureati nel CdS in Scienze dell’Architettura, la conclusione del ciclo di studi finalizzato alla formazione 
dell’architetto europeo. 



Il numero dei posti risulta ampliato per la Laurea Magistrale in Architettura – Progettazione Architettonica, 
rispetto alla numerosità massima prevista dal D.M. 1154/2021, All. D, per permettere l’ammissione di studenti 
anche provenienti da altri Atenei, tenuto conto del numero di docenti di riferimento, della disponibilità e 
dell’organizzazione di spazi, attrezzature e servizi. 

Il Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura (Programmazione degli accessi ai sensi dell’art. 1 della legge 
264/99) si impegna a garantire il rispetto dei requisiti necessari di cui all’art.1 del D.M. 31 ottobre 2007, n.544 
e ritiene di poter accogliere, secondo il DM 1154/2021 All. D, per l’anno accademico 2023/2024, una domanda 
di studenti iscrivibili al primo anno di n. 180; inoltre, 10 posti sono riservati ai cittadini extracomunitari 
residenti all’estero e 4 destinati ai cittadini cinesi partecipanti al Programma Marco Polo. 
 

Corsi di laurea a programmazione locale 

- LM-4 Architettura – Progettazione Architettonica n. 120 posti  
- LM-4 Architettura – Progettazione Urbana n. 40 posti  
- LM-4 Architettura – Restauro n. 40 posti  

Per le Lauree Magistrali n. 6 posti complessivi sono riservati ai cittadini extracomunitari residenti all’estero. 

Per l’a.a. 2024-2025, nel CdL in Scienze dell’Architettura, sono riservati n. 4 posti ai cittadini cinesi 
partecipanti al Programma Marco Polo. 
Relativamente alla modalità degli accessi, il corso di laurea in Scienze dell’Architettura è programmato a 
livello nazionale dal Decreto Ministeriale; i corsi di laurea magistrale, invece, sono programmati a livello 
locale, la Commissione didattica propone di mantenere la scadenza dell’immatricolazione al mese di dicembre. 

Requisiti per l’ammissione 

È requisito indispensabile per l’ammissione ai CdS magistrali il possesso di una laurea conseguita in un Corso 
di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente finalizzato alla formazione 
dell’architetto. Il Corso di Studi deve prevedere l’adempimento curriculare delle attività formative riportate 
come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea in Scienze dell’Architettura (108 CFU vedi ordinamento 
classe L17 DM 16 marzo 2007). 

http://www.miur.it/Miur/UserFiles/Dossier/NuoveClassiLaurea/LaureeTriennali.pdf 

Non verranno pertanto considerati ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 

Possono presentare la domanda di ammissione: 

• quanti siano già in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso; 
• gli studenti che prevedono di conseguire la laurea entro la sessione di dicembre.  

 
a) Gli studenti laureati in altri atenei dovranno presentare la domanda allegando: 

o modulo di autocertificazione Esami e Attività scaricabile dalla homepage 
con l’esplicita indicazione dei Settori Scientifico Disciplinari (SSD) e dei CFU per ciascun 
esame sostenuto e/o per ciascun modulo di esame integrato; 

o autocertificazione indicante l’a.a. di prima immatricolazione, il voto di laurea e la media 
ponderata dei voti (il voto di ciascuna prova viene moltiplicato per il numero di crediti 
relativo, la somma dei prodotti viene poi divisa per il numero totale dei crediti conseguiti 
nelle prove con voto. 

Non saranno prese in considerazione le domande mancanti degli allegati sopra indicati. 

Nel caso in cui il numero delle domande di preiscrizione ad un Corso di Laurea Magistrale dovesse superare 
quello dei posti disponibili sarà elaborata una graduatoria sulla base del voto di laurea e, a parità di voto, 
della media ponderata degli esami di profitto. Sempre ai fini della formazione della graduatoria, il 
Dipartimento si riserva di chiedere ai candidati esterni (eventualmente e solo successivamente alla 



presentazione della domanda e degli allegati obbligatori) la presentazione di un port-folio che illustri l’iter 
curriculare. 

I candidati risultati in graduatoria utile in più Corsi di Laurea Magistrale, verranno ammessi al Corso di Laurea 
secondo l’ordine di preferenza indicato. 

È di fondamentale importanza per l’Organizzazione Didattica e per l’interesse dei candidati che tutte le 
procedure di immatricolazione vengano concluse entro la prima metà del mese di ottobre per coloro che 
sono già laureati, e entro la fine di dicembre per coloro che intendono laurearsi entro l’anno. 

Passaggi di corso  

Gli studenti provenienti da un CdS magistrale attivato presso il Dipartimento di Architettura dell’Università 
degli Studi Roma Tre che intendano trasferirsi ad altro Corso di Laurea Magistrale dello stesso Dipartimento 
dovranno presentare domanda. Verranno accolte n. 5 richieste per ciascun Corso di Laurea magistrale in 
base ad una graduatoria che terrà conto della media ponderata dei voti e del numero di esami di profitto 
sostenuti. 

Si ricorda che il Dipartimento prenderà in considerazione ai fini del passaggio soltanto gli esami sostenuti in 
data antecedente alla presentazione della domanda. 

Trasferimenti 

Gli studenti, provenienti da un Corso di Studio magistrale classe LM-4 attivato presso altri Atenei, che 
intendano trasferirsi presso uno dei Corsi di laurea magistrale del Dipartimento di Architettura dell’Università 
degli Studi Roma Tre, devono presentare domanda di ammissione nei tempi e nei modi previsti dal bando di 
ammissione per tutti gli studenti provenienti da Corsi di Laurea triennale. 

È requisito indispensabile per l’ammissione ai CdS magistrali il possesso di una laurea conseguita in un Corso 
di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente finalizzato alla formazione 
dell’architetto. Il Corso di Studi deve prevedere l’adempimento curriculare delle attività formative riportate 
come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea in Scienze dell’Architettura (108 CFU vedi ordinamento 
classe L17 DM 16 marzo 2007). 

http://www.miur.it/Miur/UserFiles/Dossier/NuoveClassiLaurea/LaureeTriennali.pdf 

Non verranno pertanto considerati ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 

Una volta risultati in graduatoria utile potranno presentare domanda di riconoscimento della carriera pregressa 
allegando i programmi dei corsi. 

Abbreviazioni di carriera 

Gli studenti già laureati in possesso dei requisiti previsti, devono presentare domanda di ammissione nei tempi 
e nei modi previsti dal bando e, una volta risultati in graduatoria utile, possono richiedere il riconoscimento 
della carriera pregressa allegando i programmi dei corsi. 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 
4.2 Requisiti di docenza - verifica ex-post A.A. 2022-2023 

 
Il Direttore comunica che sono state effettuate le opportune verifiche ex post dei requisiti di docenza dei 
CdS per l’anno accademico in corso, così come deliberato nel Consiglio di Dipartimento del 16 dicembre 2021 
(possesso dei requisiti di docenza necessari per l’attivazione dei corsi, ai sensi del D.M. 1154/2021), senza 
rilevare carenze. 

http://www.miur.it/Miur/UserFiles/Dossier/NuoveClassiLaurea/LaureeTriennali.pdf


Il Consiglio prende atto.   

 
4.3 Offerta formativa a.a. 2022-2023 

Il Direttore informa il Consiglio che sono pervenute alla Commissione Didattica alcune richieste relative a 
corsi opzionali per l’a.a. 2022-2023: 

1. Il prof. Baratta chiede di poter replicare “Progettazione inclusiva” nel II semestre, su richiesta di più 
di 20 studenti che non lo hanno potuto seguire nel primo, perché coincidente con corsi obbligatori; 

2. Il prof. Simonetti, non avendo potuto attivare il corso “Progettare e costruire in sicurezza” nel primo 
semestre per non aver raggiunto il numero minimo di studenti (35), che non si sono potuti iscrivere 
per coincidenza oraria con corsi obbligatori, dà la disponibilità a riproporlo nel II semestre; 

La Commissione è favorevole ad accogliere le due richieste. 
Alta Qualificazione. Il Direttore comunica che è possibile attivare nel II semestre per un nuovo corso 
opzionale sentita la disponibilità del prof. Giuseppe Strappa (all. n. 4), dal titolo “Morfologia urbana” (4 
cfu) (all. n. 5) da svolgere a titolo gratuito, anche in inglese. Il prof. Strappa ha maturato una lunga esperienza 
nazionale e internazionale in materia di insegnamento della disciplina, avendo tenuto corsi ufficiali in italiano, 
inglese e francese nelle facoltà di architettura dell’Università di Roma – Sapienza, del Politecnico di Bari, 
dell’Università Laval di Quebec City e tenuto numerose lezioni e conferenze in università italiane e straniere. 
E’ membro del Consiglio direttivo dell’Isuf, principale associazione internazionale dedicata alla Morfologia 
Urbana, presedente della sezione italiana Isufitaly e coordinatore del network di associazioni nazionali che 
all’Isuf fanno riferimento. E’ inoltre direttore di U+D, rivista di Morfologia Urbana in classe A, e membro 
dell’Editorial Board di Urban Morphology, importante rivista internazionale dedicata agli studi sulla forma 
urbana. Ha inoltre scritto numerose monografie e testi di Morfologia Urbana pubblicati sulle più importanti 
riviste italiane e internazionali. 
Il direttore, sentita la commissione didattica, propone di accogliere la proposta del prof. Strappa, ritenendo 
utile e opportuno che il corso “Morfologia urbana” (ICAR/14 - 50 ore – 4 cfu) venga erogato in lingua inglese 
e che sia rivolto a tutti i CdS; inoltre, visto il profilo didattico e scientifico, ritiene di proporre al NdV il prof. 
Giuseppe Strappa come docente di Alta Qualificazione, che svolgerà il corso in lingua inglese e a titolo 
gratuito. 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene scritta e approvata seduta stante. 

 
4.4 Qualità dei CdS: Schede di monitoraggio annuale (SMA) 2022 

 
Il Direttore informa che è necessario approvare le schede di monitoraggio annuale dei CdS del 
Dipartimento, secondo la calendarizzazione dell’Offerta formativa e l’assicurazione della qualità nella 
didattica, deliberata da SA del 12/07/2022.  
Il gruppo di riesame, composto da: il direttore del dipartimento, prof. Giovanni Longobardi, i responsabili dei 
diversi corsi di studio (prof. Valerio Palmieri docente responsabile del CdS della Laurea in Scienze 
dell’Architettura, prof. Luigi Franciosini docente responsabile del CdS in Architettura- Progettazione 
Architettonica, prof. Giovanni Caudo docente Responsabile CdS della Laurea Magistrale in Architettura- 
Progettazione Urbana, prof. Michele Zampilli docente Responsabile del CdS della Laura Magistrale in 
Architettura Restauro), la responsabile dell’area Didattica, dott.ssa Noemi Di Gianfilippo, la responsabile AQ, 
prof.ssa Ginevra Salerno, i rappresentanti degli studenti, Marina Tonolo e Gianmarco Rossi, ha lavorato e 
prodotto le relative schede che mettono in evidenza i punti di forza e i punti di attenzione dei diversi CdS.  
 
Le schede vengono illustrate e commentate (all. n. 6-7-8-9)  
 
Il prof. Palmieri illustra al consiglio quanto emerso dal monitoraggio del CdS da lui coordinato: 
la scheda riguarda l’a.a. 21-22. La laurea triennale rispetto al 2020 ha avuto un lieve flessione non 
preoccupante. I laureati triennali apprezzano molto il corso di laurea, punti critici sono il carico didattico per 
tentare di abbassare i tempi di permanenza all’interno dell’università e la necessità di migliorare l’attività di 
orientamento in itinere. 
 



Il prof. Franciosini illustra al consiglio quanto emerso dal monitoraggio del CdS da lui coordinato: 
è un momento delicato per questa laurea magistrale. Dopo un calo delle iscrizioni negli anni precedenti dal 
2020 al 2021 vi è stato un lieve miglioramento. Anche qui i tempi per laurearsi sono troppo lunghi. 
 
Il prof.  Longobardi illustra al consiglio quanto emerso dal monitoraggio del CdS coordinato dal Prof. Caudo: 
anche in questo caso i numeri sono andati calando dal 2017 in poi. Rileva lo stesso problema dei tempi lunghi 
per laurearsi; sono positivi invece i dati sull’occupabilità dei laureati. 
 
Il prof. Zampilli illustra al consiglio quanto emerso dal monitoraggio del CdS da lui coordinato: 
il numero dei laureati cresce e si iscrivono soprattutto studenti provenienti da altri atenei. Rileva i seguenti 
punti di criticità: 

- Calo degli iscritti 
- Aumento dell’abbandono 
- Calo dei laureati che si riscriverebbero alla LM in restauro 
- Troppo carico didattico. 

Propone di continuare il progetto della LM in inglese e di puntare maggiormente sui tirocini. 
 
Il Direttore apre la discussione: 

OMISSIS 
 

Al termine di una breve discussione il Direttore, auspicando la collaborazione di tutti, mette in votazione le 
schede SMA (all. n. 6-7-8-9).  
 

Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene scritta e approvata seduta stante. 

 
4.5 Bando 2 – incarichi di didattica integrativa per il supporto all’insegnamento a.a. 2022-2023 

Assegnazioni 
 
Il Direttore del Dipartimento ricorda al Consiglio che è scaduto il termine per la presentazione delle domande 
in risposta all’avviso pubblico n. 2 per il conferimento incarichi per il supporto all’insegnamento nell’a.a. 
2022-2023, I semestre. 
Tenuto conto delle esigenze didattiche del Dipartimento, il Direttore illustra il quadro delle attribuzioni istruito 
dalla Commissione Didattica, sulla base delle valutazioni effettuate dai docenti titolari dei corsi, dando lettura 
delle assegnazioni (all. n. 10). 
Considerato che non è stato possibile convocare un consiglio di dipartimento in tempi utili all’approvazione 
delle assegnazioni, il Direttore propone di posticipare la presa di servizio al 13 dicembre 2022.  
 

Il Consiglio di Dipartimento approva all’unanimità. 
La presente parte del verbale viene approvata seduta stante 

 
4.6 Bando 2 - incarichi di tutorato per attività di supporto alla didattica da parte di studenti a.a. 

2022-2023 – Assegnazioni 
 
Il Direttore ricorda al Consiglio che il 19 settembre è scaduto il termine per la presentazione delle domande 
per il conferimento di incarichi di tutorato per attività di supporto alla didattica da parte di studenti per 
i seguenti Corsi: 

• Laboratorio di Restauro C - 2 contratti di 52 ore (Prof.ssa Francesca Geremia) 
• Fondamenti di Meccanica delle Strutture – 1 contratto di 29 ore (Prof. Giovanni Formica) 

Le domande pervenute sono state tre, una per il corso di Fondamenti di meccanica delle strutture, 2 per il corso 
di Laboratorio di Restauro C quindi non è stato necessario redigere una valutazione comparativa. Verificati i 
requisiti, gli incarichi vengono assegnati rispettivamente a:  

- Laboratorio di Restauro C: Chiara Petrucci e Elena Todini  



- Fondamenti di meccanica delle strutture: Denise Landolfi  
 

Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante 

 
4.7 Cultori della materia 

 
Il Direttore informa il Consiglio che è pervenuta la richiesta del prof. Luigi Franciosini, titolare del corso di 
Laboratorio di progettazione architettonica 1M, di nominare il dott. David Careri cultore della materia 
Progettazione Architettonica per il triennio 2022/2025.  

Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante 

 
4.8 Conferenze in ambito didattico a.a. 2022-2023 

 
Il Direttore informa che la Commissione Didattica ha valutato, ritenendole idonee, le seguenti richieste di 
invito a tenere conferenze in ambito didattico: 

Conferenze retribuite 

• La prof.ssa Maia Grazia Cianci, nell’ambito del corso: La struttura della città, ha invitato il dott. 
Francesco Sammarco a tenere una conferenza sul tema: “DATO, MAPPA, LUOGO. L'interpretazione della 
città tra l'oggettività dei dati e la soggettività esperienziale dei luoghi”. La conferenza si è svolta il giorno 
14.11.2022. L’invito è motivato della specifica professionalità acquisita in materia di: Geographic Information 
System (GIS) e rappresentazione del territorio. Per il dott. Francesco Sammarco si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 130,00. 
  
• La prof.ssa Francesca Mattei, nell’ambito del corso Storia dell’architettura 1 – canale 1 ha invitato l’arch. 
Chiara Santini a tenere una conferenza didattica sul tema “L’arte dei giardini nel Rinascimento (XV-XVI 
sec.)”. La conferenza si è svolta il giorno 16.11.2022. L’invito è motivato dalla specifica professionalità 
acquisita in materia di Storia dei giardini.  
Per l’arch. Chiara Santini si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00. 
 
• La prof.ssa Francesca Mattei, nell’ambito del corso Storia dell’architettura 1 ha invitato l’arch. Margherita 
Tabanelli a tenere una conferenza didattica sul tema “Il Palazzo imperiale di Poznań e la fortuna del 
Meridione normanno nella cultura architettonica della Germania guglielmina” La conferenza si sé svolta 
il giorno 25.11.2022. L’invito è motivato dalla specifica professionalità acquisita in materia di Storia 
dell’architettura.  
Per l’arch. Margherita Tabanelli si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00. 
 
Il Direttore chiede l’approvazione del Consiglio per l’invito a ratifica. 

Il Consiglio approva a ratifica all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante 

 
• Il prof. Maurizio Gargano, nell’ambito del corso Storia della città e del territorio ha invitato l’arch. Elena 
Tinacci a tenere due conferenze didattiche sul tema “Città e Architettura in Le Corbusier)”. Le conferenze 
si svolgeranno nei giorni 9 e 11 gennaio 2023. L’invito è motivato dalla specifica professionalità acquisita in 
materia di Storia dell’Architettura.  
Per l’arch Elena Tinacci si prevede un “gettone di presenza” pari a € 360,00. 
 
Il Direttore li pone in approvazione  

Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante 

 



Conferenze gratuite 

• Il prof. Alessandro Gabbianelli, nell’ambito del corso Teorie e metodi della progettazione del paesaggio 
ha invitato l’arch. Barbara Boifava a tenere una conferenza didattica sul tema “La città crea il paesaggio. 
L’opera di Roberto Burle Marx” La conferenza si è svolta il giorno 23.11.2022. L’invito è motivato dalla 
specifica professionalità acquisita in materia di Architettura del paesaggio.  
Per la suddetta prestazione non è previsto alcun compenso. 
 
• L’arch. Ilaria Montella, nell’ambito del Laboratorio di progettazione ambientale ha invitato la dott.ssa 
Marianna Nardino a tenere una conferenza didattica sul tema “Interventi di desigillazione e greening. 
Presentazione di casi studio”. La conferenza si è svolta il giorno 16.11.2022. L’invito è motivato dalla 
specifica professionalità acquisita come ricercatrice presso il CNR_IBE di Bologna. 
Per la suddetta prestazione non è previsto alcun compenso. 
 
• L’arch. Ilaria Montella, nell’ambito del Laboratorio di progettazione ambientale ha invitato il dott. 
Maurizio Crasso a tenere una conferenza didattica sul tema “Harpo Verdepensile, sistemi tecnologici per 
giardini pensili e presentazione di casi studio”. La conferenza si è svolta il giorno 23.11.2022. L’invito è 
motivato dalla specifica professionalità acquisita come direttore tecnico dell’azienda Harpo Verdepensile. 
Per la suddetta prestazione non è previsto alcun compenso. 
 

Il Direttore chiede l’approvazione del Consiglio per l’invito a ratifica. 

Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante 

 
• L’arch. Ilaria Montella, nell’ambito del Laboratorio di progettazione ambientale ha invitato la dott.ssa 
Marzia Mirabile a tenere una conferenza didattica sul tema “Linee guida di forestazione urbana sostenibile 
per Roma Capitale”. La conferenza si svolgerà il giorno 30.11.2022. L’invito è motivato dalla specifica 
professionalità acquisita come ricercatrice presso l’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
- ISPRA. 
Per la suddetta prestazione non è previsto alcun compenso. 
 

Il Direttore li pone in approvazione  

 
Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante 

 
4.9 Commissioni esami di profitto a.a. 2022-2023 

Il Direttore illustra le commissioni degli esami di profitto dell’a.a. 2022-2023, le commissioni sono composte 
dai titolari dei corsi e dai titolari dei moduli, dove presenti. Il direttore ricorda che sarà cura del presidente di 
commissione verificare per ogni appello la presenza dei membri di commissione (all.n.11) e, nel caso, 
aggiungerli o eliminarli. Si ricorda che possono far parte delle Commissioni d’esame anche i cultori della 
materia, i collaboratori didattici e gli assegnisti di ricerca (vedi art. 6 del Regolamento didattico). 

 Il Consiglio prende atto 

4.10 Accordo Erasmus+ – BIP Blended Intensive Programme KA131 

Il Direttore informa il consiglio che è pervenuta da parte dell’arch. Maya Segarra una richiesta di 
partecipazione ad un programma Erasmus+ - Blended Intensive Programm KA 131. Il programma consiste in 
un partenariato tra 3 atenei europei: Netherland - VU University Amsterdam Interfaculty research insitute 
CLUE+ (istituto coordinatore) – Italia – Università Roma Tre – Dipartimento di architettura (istituzione 
ospitante) – Sweden – Gothenburg University, Department of Conservation (istituzione partner), che hanno 
elaborato un progetto che consiste in una attività interdisciplinare che si svolge in forma mista (parte online 
e parte in presenza in loco) interamente in lingua inglese che intende insegnare agli studenti in modo innovativo 



come interpretare, gestire e progettare il patrimonio culturale nel contesto delle principali sfide della società 
odierna come la migrazione, l’inclusività e la sostenibilità (all. n. 12). 

L’intero programma si svolgerà nei mesi di aprile e maggio 2023 (la presenza in situ su Roma è prevista dal 2 
al 12 maggio 2023); per Roma Tre è prevista la partecipazione di 5-10 studenti iscritti ai CdS magistrali o 
dottorato; l’intera attività, di 168 ore complessive, prevede il conseguimento di 6 cfu per Ulteriori Attività 
Formative. 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante.  

 
4.11 Pratiche studenti 

 
Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio le seguenti pratiche studenti: 

Passaggio di corso 

Mancini Michele 

Lo studente Michele Mancini, iscritto al 2° anno del CdS in Ingegneria Elettronica, ha chiesto il passaggio di 
corso al CdS in Scienze dell’Architettura, La Commissione didattica ha valutato la carriera pregressa e ha 
riconosciuto i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Analisi matematica 1  21001991 Istituzioni di matematiche 1 8 23/30 

 21001998 Istituzioni di matematiche 2 4 23/30 

Lingua inglese  20202021 Lingua inglese 4 IDONEO 

Fisica Tecnica 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 19/30 

Chimica Disciplina a scelta 8 22/30 

Ammesso al 2° anno 

Trasferimento 

Simoncelli Anna 

La studentessa Anna Simoncelli, iscritta al CdS di Scienze Geo-Cartografiche, Estimative ed Edilizie presso 
l’Università Telematica Guglielmo Marconi, precedentemente iscritta al CdS in Architettura Ind. Strutturale, 
presso l’Università degli Studi La Sapienza, chiede il trasferimento al CdS in Scienze dell’Architettura. La 
Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, ha riconosciuto i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Composizione architettonica 1 21001990 Laboratorio di 
progettazione architettonica 1 14 28/30 

Storia dell’architettura 21001993 Storia dell’architettura 8 29/30 

Istituzioni di matematiche 1  21001991 Istituzioni di matematiche 1 8 20/30 

Tecnologie dei materiali da costruzione 21001994 Materiali ed elementi 
costruttivi 8 30/30 



Applicazioni di geometria descrittiva 21001992 Fondamenti di geometria 
descrittiva 8 29/30 

Disegno e Rilievo 21001995 Disegno dell’architettura 8 30/30 

Idoneità di inglese 20202021 Lingua inglese 4 ID 

Fisica tecnica e impianti 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 30/30 

Composizione architettonica II  21001997 Laboratorio di 
progettazione architettonica 2 8 30/30 

Tecnologia dell’architettura 21002001 Laboratorio di costruzione 
dell’architettura 8 24/30 

Urbanistica (27/30) + Arte dei giardini 
(25/30) 

21002000 Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e strumenti 12 26/30 

Urbanistica 2 21002005 Laboratorio di urbanistica 8 30/30 

Corso di progettazione architettonica 1 21002007 Laboratorio di 
progettazione architettonica 3 14 30/30 

Cartografia tematica per architettura e 
urbanistica Disciplina a scelta 6 30/30 

Sociologia urbana Disciplina a scelta 6 30/lode 

Ammessa al 3° anno 

Richieste riconoscimento esami  

La Ferrara Francesca 

La studentessa Francesca La Ferrara, iscritta al 2° anno del CdS magistrale Architettura – Progettazione 
Architettonica, chiede che l’esame di Cultura e storia del patrimonio (4 cfu – 30/30), in sovrannumero nel CdS 
in Scienze dell’architettura, venga riconosciuto come disciplina a scelta per il corso magistrale.  

Porcella Mattia 

Lo studente Mattia Porcella, ammesso al 3° anno del CdS in Scienze dell’Architettura nell’a.a. 22/23, chiede 
il riconoscimento dell’esame di Istituzioni di matematiche 1 (8 cfu - voto 22/30), la Commissione didattica, 
esaminato il programma del corso riconosce l’esame: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Istituzioni di matematiche 1 21001991 Istituzioni di matematiche 1 8 22/30 

Lo studente chiede inoltre il riconoscimento di 2 cfu, come altre attività formative, dell’attività sostenuta presso 
il Ce.S.M.A. (Centro Servizi Multimediali per l’Architettura) dell’Ateneo de La Sapienza.  

Bartoloni Sara 

La studentessa Sara Bartoloni, iscritta al CdS in Architettura – Progettazione Architettonica, chiede il 
riconoscimento dell’esame di Lingua spagnola (B2 3 cfu – voto 30/lode) come disciplina a scelta. La 
studentessa chiede il riconoscimento alla Commissione didattica perché l’esame non è presente nel Learning 
agreement di partenza. La commissione riconosce l’esame di lingua spagnola con 4 cfu. 

Basile Caterina 



La studentessa Sara Bartoloni, iscritta al CdS in Scienze dell’Architettura, chiede il riconoscimento dell’esame 
di Lingua spagnola (B2 4 cfu – voto 30/30) come disciplina a scelta. La studentessa chiede il riconoscimento 
alla Commissione didattica perché l’esame non è presente nel Learning agreement di partenza. La commissione 
riconosce l’esame di lingua spagnola con 4 cfu. 

Riconoscimenti corsi singoli 

De Faveri Lorenzo 

21010039 Laboratorio di progettazione degli spazi aperti 30/lode 

Leva Ilaria 

21002030 Laboratorio di progettazione architettonica 1M 30/30 

Todini Elena 

21010051 Laboratorio sperimentale progettazione-restauro 30/lode 

Riconoscimento propedeuticità 

Lavina Marenda 

Il Direttore comunica che la studentessa Lavinia Marenda, iscritta al CdS Architettura – Progettazione 
Architettonica ha sostenuto il Laboratorio di Progettazione Strutturale 2M in erasmus presso l’University of 
Technology di Gdansk in data 23/06/2022 (voto 30/lode), ha poi sostenuto in sede l’esame propedeutico di 
Laboratorio di progettazione strutturale 1M in data 19/07/2022.  

Maya Formato 

Il Direttore comunica che la studentessa Maya Formato, iscritta al CdS Architettura – Progettazione 
Architettonica ha sostenuto il Laboratorio di Progettazione Strutturale 2M in erasmus presso l’Unversidad del 
Pais Vasco in data 08/07/2022 (voto 28/30), ha poi sostenuto in sede l’esame propedeutico di Laboratorio di 
progettazione strutturale 1M in data 13/09/2022.  

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante.  

 
4.12 Master - Contratti per attività didattica a.a. 2021-2022 

 
Il Direttore informa il Consiglio che i seguenti contratti, relativi ai Master OPEN e Restauro architettonico e 
culture del patrimonio sono stati già stipulati e se ne richiede l’approvazione a ratifica: 

dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci ha invitato la 
Prof.ssa Alberta Campitelli a tenere una conferenza didattica sul tema “Nuove strategie e opportunità per i 
giardini storici", nell’ambito del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. 
La conferenza si è svolta la settimana dal 07/11/2022 al 11/11/2022. Per la Prof.ssa Alberta Campitelli si 
prevede un “gettone di presenza” pari a € 150,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico 
del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello “OPEN. Architettura e 
rappresentazione del paesaggio”. 

Dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci ha invitato l’Arch. 
Alessandra Centroni a tenere una conferenza didattica sul tema “Il Giardino Storico. Tutela e Valorizzazione", 
nell’ambito del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. La conferenza si 
è svolta il 10 ottobre 2022. Per l’Arch. Alessandra Centroni si prevede un “gettone di presenza” pari a € 150,00, 



incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente 
sui fondi del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. 

Dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci ha invitato l’Arch. 
Flavia Zelli a tenere una conferenza didattica sul tema “Proteggere le rovine: strategie d’intervento nei siti 
archeologici", nell’ambito del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. La 
conferenza si è svolta la settimana dal 07/11/2022 al 11/11/2022. Per l’Arch. Flavia Zelli si prevede un “gettone 
di presenza” pari a € 150,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione 
del paesaggio”. 

Dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci ha invitato il Prof. 
Alvaro Soto Aguirre a tenere attività didattico e seminariale sul tema “Workshop Progettazione”, nell’ambito 
del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. La conferenza si è svolta la 
settimana dal 07/11/2022 al 11/11/2022. Per il Prof. Alvaro Soto Aguirre si prevede un “gettone di presenza” 
pari a € 300,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. 

Dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci ha invitato il Dott. 
Giovanni Buccomino a tenere una conferenza didattica sul tema “Fondamenti di ecologia vegetale ", 
nell’ambito del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. La conferenza si 
svolgerà la settimana dal 28/11/2022 al 02/12/2022. Per il Dott. Giovanni Buccomino si prevede un “gettone 
di presenza” pari a € 350,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione 
del paesaggio”. 

Dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci ha invitato l’Arch. 
Sergio Sebastian a tenere una conferenza didattica sul tema “Il progetto di paesaggio dalla scala del ‘confetti’", 
nell’ambito del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. La conferenza si 
svolgerà la settimana dal 28/11/2022 al 02/12/2022. Per l’Arch. Sergio Sebastian si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 150,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione 
del paesaggio”. 

Dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci ha invitato il Prof.  
Miguel Angel de la Iglesia a tenere una conferenza didattica sul tema “Il paesaggio patrimoniale ", nell’ambito 
del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”. La conferenza si svolgerà la 
settimana dal 28/11/2022 al 02/12/2022. Per il Prof. Miguel Angel de la Iglesia si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 150,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione 
del paesaggio”. 

Dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino ha invitato l’Ing. 
Michele Candela a tenere attività didattico e seminariale sul tema “Il restauro dei beni archeologici e 
architettonici nel Lazio”, nell’ambito del Master internazionale di II livello in “Restauro architettonico e 
culture del patrimonio”. La conferenza si è svolta il giorno 15/11/2022. Per l’Ing. Michele Candela si prevede 
un “gettone di presenza” pari a € 100,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del 
committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi Master internazionale di II livello in “Restauro 
architettonico e culture del patrimonio”. 

Il Direttore chiede l’approvazione a ratifica del Consiglio. 

 
Il Consiglio approva a ratifica all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta ed approvata seduta stante.  



 
5) Ricerca  

 
5.1 Assegni di ricerca 

 
  5.1.1 Nuove attivazioni 
 
Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito del progetto di ricerca“EHHUR - Eyes Hand Hearts Urban 
Revolution” (cup F63D22000670006) il prof. Stefano Converso  chiede di bandire un assegno di ricerca 
annuale con possibilità di rinnovo nel SSD 21 nell’ambito del programma di ricerca  dal titolo“EHHUR - Eyes 
Hand Hearts Urban Revolution” - Horizon Europe “New European Bauhaus” Research Program l’assegno 
della durata di 12 mesi è rinnovabile nei termini di legge ed il relativo importo annuo lordo di € 27 000 graverà 
sui fondi del progetto. 
per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
- dev’essere composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque docenti dell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 
- qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico delproprio budget, può essere 
integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e scientifica/e 
nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
- occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
si propongono i seguenti nominativi:  
Commissione: prof. Luca Montuori, Prof. Marco Ranzato, prof.  Stefano Converso 
Supplenti (o sostituti): Maria Pone, Paolo Civiero, Prof. Stefano Magaudda 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito dell’accordo con la Città metropolitana di Roma Capitale 
per il supporto scientifico, metodologico e il contributo operativo alle attività di cui all’art. 21del D-L 
152/2021 ed in particolare alla definizione e sviluppo dei Piani Urbani Integrati e dei relativi progetti  il 
prof. Fabrizio Finucci chiede  di bandire un assegno di ricerca annuale con possibilità di rinnovo nel SSD 
ICAR 12/ 22  nell’ambito del programma di ricerca  dal titolo ‘Metodi, strumenti e procedure scientifiche 
innovative e sperimentali per il supporto tecnico al monitoraggio e alla valutazione dei processi di 
rigenerazione urbana ed efficientamento del patrimonio edilizio esistente’ l’assegno della durata di 12 mesi 
è rinnovabile nei termini di legge ed il relativo importo annuo lordo di € 23.889,84 graverà sui fondi del 
progetto e in parte sui fondi extrabudget (2479). 
Per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
-  dev’essere composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque docentidell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 
-                    qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico delproprio budget,
 può essere integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e 
scientifica/e nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
- occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
Si propongono i seguenti nominativi:  
commissione: Prof. Fabrizio Finucci, Prof. Adolfo F. L. Baratta, Prof.ssa Laura Calcagnini 
supplenti: Prof. Giovanni Formica, Prof. Luca Montuori, Prof.  Francesco Careri. 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito dell’ accordo con Roma Capitale per lo sviluppo della ricerca 
e dell’innovazione funzionali a piani e progetti di rigenerazione urbana, riqualificazione delle periferie, 
recupero, razionalizzazione, efficientamento del patrimonio edilizio esistente  i prof. Francesco Careri  e il 



prof. Fabrizio Finucci chiedono  di bandire un assegno di ricerca annuale con possibilità di rinnovo nel SSD 
ICAR 14 21 22  nell’ambito del programma di ricerca  dal titolo ‘Laboratorio Circo – Mappatura Del 
Patrimonio Inutilizzato’ l’assegno della durata di 12 mesi è rinnovabile nei termini di legge ed il relativo 
importo annuo lordo di € 23.889,84 graverà sui fondi del progetto Programma di rigenerazione urbana a 
Corviale e il potenziamento del Laboratorio di Città Corviale. 
Per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
-  dev’essere composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque docenti dell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 
- qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico del proprio budget, può essere 
integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e scientifica/e 
nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
- occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
si propongono i seguenti nominativi:  
componenti Commissione: prof.  Francesco Careri, prof. Fabrizio Finucci, Prof. ssa Francesca Romana Stabile 
Supplenti: prof. Francesca Baratta, Prof. Annalisa Metta, Prof. Luca Montuori  
 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito del progetto di ricerca: “Int4ct. Sistema digitale integrato per 
la conoscenza, la conservazione attiva, la divulgazione e la fruizione in sicurezza del Patrimonio e del 
Paesaggio (Cup F85F21001090003) il prof. Antonio Pugliano chiede di bandire un assegno di ricerca annuale 
con possibilità di rinnovo nel SSD ICAR 19 nell’ambito del programma di ricerca dal titolo “Int4ct. Sistema 
digitale integrato per la conoscenza, la conservazione attiva, la divulgazione e la fruizione in sicurezza del 
Patrimonio e del Paesaggio” l’assegno della durata di 12 mesi è rinnovabile nei termini di legge ed il relativo 
importo annuo lordo di € 23.889,84 graverà sui fondi del progetto. 
per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
-  dev’essere composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque docenti dell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 
- qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico del proprio budget, può essere 
integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e scientifica/e 
nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
- occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
si propongono i seguenti nominativi:  

 Commissione: prof. Antonio Pugliano, Prof.ssa Francesca Geremia, Prof. Giorgio Ortolani;  

 supplenti   Prof.ssa Anna Laura Palazzo, Prof. Luca Montuori Prof.ssa Francesca Romana Stabile. 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito della convenzione che il Dipartimento ha stipulato con la 
Soprintendenza Speciale di Roma Archeologia Belle Arti Paesaggio  per lo svolgimento di un progetto di 
ricerca con tecnologie strumentali, per il rilievo, l’analisi e la realizzazione di rappresentazioni grafiche CAD, 
digitali e in VR, del complesso di Santa Pudenziana in Roma,  la prof.ssa Maria Grazia Cianci chiede di 
bandire un assegno di ricerca annuale con possibilità di rinnovo nel SSD ICAR 17  nell’ambito del programma 
di ricerca dal titolo ‘Lettura, Rilievo E Rappresentazione Del Paesaggio Storico Archeologico Stratificato 
Della Città Di Roma. L’assegno della durata di 12 mesi è rinnovabile nei termini di legge ed il relativo importo 
annuo lordo di € 23.889,84 graverà sui fondi del progetto per 11.000 euro, 9000 euro su fondi personali, e la  
differenza su fondi di extrabudget. 
Per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
- dev’essere composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque docentidell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 



- qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico del proprio budget, può essere 
integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e scientifica/e 
nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
- occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
si propongono i seguenti nominativi:  
Commissione: prof. Prof.ssa Maria Grazia Cianci, Prof.ssa Francesca Geremia, Ric. Daniele Calisi 
Supplenti Prof. Cesare Feiffer, Prof. Stefano Gabriele, Prof.ssa Anna Laura Palazzo 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito del progetto di ricerca: “Valorizzazione Del Patrimonio Del 
Borgo Storico Di Tolfa (Rm) Con Particolare Attenzione Ai Palazzi Storici Il prof. Valerio Palmieri chiede 
di bandire un assegno di ricerca annuale con possibilità di rinnovo nel SSD ICAR 14 nell’ambito del 
programma di ricerca dal titolo ‘Valorizzazione Del Patrimonio Del Borgo Storico Di Tolfa Con Particolare 
Attenzione Ai Palazzi Storici’ L’assegno della durata di 12 mesi è rinnovabile nei termini di legge ed il relativo 
importo annuo lordo di € 23.889,84 graverà sui fondi del progetto. 
per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
-  dev’essere composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque docenti dell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 
-                    qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico del proprio budget, 
può essere integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e 
scientifica/e nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
- occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
Si propongono i seguenti nominativi:  

 Commissione: prof.  Valerio Palmieri, Prof. Michele Zampilli Prof.  Marco Burrascano,  

 supplenti   Prof.ssa Francesca Geremia, Prof.Adolfo Lucio Baratta, prof.ssa Francesca Romana Stabile; 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 

Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito del progetto di ricerca: “Valorizzazione Del Patrimonio Del 
Borgo Storico Di Tolfa (Rm) Con Particolare Attenzione Ai Palazzi Storici Il prof. Michele Zampilli chiede 
di bandire un assegno di ricerca annuale con possibilità di rinnovo nel SSD ICAR 19 nell’ambito del 
programma di ricerca dal titolo ‘Valorizzazione Del Patrimonio Del Borgo Storico Di Tolfa Con Particolare 
Attenzione Ai Palazzi Storici’ l’assegno della durata di 12 mesi è rinnovabile nei termini di legge ed il relativo 
importo annuo lordo di € 23.889,84 graverà sui fondi del progetto. 
Per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
-  dev’essere composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque docenti dell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 
-                    qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico del proprio budget, 
può essere integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e 
scientifica/e nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
- occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
si propongono i seguenti nominativi:  

 Commissione: prof. Prof. Michele Zampilli Valerio Palmieri Prof.  Marco Burrascano;  

 supplenti   Prof.ssa Francesca Geremia, Prof. Adolfo Lucio Baratta; 

Il Consiglio approva all’unanimità 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 



  5.1.2 Rinnovi 
 
Il Direttore ricorda che il 30/10/2022 è scaduto l'assegno di ricerca di Federica Fava relativo alla ricerca 
“OpenHeritage (H2020-SC5–2017-OneStageB-Action: RIA- N. 776766)” della durata di 12 mesi.  
Il Prof. Giovanni Caudo, responsabile scientifico del progetto e dell'assegno, propone con richiesta del 
18/10/2022 di rinnovarlo per un ulteriore anno e per un importo 27.000,00 euro sempre sui fondi della ricerca 
in oggetto oltre ad una quota di extrabudget. 
L’assegnista Federica Fava ha presentato la sua relazione che è stata approvata dalla Copar. 
Il Consiglio all'unanimità, 

− visti gli artt. n. 6 e n. 10 del Regolamento per gli assegni di Ricerca; 

− visti i risultati della ricerca conseguiti dalla dr.ssa Federica Fava, e la richiesta del   responsabile della 
ricerca, prof. Giovanni Caudo 

delibera di procedere al rinnovo degli assegni per la ricerca nell'ambito del progetto “OpenHeritage” per 
l'importo annuo di 27.000,00 che graverà per 23889,84 sui fondi del progetto e per la differenza su fondi di 
extrabudget.  

 
Il Consiglio approva all’unanimità a ratifica 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
  5.1.3 Autorizzazioni assegnisti 
 
Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta di autorizzazione da parte dei seguenti assegnisti: 
Antonio Magarò 

- ad assumere e/o mantenere nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca un incarico avente ad 
oggetto: incarico di docenza retribuito, presso la Facoltà di Architettura di Sapienza Università di 
Roma, Corso di Laurea Scienze dell’Architettura, corso di insegnamento Tecnologia 
dell’Architettura che decorrerà dal 27/02/2023 al 31/01/2024 e che si configura come incarico di 
lavoro autonomo. 

 
Il prof. Adolfo L. Baratta, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando che 
tale incarico non interferirebbe con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno  
di ricerca. 

 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto ed approvato seduta stante 

 
5.1.4 Relazioni assegnisti 
 
Nessuna relazione viene portata all’attenzione del Consiglio 
 

 
 5.2 Dottorato   

5.2.1 Nulla osta dottorandi 
 
Il Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura: innovazione e patrimonio nella seduta del 17 Novembre, 
ha espresso parere positivo circa le richieste di seguito elencate. 
 
Il Consiglio di Dipartimento è chiamato a concedere i relativi Nulla Osta 

Monica Capasso - ciclo 37_titolare di borsa POR  
Nulla Osta per Attività di assistenza tecnico-amministrativa alle attività svolte relativamente a prove su 
elementi precompressi per valutare la corrosione delle armature, sia in sito che in laboratorio con 
elaborazione dei risultati   per un periodo di durata massima di n.30 (trenta) giorni impegno lavorativo da 



svolgersi nell’arco di 4 mesi presso _il Laboratorio di prove e ricerca su strutture e materiali del Dipartimento 
di Architettura – Università degli Studi di Roma Tre (Bando 26/2022). Resp. Silvia Santini. 
 
Claudio Sebastiani, ciclo 36 senza borsa  
Nulla osta per incarico professionale per Attività di supporto alla diagnosi strutturale del patrimonio 
monumentale romano presso laboratorio di prove e ricerca su strutture e materiali del dipartimento di 
architettura per un periodo di durata massima di 5 mesi presso _il Laboratorio di prove e ricerca su strutture e 
materiali del Dipartimento di Architettura – Università degli Studi di Roma Tre (Bando 37/2022). Resp. Silvia 
Santini. 

Il Consiglio approva all’unanimità degli aventi diritto al voto.  
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto e approvato seduta stante 

Elisabetta Tortora, ciclo 37 _ titolare di borsa POR  
Nulla Osta per svolgere attività̀ professionale presso lo studio Insula architettura e ingegneria srl.   
Per consentire all’ufficio pagamenti di erogare la borsa alla dottoranda, il Direttore del Dipartimento, su parere 
positivo del coordinatore del collegio, ha inviato l’autorizzazione preventiva all’Ufficio Stipendi. 
Si chiede al Collegio di ratificare il provvedimento del coordinatore.  

Il Consiglio approva all’unanimità a ratifica  
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto e approvato seduta stante 

 
 
5.2.2 Attivazione borsa di dottorato “Roma Technopole” 

 
Il Consiglio di Dipartimento, presa visione della scheda allegata (all. n. 13), delibera favorevolmente circa 
l'attivazione di una borsa per il Dottorato in Architettura Città Paesaggio, dal titolo: Rigenerazione urbana e 
transizione energetica nel quartiere di Pietralata, riconoscendo la coerenza del progetto proposto con le 
tematiche del Rome Technopole. 

 
Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante  

 

Non essendovi altro da deliberare il Direttore chiude la seduta alle ore 13.30 
 

 
 
Il Segretario Amministrativo                  Il Direttore   
 (F.to Dott.ssa Chiara Pepe)                                                      (F.to Prof. Giovanni Longobardi) 



Verbale della procedura di valutazione per la proroga del contratto di ricercatore universitario a 
tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, della 
dott.ssa Laura Calcagnini, Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre, settore 
concorsuale 08C1 settore scientifico disciplinare ICAR12 
 
 

La Commissione composta da: 
 
Prof. Eugenio Arbizzani, Sapienza Università di Roma 
Prof. Roberto Bologna, Università degli Studi di Firenze 
Prof. Adolfo F. L. Baratta, Università degli Studi Roma Tre 

 
nominata con D.R. prot. n. 95987 del 16.09.2022, ai fini di valutare, ai sensi dell’articolo 12, comma 
9 del “Regolamento per la chiamata, la mobilità e i compiti didattici dei professori e ricercatori in 
servizio presso l’Università degli Studi Roma Tre”, la richiesta di proroga biennale del Contratto 
di Ricercatrice a tempo determinato (tipo A) della dott.ssa Laura Calcagnini, formulata dal 
Dipartimento di Architettura con delibera del 12.09.2022, si è riunita in via telematica su 
Piattaforma Microsoft Teams in data 29 settembre 2022 alle ore 11,30. 
 

La Commissione indica come Presidente il Prof. Roberto Bologna e come Segretario il Prof. 
Adolfo F. L. Baratta. 
 

Tutti i membri della Commissione dichiarano, inoltre, di non avere legami di parentela o affinità 
con la dott.ssa Laura Calcagnini. 

 
Presa visione della delibera del Consiglio di Dipartimento (Allegato 1) assunta in data 12.09.2022 
con la quale il “Consiglio esprime un giudizio ampiamente positivo sull’attività di ricerca e di 
didattica svolta dalla dott.ssa Laura Calcagnini e, stante il perdurare delle condizioni che hanno 
originato l’attivazione del rapporto che si concluderà il 28.02.2023, nonché la necessità di 
completare le attività didattiche e di ricerca finora condotte, delibera il rinnovo del contratto per 
un ulteriore biennio con la dott.ssa Laura Calcagnini, quale ricercatrice a tempo determinato 
stipulato ai sensi dell’articolo 24, comma 3, lettera a) della L. 240/2010 attivando le idonee 
procedure per la relativa formalizzazione” e presa visione della Relazione Triennale (Allegato 2) 
della dott.ssa Laura Calcagnini, allegata al verbale del Consiglio di Dipartimento, la Commissione 
valuta come pienamente adeguata l’attività didattica e di ricerca svolta dalla dott.ssa Calcagnini, 
ricercatrice a tempo determinato di tipo A, in rapporto al contratto che si intende prorogare, ed 
esprime all’unanimità il parere favorevole alla proposta di proroga formulata dal Consiglio del 
Dipartimento. 
 

Il presente verbale viene sottoscritto dal Segretario con dichiarazione di formale adesione e 
partecipazione per via telematica da parte degli altri componenti della Commissione. 
 
La riunione si chiude alle ore 12,00. 

 
Roma, 29 settembre 2022 

 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
Per la Commissione 
Prof. Adolfo F. L. Baratta 



 

Alla c. a. del Consiglio di Dipartimento 
Dipartimento di Architettura 

Università degli Studi Roma Tre 
 
 
 

 
Laura Calcagnini 
laura.calcagnini@uniroma3.it  
 
Ricercatore a Tempo Determinato  
ai sensi della L. 240/10 art.24 c.3 lettera a)  
a decorrere dal 01/10/2019 fino al 28/02/2023I  
 
Abilitata alle funzioni di professore di II fascia  
nel SC 08/C1 dal 05/11/2018  
con giudizio unanime della Commissione 
 
 
 
 
 
 
RELAZIONE FINALE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL TRIENNIO  
 
La presente relazione descrive le attività svolte dalla scrivente nel triennio in qualità di 
Ricercatore a tempo determinato di tipo A con regime di impegno a tempo pieno 
all’interno del Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre. 
 
Attività di Ricerca                       2 

Principal investigator, Responsabile di unità operativa o Coordinatore del gruppo di 
ricerca 

 Ricercatore senior 
 Proposte di ricerca su bandi competitivi 
Attività Didattica                       9 

Didattica Ex Cathedra  
Tutoraggi e workshop 
Relatore di Tesi di Laurea Magistrale e Tutor di Tesi di Laurea triennale  

Incarichi Accademici                      13 
Attività di referaggio  
Comitati scientifici e organizzativi 
Commissioni giudicatrici  

Attività Convegnistica                                   15 
Attività Pubblicistica                                17 
 

 
I La durata effettiva rappresenta un periodo più esteso dei 36 mesi previsti dal contratto poiché include 
il congedo obbligatorio per maternità dal 16 settembre 2020 al 16 gennaio 2021. 
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ATTIVITÀ DI RICERCA  
(da ottobre 2019 a settembre 2022)  
 
 
I contenuti scientifico-disciplinari affrontati nel triennio di ricerca sono stati svolti nel settore 
scientifico disciplinare ICAR/12 “Tecnologia dell’Architettura” e ricondotti a due grandi aree 
tematiche di studio e ricerca. La prima è l’area tematica della qualità, dell’energia e 
dell’ambiente e la seconda quella della procedura e della progettazione tecnologica. 
Entrambe appartengono ai temi di ricerca della Tecnologia dell’architettura in riferimento 
allo studio delle teorie, degli strumenti e dei metodi “rivolti a un'architettura sperimentale 
alle diverse scale, fondata sull'evoluzione degli usi insediativi, della concezione costruttiva e 
ambientale, nonché delle tecniche di trasformazione e manutenzione dell'ambiente 
costruito”.II  
Nel triennio di ricerca, questi due tematiche hanno trovato declinazione nella partecipazione, 
con diversi ruoli e responsabilità scientifica, a n. 9 progetti di ricerca e nella redazione di n. 2 
progetti per bandi competitivi. 
 
I temi connessi alla problematica della qualità ambientale e prestazionale degli edifici, che 
appartengono all’area della qualità, dell’energia e dell’ambiente, sono stati prevalenti nella 
ricerca sugli Edifici a uso non residenziale (2020). Fra questi si segnalano: la responsabilità 
scientifica di una convenzione di ricerca tra due ESCo (Energy Service Company) che si 
occupano di riqualificazione energetico-ambientale e il Dipartimento e delle ricerche rivolte 
alla definizione di strumenti, metodi o soluzioni per il progetto, quali Porto Fluviale Rec House 
(2021) e Supporto tecnico scientifico alla redazione del PUI (2021) (in entrambi con il ruolo di 
referente per gli aspetti tecnologici e ambientali) e, infine, Progetto di fattibilità tecnica ed 
economica alla luce delle linee guida del PNRR (2022). In queste ricerche, di natura 
interdisciplinare, sono stati approfonditi lo studio dei materiali, le tecnologie costruttive, le 
prestazioni energetiche e i criteri ambientali per il progetto. Un percorso simile, per le 
tematiche trattate, si sta definendo per la ricerca in corso Valutazione di fattibilità per la 
riqualificazione delle aree dismesse all'intorno del sistema portuale e in particolare per l'area ex 
Italcementi (2022). 
La natura di queste ricerche conduce alla definizione di strumenti utili al progetto. 
 
Un diverso contesto tematico, inerente invece i temi della elaborazione, gestione e controllo 
dei dati informativi finalizzati al riscontro del progetto, caratterizza le ricerche svolte 
all’interno dell’area della procedura e della progettazione tecnologica. Il coordinamento 
della ricerca “Elaborazione di linee guida per il nuovo Piano Strategico di Sviluppo e 
Conservazione Edilizia dell’Università di Genova” (2022) con la responsabilità dell’ U.O. “Aspetti 
programmatori e procedurali” e la ricerca “Elaborazione del nuovo Piano Strategico di 
Sviluppo Edilizio dell’Università di Foggia” (2020), svolta con il ruolo di Responsabile di U.O. 
“Aspetti programmatori e procedurali”, hanno consentito di indagare i temi della definizione 
del fabbisogno di spazi negli edifici universitari per la programmazione strategica degli 
Atenei.  
La natura di queste ricerche conduce alla definizione di strumenti utili alla programmazione. 

 
II  Dall’Allegato B del D.M. 4 ottobre 2000 – Declaratorie, descrizione dei contenuti scientifico 

disciplinari dei settori di cui all’art. 1 del D.M. 23 dicembre 1999. 
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ATTIVITÀ DI RICERCA 
PRINCIPAL INVESTIGATOR, RESPONSABILE DI UNITÀ OPERATIVA O COORDINATORE 
 
 
1 Convenzione onerosa tra Università degli Studi di Genova e 

Dipartimento di Architettura Università degli Studi Roma Tre 

Giugno 2021 - Elaborazione di linee guida per il nuovo Piano Strategico di Sviluppo e 
settembre 2022  Conservazione Edilizia dell’Università di Genova 

La ricerca restituisce uno strumento programmatorio di supporto alle 
decisioni operative per lo sviluppo e la conservazione del patrimonio 
edilizio dell’Ateneo ligure. Tale ricerca consente l'applicazione della 
metodologia, definita dal Gruppo di Ricerca, per la quantificazione del 
fabbisogno di spazi funzionali a medio/lungo termine che tiene conto 
delle specificità organizzative dei Dipartimenti, delle Macroaree 
Disciplinari e del rispetto dell’identità del patrimonio architettonico e 
dei luoghi.  
La ricerca consolida la metodologia definita in prima istanza nella 
ricerca del 2020 con l’Università degli Studi di Foggia. 

Responsabile scientifico: Adolfo F. L. Baratta (Università degli Studi 
Roma Tre) 
Coordinamento: Laura Calcagnini 
Responsabile U.O. Aspetti programmatori e procedurali: Laura 
Calcagnini 
Gruppo di Ricerca: Fabrizio Finucci (Responsabile U.O. Aspetti 
economico-finanziari), Antonio Magarò (Responsabile U.O. Aspetti 
prestazionali e tecnologici), Francesca Maioli, Antonella G. Masanotti, 
Massimo Mariani, Luca Trulli et al. 
Prodotti della Ricerca: Rapporto di ricerca, Adolfo F. L. Baratta e Laura 
Calcagnini (a cura di) [in corso pubblicazione]. Il Piano Strategico di 
Sviluppo e Conservazione Edilizia dell’Università di Genova 2022, 
Conegliano (Treviso): Anteferma editrice. 

 
 
2 Convenzione onerosa tra Fondazione Collegio delle Università Milanesi 

e Dipartimento di Architettura Università degli Studi Roma Tre 

Dicembre 2021 - Supporto tecnico scientifico alla redazione del PUI (Piano Urbano 
marzo 2022 Integrato) di Corviale, per Roma Capitale 
 Finanziati dal PNNR, i Piani integrati di Roma Capitale hanno come 

obiettivo il recupero, la rifunzionalizzazione, di strutture edilizie o aree 
pubbliche esistenti con il fine di migliorare la qualità della vita degli 
abitanti, tramite processi di rigenerazione sociale e ambientale.  
Roma Capitale ha proposto tre Piani Urbani Integrati (Tor Bella 
Monaca, Santa Maria della Pietà e Corviale) redatti con il supporto 
tecnico-scientifico di un gruppo di ricerca di tre Università (Roma Tre, 
Sapienza e Luiss). 
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 Responsabili scientifici: Francesco Careri e Fabrizio Finucci (Università 
degli Studi Roma Tre) 

 Responsabile Sezione Tecnologia e Ambiente (Roma Tre): Laura 
Calcagnini 

 Gruppo di ricerca: Valerio Palmieri (Responsabile Sezione Architettura), 
Camillo Nuti, Davide Lavorato (Sezione Strutture), Annalisa Metta 
(Responsabile Sezione Paesaggio) et al. 

 
 
3 Convenzione onerosa tra Comune di Roma e Dipartimento di 

Architettura, Università degli Studi Roma Tre 

Settembre 2021 - Ricerca progettuale. Porto Fluviale Rec House 
marzo 2021 Nell’ambito del Programma Innovativo per la Qualità dell’Abitare 

(PINQuA), la ricerca si pone l’obiettivo di fornire gli strumenti per la 
realizzazione di un progetto di fattibilità tecnico-economica 
semplificato per la rifunzionalizzazione di un immobile pubblico 
dismesso.  
L’ambito di intervento è una ex-caserma dismessa nel quartiere 
Ostiense a Roma, che presenta una situazione di disagio abitativo e 
socioeconomico, in un ambito urbano che necessita un adeguato 
equipaggiamento urbano-locale. L’edificio, denominato “Direzione 
Magazzini del Commissariato", è sede dal 2003 di un'occupazione 
abitativa da parte del Coordinamento Cittadino Lotta per la Casa. 

Responsabili scientifici: Francesco Careri e Fabrizio Finucci (Università 
degli Studi Roma Tre) 
Responsabili U.O. Aspetti Tecnologici ed Energetico Ambientali: Laura 
Calcagnini 
Gruppo di Ricerca: Stefano Converso, Emanuele De Lieto Vollaro, 
Giovanni Formica, Francesca Romana Stabile, et al. 
 
 

4 Convenzione onerosa tra Università degli Studi di Foggia e 
Dipartimento di Architettura Università degli Studi Roma Tre 

Febbraio 2020 -   Elaborazione del nuovo Piano Strategico di Sviluppo Edilizio 
novembre 2020  dell’Università di Foggia 

La ricerca ha come obiettivo la quantificazione del fabbisogno di spazi 
funzionali all’espletamento delle attività universitarie e a prefigurare 
scenari per un funzionamento a pieno regime. Il Piano costituisce uno 
strumento di supporto alla definizione delle politiche di Ateneo per 
consentire agli organi di governo di assumere le decisioni operative: 
uno strumento programmatorio che deve considerare la relazione tra 
attività e spazi, tenendo conto delle specificità organizzative di 
Dipartimenti e garantire il rispetto dell’identità del patrimonio 
architettonico e dei luoghi. 

Responsabile scientifico: Adolfo F. L. Baratta (Università degli Studi 
Roma Tre) 



 

 5 

Responsabile U.O. Aspetti programmatori e procedurali: Laura 
Calcagnini 
Gruppo di Ricerca:, Tommaso Chiti, Fabrizio Finucci (Responsabile U.O. 
Aspetti economico-finanziari), Francesca Limongelli, Antonio Magarò 
(Responsabile U.O. Aspetti prestazionali e tecnologici), Massimo 
Mariani, Luca Trulli. 
Prodotti della Ricerca: nell’ambito della ricerca come autore/co-autore 
sono stati prodotti tre capitoli nel libro Il Piano Strategico di Sviluppo 
Edilizio dell’Università degli Studi di Foggia 2021 (2020, “Tendenze e 
provvedimenti”, 2020 “Fabbisogno spaziale”, 2020, Indicazioni generali 
per la progettazione e realizzazione di edilizia universitaria), un articolo 
su rivista scientifica Architectural Engineering and Building Management, 
rivista in classe A (2022, “Procedures and standards for the sizing of 
university buildings”) 
 

 
5 Convenzione onerosa tra IQS. Ingegneria, Qualità e Servizi S.r.l., LEANK 

S.r.l. e Dipartimento di Architettura Università degli Studi Roma Tre 

Gennaio 2020 -  Edifici a uso non residenziale. Stato tecnologico ed energetico del 
luglio 2020 patrimonio esistente  

La ricerca riguarda la definizione di indicatori per la valutazione 
dell’efficienza energetica di casi studio messi a disposizione delle parti 
committenti e oggetto di diagnosi energetica. La ricerca individua 
alcuni indicatori tecnici per la definizione di parametri di riferimento o 
benchmark basati sulle prestazioni energetiche del patrimonio non 
residenziale all’anno 2020. Sono stati collazionati e sistematizzati i dati 
dei progetti di riqualificazione energetica inerenti il patrimonio non 
residenziale per poter costituire una banca dati e rappresentare 
l’efficacia delle pratiche più recenti nell’ambito del retrofitting 
energetico del territorio.  
Nello specifico, l’attività di studio si è sviluppata all’interno dei dati sui 
consumi energetici di tre specifiche tipologie: le piccole attività 
commerciali quali punti ristoro diffusi sul territorio nazionale, le attività 
bancarie e le scuole. L’esito principale è stato una valutazione 
complessiva sullo stato dell’arte delle prestazioni energetiche attese 
delle tipologie al 2020 e delle possibili azioni di miglioramento 
sull’involucro e sugli impianti.  

Responsabile scientifico: Laura Calcagnini (Università degli Studi Roma 
Tre) 
Gruppo di Ricerca, Antonio Magarò, Luca Trulli et al. 
Prodotti della Ricerca: Rapporto di ricerca 

 
 
 
  



 

 6 

ATTIVITÀ DI RICERCA 
RICERCATORE SENIOR 
 
6 Convenzione onerosa tra il Comune di Civitavecchia e Dipartimento di 

Architettura Università degli Studi Roma Tre 

Luglio 2022 Valutazione di fattibilità per la riqualificazione delle aree dismesse 
in corso  all'intorno del sistema portuale e in particolare per l'area ex 

Italcementi 
La ricerca indaga il tema della rigenerazione urbana connessa alla 
riqualificazione dei siti industriali dismessi. L’obiettivo è la redazione 
delle disposizioni strutturali e degli indirizzi per la “Riqualificazione 
delle aree dismesse all'intorno del sistema portuale e in particolare per 
l'area ex Italcementi”. La prima fase del lavoro è la elaborazione di 
proposte che permettano di valutare la fattibilità di tali disposizioni con 
valutazioni strategiche per la rivitalizzazione del centro storico, la 
creazione di condizioni più favorevoli all’attuazione degli investimenti 
imprenditoriali per le principali vocazioni della città, l’adeguata 
distribuzione dei servizi e delle infrastrutture, il miglioramento della 
qualità architettonica e di accessibilità. 

Responsabile scientifico: Luca Montuori (Università degli Studi Roma 
Tre) 
Referente per l’ambito tematico “Strategie per il riuso e il riciclo dei 
materiali di scarto”: Laura Calcagnini 
Gruppo di Ricerca: Fabrizio Finucci (referente Valutazione di fattibilità 
economica), Antonella G. Masanotti, Lucia Nucci (referenze Il sistema 
urbano e la mobilità), Luca Trulli et al. 
 
 

7 Convenzione onerosa tra Fondazione Collegio San Carlo e Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre.  

Marzo 2021 Metodi e tecniche di fattibilità economica e finanziaria negli  
In corso interventi di recupero del patrimonio esistente 

La ricerca indaga modelli innovativi di gestione del patrimonio storico-
architettonico finalizzati al recupero e riuso di edifici sottoposti a tutela 
secondo il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Essa si propone di 
stabilire un modello replicabile di valutazione e governance dei processi 
che integri le tecnologie innovative del progetto, in modo da influire 
sulla successione tra programmazione, realizzazione e gestione. 
Nell’ambito di tale modello, si è strutturato un metodo per il supporto 
operativo finalizzato all’accesso a fondi pubblici messi a disposizione 
dal PNRR. Il suddetto metodo è stato applicato nella simulazione di 
processi edilizi quali residenze per studenti universitari e al processo 
edilizio per la rimozione di barriere fisiche cognitive e sensoriali nei 
luoghi della cultura privati. 
 
Responsabile Scientifico: prof. Fabrizio Finucci. 
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Gruppo di Ricerca: Adolfo F. L. Baratta, Laura Calcagnini, Antonio 
Magarò (Coordinatore), Massimo Mariani, Antonella G. Masanotti et al. 
 
 

8 Convenzione onerosa tra Università degli Studi di Foggia e 
Dipartimento di Architettura Università degli Studi Roma Tre 

Ottobre 2022 - Il Progetto di fattibilità tecnica ed economica alla luce delle linee guida 
luglio 2022 del PNRR 

La ricerca, attraverso una strutturata attività di analisi, proposta, 
discussione e sintesi, ha riguardato lo studio del Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica (PFTE) alla luce dei contenuti minimi richiesti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dal Piano Nazionale per 
gli investimenti Complementari (PNC) e dal Programma per l’edilizia 
universitaria. Partendo dalle Linee guida del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici per la redazione del PFTE da porre a base di gara 
dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC 
(articolo 48, comma 7, del D.L. 31.05.2021, n. 77, convertito nella Legge 
29.07.2021, n. 108), è stata simulata la programmazione di un processo 
edilizio per la realizzazione di una residenza universitaria ai sensi della 
Legge 338/2000. 
 
Responsabile scientifico: Adolfo F. L. Baratta (Università degli Studi 
Roma Tre) 
Gruppo di Ricerca: Laura Calcagnini, Fabrizio Finucci, Antonio Magarò 
(Coordinatore), Massimo Mariani, Luca Trulli. 

 
 
9 Ricerca conto terzi per l’Ente Parco Nazionale Isola di Pantelleria del 

Dipartimento di Architettura Università degli Studi Roma Tre 

Agosto 2020 - Indirizzi di tutela e valorizzazione del paesaggio rurale dell’Isola di 
agosto 2021 Pantelleria  

La ricerca ha proposto una lettura del paesaggio rurale pantesco che 
prende in considerazione gli attuali strumenti normativi di gestione del 
territorio, il patrimonio infrastrutturale e architettonico, gli assetti e le 
tradizioni colturali, i dati economici, storici ed estetici. La finalità dello 
studio è descrivere il patrimonio storico culturale del paesaggio rurale, 
individuare gli interventi che possono produrre alterazioni negative 
nella preservazione dei suoi valori e quelli che invece possono innescare 
processi di recupero e valorizzazione dello stesso. Lo studio è 
propedeutico al Piano del Parco Nazionale Isola di Pantelleria.  

Responsabile scientifico: Giorgia De Pasquale (Università degli Studi 
Roma Tre) 
Gruppo di Ricerca: Laura Calcagnini, Paolo Desideri, Andrea Filpa, 
Giovanni Formica, Luigi Franciosini, Tommaso La Mantia (Università 
degli Studi di Palermo), Elisabetta Pallottino, Anna Laura Palazzo, 
Francesca Romana Stabile et al.  
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ATTIVITÀ DI RICERCA 
PROPOSTE DI RICERCA SU BANDI COMPETIVI  
 
Nel seguente paragrafo sono riportate le proposte di ricerca redatte come responsabile di 
unità operativa con esiti meritevoli ma non ammesse al finanziamento. 
 
1 Bando Erasmus+ KA 203 Strategic Partnerships for higher education 

Respinto per mancanza di fondi (la graduatoria prevedeva Approvato, 
Riserva, Respinto per mancanza di Fondi, Respinto).  

2020 Design of the higher educational spaces - Making better learning 
environments 
The DotHEs project addresses the issue of teaching how to more 
effectively design students housing within university courses. Housing 
for students (embedding shared services and spaces) has a relevant 
role as an extended place for learning, cultural interaction and 
socialization, and has a high social value for both the individual growth 
of students and the positive impacts displayed on the urban contexts, 
as demonstrated by a large literature.  

Responsabile scientifico: Fabrizio Finucci (Università degli Studi Roma 
Tre)  
Responsabile Unità Operativa dell’Università degli Studi Roma Tre: 
Laura Calcagnini 
Partners: University of Pecs (HU), Universidad Pablo de Olavide (ES), 
Università degli Studi di Camerino (IT), Josip Juraj Strossmayer 
University of Osijek (HR). 

 
2 Bando FISR Fondo Integrativo speciale per la ricerca 
 Votazione 104,33 (finanziati da 120,33) 

2020 Student Housing e Beacon: tracking indoor per la gestione dei flussi e 
degli spazi nelle residenze per studenti universitari 
In un’ottica di incremento del tasso di resilienza dei sistemi urbani e 
abitativi per affrontare le condizioni di rischio e vulnerabilità in 
continuo aumento, il carattere urbano, sociale, e di qualità della vita 
delle RSU, indica nelle RSU dei luoghi di potenziale supporto alle 
strutture operative in caso di pandemia. La ricerca si propone di 
sperimentare il tracciamento costante della posizione degli utenti e 
delle merci all’interno di uno spazio residenziale speciale chiuso. Il 
carattere di originalità della ricerca è legato all’impiego dei cosiddetti 
beacon, dispositivi che utilizzano la tecnologia Bluetooth Low Energy 
(BLE) e all’interoperabilità con il modello digitale della struttura edilizia.  

Responsabile scientifico: prof. Roberto Bologna (Università degli Studi 
di Firenze)  
Responsabile Unità Operativa dell’Università degli Studi Roma Tre: 
Laura Calcagnini 
Partners: Università degli Studi di Firenze, Politecnico di Milano 
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ATTIVITÀ DIDATTICA  
(da ottobre 2019 a settembre 2022)  
 
Direttamente connesso all’attività di ricerca è lo svolgimento dell’attività didattica erogata 
nei Corsi del SSD ICAR/12 e come Visiting Professor presso l’Universitad de Boyacà in 
Colombia. 
L’attività di didattica qui descritta è declinata in funzione delle diverse modalità di 
erogazione: è sintetizzata nella didattica ex cathedra, che contiene il corso tenuto come 
Visiting Professor, le titolarità dei corsi e dei moduli svolti presso il Dipartimento oltre a quelle 
nei master universitari, nella didattica in tutoraggi e workshop, che contiene alcune 
esperienze internazionali e, infine, nelle attività di relazione e correlazione delle tesi di laurea 
triennale e laurea magistrale presso il Dipartimento. 
 
In riferimento alla Didattica ex cathedra l’attività svolta essa riguarda: 

I. Il corso “Ambiente e Progetto” 2 CFU, 24 ore) SSD ICAR/12, Universidad de 
Boyacà, Tunja e Sogamoso (Colombia) 29 Agosto-2 Settembre 2022 come Visiting 
professor.  
Il corso affronta  il tema del rapporto tra progetto e ambiente. Il tema è declinato 
attraverso riferimenti teorici sia caratterizzanti la disciplina della progettazione 
ambientale sia riferiti alla integrazione dell’uso e delle soluzioni tecnologiche e 
ambientali nella metodologia progettuale. A completamento degli aspetti teorici il 
corso descrive esempi applicativi di architettura moderna e contemporanea. 
 

II. Il corso di Materiali ed Elementi Costruttivi (svolto negli a.a. 2019-2020, 2020-2021, 
2021-2022) Canale II (8 CFU, 100 ore) SSD ICAR/12 nel Corso di Laurea Triennale in 
Scienze dell’Architettura presso il Dipartimento.  
Il corso si propone di fornire le conoscenze di base su materiali e prodotti per la 
costruzione e sugli elementi che costituiscono i sistemi costruttivi, introducendo 
alla comprensione del ruolo della tecnologia nel progetto di architettura. Il corso è 
stato condotto con l’obiettivo di rappresentare la prima fase di una formazione al 
corretto riconoscimento, impiego e gestione di materiali e tecniche costruttive nelle 
scelte progettuali alle diverse scale.  

 
III. Il modulo di Tecnologia dell’Architettura (svolto nell’a.a. 2021-2022) di Tecnologia 

dell’Architettura (2 CFU, 25 ore) SSD ICAR/12 nel Laboratorio di Progettazione 
architettonica  
Il Modulo fornisce agli studenti gli strumenti per governare le relazioni che nel 
processo ideativo legano materiali, elementi costruttivi, tecniche esecutive, 
esigenze, caratteristiche del contesto e normativa con particolare riferimento alla 
relazione delle tecniche e delle tecnologie contemporaneo con la preesistenza 
oggetto del tema del laboratorio.  

 
IV. Le docenze al Master in Architettura Circolare presso l’Università di Camerino 

(a.a. 2020-2021 e 2021-2022). 
I moduli sono condotti fornendo gli strumenti per il controllo delle soluzioni 
materiche e dei prodotti a basso impatto ambientale. Sono introdotti i temi della 
valutazione ambientale (etichettature di prodotto, metodologia LCA, Levels e Cam, 
banche dati EPD, infine il concetto della harvest map). I temi sono applicati in una 
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esercitazione progettuale finalizzata al controllo delle soluzioni materiche e 
costruttive a basso impatto ambientale. 

 
In riferimento alla Didattica in Tutoraggi e Workshop l’attività riguarda la partecipazione 
come Docente a due Workshop internazionali e come tutor presso un Workshop nazionale 
organizzato dalla Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura (SITdA). Tali attività 
hanno riguardato: 

 
I. IX International Summer School on Rhine Rivers “Small Structures. Big Ideas”, 

Strasburgo (Francia) 7-11 luglio 2022.  
La Summer School raccoglie studenti e docenti di diverse università europee sul 
tema della riqualificazione delle rive dei fiumi presenti nei contesti costruiti. Il sito 
di progetto è lungo il canale del Reno che costeggia il Bassin de l’Industrie a 
Strasburgo, gli esiti fanno riferimento a piccole strutture e soluzioni in 
autocostruzioni per la rigenerazione funzionale del sito. 
 

II. VIII International Summer School on Rhine Rivers “Small Structures. Big Ideas”, 
Piattaforma Microsoft Teams 11-14 Settembre 2020.  
La summer school raccoglie studenti e docenti di diverse università europee sul 
tema della riqualificazione delle rive dei fiumi presenti nei contesti costruiti. Il sito 
di progetto è il lungo Tevere nelle aree attorno all’Isola Tiberina, gli esiti fanno 
riferimento in prevalenza a soluzioni progettuali modulari e replicabili lungo la riva 
del fiume. 
 

III. Tutor Junior del gruppo Under 40 (Università degli Studi Roma Tre e Politecnico 
di Torino) – Workshop di progettazione Re-Live 2020 “Architettura e Tecnologia 
per l’abitare”.  
Il Workshop SITdA ‘ARCHITETTURA E TECNOLOGIA PER L’ABITARE | Upcycling degli 
edifici ERP di Tor Bella Monaca a Roma’ intende declinare l’ampio tema della 
rigenerazione ‘ribaltando’ l’usuale approccio urbano e proponendo pratiche di 
rigenerazione che partano dal progetto di recupero tecnologico, tipologico ed 
energetico ambientale dei manufatti architettonici e, segnatamente, degli edifici 
residenziali pubblici. 
 

L’attività di Relatore di tesi di Laurea Magistrale è svolta nell’alveo della disciplina e nelle tesi 
progettuali con l’integrazione di correlatori o altri relatori di diverse discipline per il controllo 
del progetto. L’attività di tutoraggio delle tesi di Laurea triennale in Scienze dell’Architettura 
è invece condotta a supportare lo svolgimento dei portfolio su temi di interesse dei laureandi 
e di competenza del docente, coerenti con il settore scientifico disciplinare ICAR/12 
dell’attività di ricerca.  
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ATTIVITÀ DIDATTICA 
DIDATTICA EX CATHEDRA  
 
 
2022 Visiting professor, corso “Ambiente e Progetto” (2 CFU, 24 ore) SSD 

ICAR/12, Universidad de Boyacà, Tunja e Sogamoso (Colombia) 29 Agosto-
2 Settembre 2022. 

 
2021-2022 Titolarità di Didattica del Corso di Materiali ed Elementi costruttivi – Canale 

II (8 CFU, 100 ore) SSD ICAR/12, Corso di Laurea Triennale in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre.  

 
2021-2022 Titolarità di Didattica del modulo di Tecnologia dell’Architettura (2 CFU, 25 

ore) SSD ICAR/12 nel Laboratorio di Progettazione architettonica 3A, 
titolare prof. Michele Furnari, Corso di Laurea Triennale in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre.  

 
2021-2022  Docente del Laboratorio di Laurea “Progetti Innovativi per la Qualità 

dell’Abitare” del Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma 
Tre.  

  Il Collegio dei docenti è composto da Adolfo F. L. Baratta, Milena Farina, 
Fabrizio Finucci, Maurizio Gargano, Alfonso Giancotti (Sapienza Università 
di Roma), Paola Magrone, Luca Montuori, Valerio Palmieri, Luca Reale 
(Sapienza Università di Roma). 

 
2022 Incarico di didattica del Modulo “Shapes and Technologies for a desing 

oriented to upcycle” (8 ore), nel Master di II Livello in “Architettura 
Circolare. Forme e Metodologie”, Responsabile scientifico Maria Federica 
Ottone, Università di Camerino, Ascoli Piceno 26 e 3o Maggio. 

 
2020-2021 Titolarità di Didattica del Corso di Mareriali ed Elementi costruttivi – Canale 

II (8 CFU, 100 ore) SSD ICAR/12, Corso di Laurea Triennale in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre.  

 
N. questionari elaborati 46 
Media complessiva insegnamento 3,45 
Media del Corsi di Studio 3,3 
Media del Dipartimento 3,25 
Mediana insegnamento 4 
Mediana del Corsi di Studio 3 
Mediana del Dipartimento 3 

Figura 1. Scheda di Valutazione del Corso a.a. 2020-2021 (AVA Roma Tre) 
 
2021 Incarico di Didattica del modulo “La selezione di prodotti a basso impatto 

ambientale. Criteri e metodologie” (12 ore) con C. Cellucci nel Master di II 
Livello in Architettura Circolare. Forme e Metodologie., Università di 
Camerino, Ascoli Piceno 19 e 20 Novembre. 
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2019-2020 Titolarità di Didattica del Corso di Mareriali ed Elementi costruttivi – Canale 
II (8 CFU, 100 ore) SSD ICAR/12, Corso di Laurea Triennale in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre.  

 
N. questionari elaborati 52 
Media complessiva insegnamento 3,52 
Media del Corsi di Studio 3,23 
Media del Dipartimento 3,17 
Mediana insegnamento 4 
Mediana del Corsi di Studio 3 
Mediana del Dipartimento 3 

Figura 2. Scheda di Valutazione del Corso a.a. 2019-2020 (AVA Roma Tre). 
 

2019-2020  Docente del Laboratorio di Laurea “Lo spazio dell’abitare” del 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre. Il Collegio 
dei docenti composto da Adolfo F. L. Baratta, Milena Farina, Fabrizio 
Finucci, Maurizio Gargano, Paola Magrone, Luca Montuori, Valerio Palmieri 
(Università degli Studi Roma Tre), Alfonso Giancotti, Luca Reale (Sapienza 
Università di Roma). 

 

 
ATTIVITÀ DIDATTICA 
TUTORAGGI E WORKSHOP 
 
2022  Docente nella IX International Summer School on Rhine Rivers “Small 

Structures. Big Ideas”, Strasburgo (Francia) 7-11 luglio 2022. Università 
coinvolte: ENSAS Strabourg (Francia) HTWG Konstanz (Germania) TU 
Darmstadt (Germania), KIT Karlsruhe (Germania). 

 
2020  Docente nella VIII International Summer School on Rhine Rivers “Small 

Structures. Big Ideas”, Piattaforma Microsoft Teams 11-14 Settembre 2020. 
Università coinvolte: ArtEZ Arnhem (Olanda) ENSAS Strabourg (Francia) 
HTWG Konstanz (Germania) TU Darmstadt (Germania), KIT Karlsruhe 
(Germania). 

 
2019-2020 Tutor Junior del gruppo Under 40 (Università degli Studi Roma Tre e 

Politecnico di Torino) – Workshop di progettazione Re-Live 2020 
“Architettura e Tecnologia per l’abitare”, Upcycling degli edifici ERP di Tor 
Bella Monaca a Roma, organizzato dalla SITda Giovani e Formazione [a 
cura di Maria Teresa Lucarelli (Università degli Studi Mediterranea di 
Reggio Calabria ed Elena Mussinelli (Politecnico di Milano). 
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ATTIVITÀ DIDATTICA 
RELATORI DI TESI DI LAUREA E TUTOR DI TESI DI LAUREA TRIENNALE 
 
2021-2022 “Riqualificazione del lungolago di Castel Gandolfo”, Tesi di Laurea in 

Architettura, Corso di Laurea Magistrale in Architettura, Università degli 
Studi Roma Tre, correlatore prof. Michele Beccu, laureando Francesco 
Ferrante (da discutere il 27 Settembre 2022). 

2021-2022 “Il progetto e i Criteri ambientali minimi” Tesi di Laurea Triennale, Corso di 
Laurea in Scienze dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, 
laureando Lorenzo Corriere (da discutere il 27 Settembre 2022). 

2021-2022 “Ambiente e progetto” Tesi di Laurea Triennale, Corso di Laurea in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, laureanda Marina 
Tonolo (da discutere il 27 Settembre 2022). 

2021-2022 “Innesto e progetto” Tesi di Laurea Triennale, Corso di Laurea in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, laureanda Elena Todini 
(da discutere il 27 Settembre 2022). 

2020-2021 “Abitare flessibile” Tesi di Laurea Triennale, Corso di Laurea in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, laureando Flavio 
Cappelletti (…/110). 

2019-2020 “Riqualificazione di una ex écurie militare ottocentesca nella città di 
Vendôme”, Tesi di Laurea in Architettura, Corso di Laurea Magistrale in 
Architettura, Università degli Studi Roma Tre, correlatore prof. Luigi 
Franciosini, laureando Davide Campati (110/110 e lode). 

2019-2020 “Le risorse nel progetto sostenibile” Tesi di Laurea Triennale, Corso di 
Laurea in Scienze dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, 
laureando Diego Nobili (…/110). 

2019-2020 “Superfici Vetrate” Tesi di Laurea Triennale, Corso di Laurea in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, laureando Alessandro 
Conti (…/110). 

2020-2021 “Abitare flessibile” Tesi di Laurea Triennale, Corso di Laurea in Scienze 
dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, laureando Flavio 
Cappelletti (…/110). 

2020-2021 “Progettare con il Clima” Tesi di Laurea Triennale, Corso di Laurea in 
Scienze dell’Architettura, Università degli Studi Roma Tre, laureando 
Gianluca Chiappini (…/110). 

2020-2021 “La terra cruda stampata. Comparazione prestazionale tra tecniche 
tradizionali e innovative”, Tesi di Laurea in Architettura, Corso di Laurea 
Magistrale in Architettura, Università degli Studi Roma Tre, relatori Adolfo 
F. L. Baratta, Laura Calcagnini, Giovanni Formica, Fabrizio Finucci, 
laureanda Francesca Caporro (110/110). 
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INCARICHI ACCADEMICI 

(da ottobre 2019 a settembre 2022) 

Si riportano gli incarichi accademici svolti nel triennio e declinati per attività di referaggio, 
partecipazione a comitati scientifici e organizzativi e in commissioni giudicatrici di bandi per 
concorsi pubblici. 

 
 

INCARICHI ACCADEMICI 
ATTIVITÀ DI REFERAGGIO  
2021 Revisore esterno per la Valutazione dei Prodotti VQR 2015-2019 Agenzia 

Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca 
(ANVUR), Roma.  

2021 Reviewer per la rivista scientifica di classe A Techne del numero “Towards 
a decision support model for the energy transition of urban districts”. 

2021 Reviewer per la rivista scientifica Officina* nei numeri 34, 35, 38 e 39. 

2020 Valutatore per elevata qualificazione ai sensi del d.m. 45/2013 per una tesi 
di dottorato di ricerca della Scuola di dottorato della Università IUAV di 
Venezia. 

2019 Reviewer per il IV Convegno Internazionale sul Riciclaggio. “Pre-Free-Up-
Down-Re-Cycle. Pratiche tradizionali e tecnologie innovative per l’end of 
waste”, Roma 28 maggio 2021. 

2019 Reviewer per il Convegno Internazionale Abitare Inclusivo II Convegno 
Internazionale di Studi “Abitare Inclusivo. Il progetto per una vita 
autonoma e indipendente / Design for an autonomous and indipendent 
living”, Udine 6 dicembre 2019. 

 
INCARICHI ACCADEMICI 
COMITATI SCIENTIFICI E ORGANIZZATIVI 
 
2021 Membro del Comitato Scientifico del Convegno Programma Innovativo 

Nazionale per la Qualità  dell’Abitare. Sinergia tra Università e città di 
Roma”, Roma il 28 gennaio 2022, Comitato scientifico composto da Adolfo 
F. L. Baratta (Università degli Studi Roma Tre), Fabrizio Finucci (Università 
degli Studi Roma Tre) et al.  

2021 Membro del Comitato Scientifico e Organizzativo del IV Convegno 
Internazionale “Pre|Free-Up|Down-Re|Cycle. Pratiche tradizionali e 
tecnologie innovative per l’end of waste” Roma, 28 maggio 2021, Comitato 
scientifico composto da Roberto Giordano (Politecnico di Torino), Marzia 
Traverso (Rheinisch-Westfälische Technische Hochschule), Hector Saul 
Quintana Ramirez (Universidad de Boyacà - Colombia), Alessandro Rogora 
(Politecnico di Milano) et al. 
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INCARICHI ACCADEMICI 
COMISSIONI GIUDICATRICI 
 

2021  Membro della Commissione giudicatrice per la procedura di selezione 
pubblica presso il Dipartimenti di Architettura dell’Università degli Studi 
Roma Tre di un Assegno di ricerca per “Strumenti, metodi e procedure per 
la programmazione e la valutazione del patrimonio edilizio universitario” 
SSD ICAR/12 e ICAR/22 (Bando DIPAR prot. 1704, rep.49/2021 del 
31.VII.2021).  

2020  Membro della Commissione giudicatrice per la procedura di selezione 
pubblica presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi 
Roma Tre di un incarico per “Messa a punto di strumenti e procedure 
scientifiche per il dimensionamento spaziale e funzionale di edifici 
universitari” (Bando DIPAR 20/2020, prot. 550, rep.33/2020 del 24.III.2020).  

2020  Membro della Commissione giudicatrice per la procedura di selezione 
pubblica presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi 
Roma Tre di un incarico per “Elaborazione di strumenti e procedure 
scienrifche a supporto della sperimentazione di algoritmi di intelligenza 
artificiale (AI) e machine learning (ML) per l’apprendimenti da modelli BIM 
finalizzato alla generazione di contenuti in realtà aumentata” (Bando 
DIPAR 6/2020 prot. 12, rep.6/2020 del 24.I.2020).  
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ATTIVITÀ CONVEGNISTICA 

(da ottobre 2019 a settembre 2022) 

Alle attività di ricerca e di didattica fa seguito l’attività di divulgazione scientifica svolta in 
differenti forme: dalla partecipazione, in qualità di relatore, a convegni internazionali e 
nazionali, finalizzata al confronto e allo scambio con esperti e studiosi dei diversi avanzamenti 
e risultati delle ricerche in corso, alla collaborazione all’organizzazione di convegni e seminari 
quali occasione di approfondimento mirato delle principali tematiche oggetto di ricerca.  
Nel triennio in oggetto, nelle diverse forme, è stata svolta attività convegnistica in n. 6 
convegni internazionali, n. 1 convegno nazionale e in n. 1 ciclo di conferenze con intervista 
individuale. 
 
 
 
1 2022 

Relatore “Minimum Environmental Criteria, Estimation of 
Costs and Regional Prices: Preliminary Considerations” 
Convegno “New Metropolitan Perspectives. 5th International 
Sympsoium”, Reggio Calabria Mediterranea University, 
Conferenza in modalità mista (presenza e online). 

Reggio Calabria e online, 25-27 maggio 2022 

 
 
2,3    2022 

   Organizzatore e membro del Comitato Scientifico del 
Convegno “Programma Innovativo Nazionale per la Qualità 
dell’Abitare. Sinergie tra Università e città di Roma” 

 Relatore “Il principio del DNSH nel Programma Innovativo 
Nazionale per la Qualità dell’Abitare”, Convegno Programma 
Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare. Sinergie tra 
Università e città di Roma. 

Roma, 28 gennaio 2022 

 
 
4 2021 

 Moderatore della Sessione Ricerche del IV Convegno 
Internazionale sui temi del Riciclaggio Pre-Free-Up-Down-Re-
Cycle. Pratiche tradizionali e tecnologie innovative per l’end of 
waste, Piattaforma Microsoft Teams. 

Roma, 28 maggio 2021 
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5 2021  

Relatore “The glass roads. From waste to innovation products 
in architecture”, Research Session Equipements et 
technologies pour la gestion durable des dechet, Africa 
Sustainable Solid Waste Management, University Nangui 
Abrogoua, Abidjan, Cote d’Ivoire, Piattaforma Zoom. 

Abidjan e online, 24-25 November 2021 

 
 
 
 
6 2021 

 Relatore “I Criteri Ambientali Minimi per la transizione 
ecologica della residenza universitaria. L’esperienza della 
Fondazione Collegio San Carlo Modena” Festival Modena 
Smart Life. 

 
Modena 24-26 settembre 2021  

 
 
 
 
 
 
7 2021  

Intervista rilasciata per il ciclo “L’Officina* di fronte”. 
Nell’ambito di un ciclo di interviste a selezionati curatori dei 
numeri della rivista “Officina* l’intervista è stata finalizzata a 
raccontare come è avvenuta la costruzione del numero di 
Officina sul tema dell’Adattamento a mia cura. 

Piattaforma Microsoft Teams, 18 maggio 2021  

 
 
8 2020  

Moderatore e curatore della conferenza “Luigi Franciosini. 
Progetto e contesti” serie Architecture in S3aming.  

Piattaforma Microsoft Teams, 20 maggio 2020  
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ATTIVITÀ PUBBLICISTICA 

(da ottobre 2019 a settembre 2022) 

 
I contributi scientifici riguardano le tematiche delle prestazioni energetiche degli edifici, della 
sostenibilità e riduzione dell’impatto ambientale dei materiali da costruzione, delle relazioni 
tra clima e architettura, della adattabilità e della definizione di metodi e sturmenti per il 
fabbisogno dell’edilizia universitaria. 
L’elenco di seguito riportato segue una classificazione delle pubblicazioni per destinazione 
tipologica e comprende nel complesso n. 26 pubblicazioni, tra le quali: 

- n. 1 curatela; 
- n. 10 capitoli in libri; 
- n. 11 articoli in riviste (di cui 3 in classe A),  
- n. 4 paper in convegni internazionali. 

 
In corso di produzione sono inoltre: 

- la curatela di Architetture al Cubo - Edizione 2021. Edizioni ETS, Pisa (novembre 2022); 
- la curatela con Adolfo F. L. Baratta del volume “Linee guida per il Piano Strategico di 
Sviluppo e Conservazione Edilizia dell’Università di Genova. 2022” (novembre 2022); 
- l’opera monografica “La dimensione ambientale nel progetto tecnologico” (febbraio 
2023). 
 

Parte della produzione pubblicista, sebbene il settore scientifico disciplinare ICAR/22 non sia 
bibliometrico, è presente nei principali database internazionali della ricerca. Si segnala che su 
Scopus sono presenti 7 prodotti scientifici con 76 citazioni e un h index pari a 3.  
 

 
Figura 3. Diagramma Citazioni e articoli (da scopus). 
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ATTIVITÀ PUBBLICISTICA 

CURATELE 

 
2020 Adattamento, numero tematico in Officina* n. 31 ottobre-

dicembre, Anteferma Edizioni S.r.l., Conegliano (Treviso), (ISSN 
2532-1218)  

L’adattamento è la capacità che ha un organismo o un sistema 
ambientale di adeguarsi al modificarsi delle condizioni esterne. È un 
concetto trans-scalare e trans-disciplinare e può, più 
specificatamente, essere inteso sia come capacità di un utente di 
garantire l’assolvimento dei propri bisogni in contesti ostili o in 
continuo cambiamento, sia come una proprietà di un organismo 
architettonico nella gestione dei cambiamenti del nostro modo di 
vita e declinato rispetto a più ampie strategie nel progetto di 
architettura e della città. 

 

  

ATTIVITÀ PUBBLICISTICA 

CAPITOLI DI LIBRO 

2021  “Tor Bella Monaca. Ieri, oggi e domani” (con Eliana Cangelli, 
Michele Conteduca) in Eugenio Arbizzani et al. (a cura di), 
Architettura e Tecnologia per l’abitare. Upcycling degli edifici ERP 
di Tor Bella Monaca a Roma, Collana Studi e Progetti, Maggioli 
Editore, Roma, pp. 71-100 (ISBN 978-88-916-46392)  

Il Workshop SITdA “RE-LIVE 2020. Architettura e Tecnologia per 
l’abitare - Upcycling degli edifici ERP di Tor Bella Monaca a Roma” 
ha inteso declinare l’ampio tema della rigenerazione ‘ribaltando’ 
l’usuale approccio urbano e proponendo pratiche di rigenerazione 
che partano dal progetto di recupero tecnologico, tipologico ed 
energetico ambientale dei manufatti architettonici e, 
segnatamente, degli edifici residenziali pubblici. Il contributo 
estrae i principi che hanno guidato il bando dalla conoscenza del 
territorio all’obiettivo di definire un’innovativa strategia 
complessiva di conversione energetica e prestazionale dei 
comparti.  
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2021   “Tendenze e provvedimenti” in Adolfo F. L. Baratta (a cura di), Il 
Piano Strategico di Sviluppo Edilizio dell’Università degli Studi di 
Foggia 2021, Anteferma Edizioni S.r.l., Conegliano (Treviso), 
pp.102-111 (ISBN 979-12-5953-002-8)  

Il contributo, nell’ambito della Elaborazione del nuovo Piano 
Strategico di Sviluppo Edilizio dell’Università di Foggia, delinea, 
sebbene sinteticamente, la direzione espressa dalle tendenze 
evolutive e dai provvedimenti in materia di pianificazione e di 
edilizia universitaria, analisi necessaria per definire il quadro degli 
strumenti in essere, legislativi e finanziari, che possono consentire 
all’Università di operare realmente sul territorio e rendere 
attuative le politiche di pianificazione intraprese e da 
intraprendere. 

 

2021   “Fabbisogno spaziale” in Adolfo F. L. Baratta (a cura di), Il Piano 
Strategico di Sviluppo Edilizio dell’Università degli Studi di Foggia 
2021, Anteferma Edizioni S.r.l., Conegliano (Treviso), pp.123-132 
(ISBN 979-12-5953-002-8)  

 Il contributo descrive il processo di identificazione delle 
necessità spaziali di una Università, applicato all’Ateneo foggiano, 
condotto con l’obiettivo di determinare il fabbisogno di un ateneo 
sia complessivo sia distinto per aree funzionali. Tale percorso parte 
dalla conoscenza e definizione quali-quantitativa degli utenti, quali 
riferimento esigenziale per il dimensionamento degli spazi 
necessari all’attività universitaria e dalla determinazione della 
consistenza dimensionale attuale dell’Ateneo. 

 

2021   “Indicazioni generali per la progettazione e realizzazione di 
edilizia universitaria” in Adolfo F. L. Baratta (a cura di), Il Piano 
Strategico di Sviluppo Edilizio dell’Università degli Studi di Foggia 
2021, Anteferma Edizioni S.r.l., Conegliano (Treviso), pp.179-188 
(ISBN 979-12-5953-002-8)  

In previsione della attuazione della programmazione edilizia 
dell’Università degli Studi di Foggia, il contributo è redatto con 
l’intento di fornire delle indicazioni di carattere generale per la 
progettazione e realizzazione di edifici universitari nel rispetto 
delle indicazioni della normativa vigente.  
Le indicazioni sono declinate per i seguenti aspetti: sicurezza e 
inclusione, accessibilità e pari opportunità, efficienza energetica e 
compatibilità ambientale, integrazione e innovazione tecnologica 
e, infine, facility management. 
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2020    “Chiesa di Dio Padre Misericordioso a Tor Tre Teste, Roma” (con 
Giovanni Formica) in Valerio Palmieri (a cura di), Architetture al 
Cubo 2019, Edizioni ETS, Pisa, pp.90-103 (ISBN 978-884675339-7)  

Il progetto della chiesa di Dio Padre Misericordioso nota come 
“Dives in Misericordia” si colloca all’interno di un programma 
ambizioso della Diocesi di Roma di realizzare, in vista del Giubileo 
dell’anno 2000 e ne diviene un esempio emblematico. La 
complessità e la portata innovativa della proposta determinarono 
uno slittamento di tempi e costi. l progetto prevedeva le superfici 
funzionali per lo svolgimento delle attività liturgiche con gli annessi 
spazi da destinare al centro parrocchiale. Questo determinò una 
soluzione progettuale con due corpi di fabbrica ben distinti non solo 
fisicamente ma anche nelle soluzioni morfologiche e tecnologiche. 

 

2020 “Un approccio integrato per un progetto di riconfigurazione 
urbana” (con Adolfo F. L. Baratta, Carola Clemente et al.) in 
Eugenio Arbizzani, Eliana Cangelli, Laura Daglio, Elisa Ginelli, 
Federica Ottone, Donatella Radogna (a cura di), Progettare in 
vivo la rigenerazione urbana. Collana Studi e Progetti, Maggioli 
Editore,  Santarcangelo di Romagna (RN), pp. 81-91 (978-88-916-
3877-9)  

Il contributo descrive il progetto vincitore del Workshop SITdA 
2020. Il progetto è il risultato di un approccio multidisciplinare, 
supportato da contributi specialistici con l’obiettivo di rigenerare 
un settore urbano con la creazione di un distretto inclusivo con un 
carattere prevalentemente produttivo. La soluzione progettuale 
include un distretto produttivo con spazi per il lavoro flessibile e la 
residenza. Il distretto nasce per supportare le nuove economie 
urbane basate sulla coesistenza di spazi di lavoro e spazi di vita, 
incluse le residenze temporanee e speciali, la casa-bottega. 

 

2020  “Torre Gaia: la casa che non ti aspetti” (con Fabrizio Finucci) in 
Lorenzo Dall’Olio (a cura di), Architetture al Cubo 2018, Edizioni 
ETS, Pisa, pp.80-89 (ISBN 978-8846757456)   

La residenza unifamiliare dello Studio OSA Architettura e 
Paesaggio, realizzata a Torre Gaia, rappresenta un episodio urbano 
particolare, considerando il contesto in cui è inserito 
un’architettura indiscutibilmente contemporanea in una zona della 
città nella quale non ci si aspetterebbe di trovare un edificio simile. 
La casa unifamiliare è un tema privilegiato con il quale confrontarsi: 
è una riflessione progettuale inevitabilmente presente nel percorso 
di studi di ogni architetto, è il desiderio dell’immaginario di chi non 
è architetto ma sogna la casa come quell’essere, come lo definisce 
Bachelard, “privilegiato, a condizione tuttavia, che essa venga 
considerata nella sua unità e insieme nella sua complessità” 
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2019  “Innovation in the brick industry. A cognitive framework” (con 
Adolfo F. L. Baratta, Claudio Piferi) in Giuseppe De Giovanni, 
Francesca Scalisi (a cura di), Project. Essays and Research, 
Demetra, Palermo, pp. 79-92 (ISBN 978-88-5509-052-0)  

Il contributo presenta una riflessione critica sul tema 
dell’innovazione nel settore della produzione dei laterizi, 
individuando le più recenti e interessanti soluzioni in termini di 
innovazione di procedimento, innovazione di prodotto e 
innovazione di processo che hanno permesso a questo materiale di 
rispondere efficientemente a un quadro normativo sempre più 
stringente e di assolvere alle esigenze formali e di mercato 
contemporanee. In Italia, per il 2017, l’Osservatorio ANDIL ha 
quantificato una produzione annua dei laterizi inferiore a 5 milioni 
di tonnellate: la lieve crescita prevista per i prossimi anni permette 
di individuare delle possibili linee evolutive nel comparto 
produttivo. 

 

2019   “Il nuovo Campus dell’Università Commerciale Luigi Bocconi” 
(con Adolfo F. L. Baratta) in Milena Farina (a cura di), Architetture 
al Cubo 2017, Edizioni ETS, Pisa, pp.60-73 (ISBN 978-884675339-7)   

L’area del Campus si inserisce tra due parchi urbani (parco Baravalle 
e Ravizza) e, come, si configura come area di connessione tra i 
differenti sistemi del verde sia di scala locale sia di scala urbana e il 
progetto come una struttura permeabile e continua di spazi aperti, 
rendendoli percepibili e attraversabili: un Campus milanese, 
trasparente, verde e aperto alla città in accordo con la 
programmazione urbana che prevede la realizzazione di isole 
ambientali ossia ambiti di migliore qualità ambientale e 
paesaggistica. 

 

2019  “Networks of Conscousness” (con MariaAntonia Barucco) in 
Maria Teresa Lucarelli, Elena Mussinelli, Laura Daglio, Mattia 
Federico Leone (edited by), Designing Resilience. Book series Studi 
e Progetti, Maggioli Editori, Segrate (MI), pp. 265-270 (ISBN 
9788891635983)   

Investigating the theme of resilient design within Knowledge 
networks means, first of all, asking how these Networks are 
structured today, what their vocations and their limits are, and 
whether they are an instrument that can operate in favour of 
resilience or, conversely, an obstacle to the transmission of 
knowledge and the founding cultures of resilient design. 
The contributions of this section have been developed as a joint 
effort, with the hope of offering a shared interpretation or, at 
least, of being useful in unravelling the topic of knowledge 
networks in the context of resilient design.  
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ATTIVITÀ PUBBLICISTICA 

ARTICOLI IN RIVISTE SCIENTIFICHE DI CLASSE A 

 
2022 “Technological design and participatory process for the 

retrofitting of informal settlements in Colombia” (con Adolfo F. 
L. Baratta, Fabrizio Finucci, Hector S. Quintana Ramirez, Antonio 
Magarò), Informes de la Construcción, vol. 568, 
https://doi.org/10.3989/ic.89662  

The contribution presents the results of a three-year research 
about the regeneration of spontaneous settlements in conditions 
of social, economic, environmental and technological inadequacy. 
The research develops within an agreement between the 
Department of Architecture of the Roma Tre University (Italy) and 
the Faculty of Architecture, Design and Urbanism of the University 
of Boyacá in Sogamoso (Colombia).  

 

2022  “Procedures and standards for the sizing of university buildings” 
(con Giuseppe Catalano, Adolfo F. L. Baratta, Fabrizio Finucci, 
Antonio Magarò, Massimo Mariani, Luca Trulli), Architectural 
Engineering and Design Management, pp. 1-18 
https://doi.org/10.1080/17452007.2022.2076062  

The research addressing the University of Foggia’s Strategic 
Building Development Plan provided an opportunity to apply a 
method with the goal of defining procedures for quantifying 
spatial needs in university buildings. The research method is based 
on an initial classification of spaces into functional areas, then, the 
determination of total and partial dimensional standards based on 
two approaches (inductive and deductive) and referred to 
functional areas. Finally, a procedure was set up to compare the 
current state of the building stock with previously determined 
standards and to calculate the related needs.  

 

2021 “Mitigation of the water crisis in sub-Saharan Africa: 
construction of delocalized water collection and retention 
systems” (con Adolfo F. L. Baratta, Abdoulaye Deyoko, Fabrizio 
Finucci, Antonio Magarò, Massimo Mariani), Sustainability, 13, 
1673. MDPI, Basel (CH), pp. 1-16 (ISSN 2071-1050)  

This paper presents the results of a three-year research project 
aimed at addressing the issue of water shortage an 
retention/collection in drought-affected rural areas of Sub Saharan 
Africa. The project consisted in the design, construction, and the 
upgrade of existing barrages near Kita, the regional capital of 
Kayes in Mali. The effort was led by the Department of Architecture 
of Roma Tre University in partnership with the Onlus Gente 
d’Africa, the Department of Architecture of the University of 
Florence and the École Supérieure d’Ingénierie, d’Architecture et 
d’Urbanisme of Bamako, Mali. The monitoring of these results is 
still ongoing. 
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ATTIVITÀ PUBBLICISTICA 

ARTICOLI IN RIVISTE SCIENTIFICHE  

2022  “Gli indicatori di impatto nei Programmi di rigenerazione urbana 
del PNRR” (con Adolfo F. L. Baratta, Fabrizio Finucci, Antonio 
Magarò), Costruire in Laterizio, Tecniche Nuove, Milano, n. 190 
(luglio 2022), pp. 60-67 (ISSN 0394-1599)  

Introduzione Il contributo restituisce i risultati di una ricerca svolta presso il 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre, 
incentrata sullo sviluppo e l’applicazione di specifici indicatori nelle 
fasi di programmazione, selezione, progettazione ed esecuzione di 
progetti di rigenerazione e riqualificazione urbana. Un primo esito 
della ricerca, il contributo è il frutto della collaborazione degli autori 
alla fase di implementazione del bando per il “Programma 
Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare” (PINQuA). 

 

2022   “Il laterizio e i Criteri Ambientali Minimi”, Costruire in Laterizio, 
Tecniche Nuove, Milano, n. 188 (marzo 2022), pp. 60-67 (ISSN 
0394-1599)  

L’articolo presenta una disamina sul disposto legislativo dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) per l’edilizia negli appalti pubblici in vista 
dell’aggiornamento dello stesso. Un breve excursus legislativo fa 
da premessa a rendere evidente la direzione tecnica e di 
innovazione che il disposto legislativo ha condizionato; sono poi 
resi evidenti dai CAM edilizia, le specifiche tecniche e i criteri 
premianti per i prodotti in laterizio, le modalità di verifica degli 
stessi e, infine, delineate le aspettative future con riferimento al 
mercato privato. 

 

2021  “L’abitare post-pandemico, tra concorsi e nuove strategie 
progettuali”, Il Giornale dell’Architettura, 13 dicembre 2021, (ISSN 
2284-1369)  

Sul tema dell’abitare post-pandemico, ad oggi, sono state espresse 
numerose riflessioni e, a vario titolo, diversi contributi (articoli e 
testi) del mondo dell’architettura e della ricerca. Molto si è detto e 
si continua a dire sul tema del progetto e della trasformazione degli 
spazi in rapporto alle malattie. Tra il dire e il fare si collocano le 
opportunità offerte dai concorsi di architettura in particolare 
rivolti al tema dell’abitare e delle nuove strategie per assolvere ai 
requisiti del progetto post-pandemia. 
L’attivazione di numerose iniziative concorsuali determina, infatti, 
la possibilità per il mondo dell’architettura di dare concretezza ai 
ragionamenti e alle riflessioni teoriche che fino ad oggi hanno 
delineato come inevitabile un cambiamento nelle caratteristiche 
funzionali e tecnologiche degli ambienti domestici e non solo.  
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2021    “Samira Rathod. Scuola degli archi danzanti”, Costruire in 
Laterizio, Tecniche Nuove, Milano, n. 185 (marzo 2021), pp. 30-37 
(ISSN 0394-1599)  

Il complesso denominato School of Dancing Arches (la scuola degli 
archi danzanti), progettato dall’architetto Samira Rathod è un 
potente manifesto della più recente architettura contemporanea 
indiana. L’architettura affida all’uso del laterizio prodotto 
localmente e delle tecniche tradizionali la sua poetica e il suo valore 
ambientale e sociale. L’architettura di Samira Rathod appare 
identitaria della sua personalità, solida e intrinsecamente 
femminile: la sua carriera è il manifesto di un percorso sostanziale 
che attraversa la formazione internazionale e che nasce, e ritorna, 
in India. 

 

2020  “Adattamento tra reazione e azione progettuale” Introduzione al 
numero tematico sull’Adattamento, Officina* n. 31 ottobre-
dicembre, Anteferma Edizioni S.r.l., Conegliano (Treviso), pp. 6-9 
(ISSN 2532-1218)  

In riferimento a un organismo architettonico, l’adattamento 
spesso determina la necessità di riuso e adeguamento del 
patrimonio esistente, edificio o spazio pubblico, e l’impiego di 
tecnologie per mantenere in vita spazio e architettura. In questa 
direzione si inseriscono parte dei contributi di questo numero di 
OFFICINA*. L’adattamento è presentato come una capacità 
dell’uomo ad agire sugli spazi comuni per adattarli ai propri 
bisogni. Il concetto di adattamento inteso come capacità del 
costruito è rappresentato attraverso modelli interpretativi e 
predittivi del comportamento del manufatto per una 
conservazione programmata come strategia di adattamento ai 
cambiamenti climatici e al deterioramento materico del costruito. 
 

 
2020  “Coperture con manti di finitura in laterizio: aspetti tecnologici e 

confronto prestazionale” (con Antonio Magarò), Costruire in 
Laterizio, Tecniche Nuove, Milano, n. 184 (ottobre 2020), pp. 70-
75 (ISSN 0394-1599) 

Le coperture rappresentano quella classe di elementi tecnici 
nevralgici dal punto di vista di una folta gamma di prestazioni, che 
influiscono sul comportamento dell’intero organismo edilizio. Con 
lo scopo di sottolineare come le coperture discontinue in laterizio 
siano una soluzione in grado di rispondere efficacemente a una 
vasta gamma di esigenze, il contributo mette a confronto le 
principali caratteristiche prestazionali dei manti di copertura in 
laterizio, con alcune tipologie di manti di copertura in altro 
materiale, con particolare riferimento ai materiali metallici. 
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2020   “Paolo Felli. L’edilizia ospedaliera ieri, oggi e domani”, Costruire in 
Laterizio, Tecniche Nuove, Milano, n. 182 (marzo 2020), pp. 48-51 
(ISSN 0394-1599)  

Il profilo di Paolo Felli è caratterizzato da una vastissima 
produzione professionale e un’importante produzione scientifica e 
culturale: un percorso che vanta oltre 50 anni di attività dove il 
tema dell’edilizia sanitaria è presente in maniera pressoché 
costante. Paolo Felli è Professore Ordinario Emerito presso 
l’Università degli Studi di Firenze, fondatore del Centro Studi 
Progettazione Edilizia (CSPE), membro di numerose associazioni 
nazionali e internazionali tra le quali Public Health Group PHG/UIA, 
International Academy for Design and Health oltre alla Società 
Italiana di Tecnologia dell’Architettura (SITdA) di cui è stato 
Presidente. 

 

2019   “La rigenerazione dell’area ferroviaria di Rogoredo. Un approccio 
integrato per un progetto di riconfigurazione urbana” (con Paola 
Altamura, Adolfo F. L. Baratta, Laura Calcagnini, Marilisa Cellurale, 
Carola Clemente, Fabrizio Finucci, Antonio Magarò), Eco Web 
Town, n. 20/2019 (ISSN 2039-2656)  

I brani di città nei quali le cesure causate dalle infrastrutture 
ferroviarie risultano importanti, rappresentano luoghi complessi in 
cui la rigenerazione urbana può essere declinata alle diverse scale 
di progetto. Su questi temi si innesta la ricerca progettuale che ha 
visto coinvolte le Università degli Studi Roma Tre e Sapienza 
Università di Roma, con la partecipazione al concorso “RE-Live 
2019”, organizzato dalla SITdA. Tale iniziativa è finalizzata a 
supportare scientificamente la definizione dei contenuti di 
progetto per una porzione del comparto a sud-est di Milano, 
nell’ambito della stazione di Rogoredo. Nel giugno 2019, il progetto 
ha incontrato il favore dell’Ente proprietario degli immobili 
sull’area e della Commissione del concorso, vincendo il primo 
premio. 
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ATTIVITÀ PUBBLICISTICA 

ARTICOLI IN ATTI DI CONVEGNI 

 

2022 “Minimum Environmental Criteria, Estimation of Costs and 
Regional Prices: Preliminary considerations” (con Fabrizio 
Finucci, Mariolina Grasso) in New Metropolitan Perspectives, 5th 
International Symposium, 25-27 maggio 2022 

Several European Directives over the last 15 years addressed the 
issue of environmental sustainability towards building design 
process and considering the public sector this led to a regulatory 
transposition of some requirements in the procurement phase. The 
European requests in this sense are implemented in Italy also with 
the introduction of the Minimum Environmental Criteria (CAM). 
The paper proposes an evaluation based on the regional price lists 
where the cost estimation is linked to public works.  
 
 

2022 “Il Calcestruzzo fotoluminescente. L’innovazione materica 
applicata alle infrastrutture viarie” (con Luca Trulli) in Emanuele 
La Mantia (a cura di), Atti del Convegno. VI Incontro Internazionale 
Concrete 2021 – Architettura e Tecnica, Luciano Editore, Napoli, 
pp. 67-77 (ISBN 978-88-6026-180-9)  

Le ricerche svolte per il reimpiego di queste materie prime seconde 
hanno contribuito in parallelo allo sviluppo molte innovazioni. Una 
delle innovazioni di prodotto di maggior interesse è il calcestruzzo 
fotoluminescente. Questo è realizzato con la miscelazione di 
leganti, aggregati riciclati, acqua e vetro riciclato. Questa sua 
particolare composizione, a seguito di un processo termico, 
conferisce al calcestruzzo il fenomeno fisico di fosforescenza.  

 
 
2021  “The evinronmental impact evaluation of building elements in 

architecture: the design for disassembly” in Adolfo F. L. Baratta 
(a cura di), PRE|FREE - UP|DOWN - RE|CYCLE. Pratiche tradizionali e 
tecnologie innovative per l’End of Waste, Atti del IV convegno 
internazionale ‘Refuse, Reduce, Repair, Reuse, Recycle’ 
Anteferma Edizioni S.r.l., Conegliano (Treviso), pp. 88-99 (ISBN 
979-12-5953-005-9)  

This paper is part of the broader research issues on the 
environmental quality of the technological design. An 
advancement of knowledge is being investigated with reference to 
the tools for environmental evaluation of the building elements in 
architecture. The adoption construction technologies connected 
with the life cycle of the building is an essential action for reducing 
environmental impacts in architecture. 
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2021 “Il riciclaggio come pratica per la sostenibilità sociale. I mattoni 

in plastica riciclata di Gjenge Makers in Kenya” (con Luca Trulli) 
in Adolfo F. L. Baratta (a cura di), PRE|FREE - UP|DOWN - RE|CYCLE. 
Pratiche tradizionali e tecnologie innovative per l’End of Waste, 
Atti del IV convegno internazionale ‘Refuse, Reduce, Repair, 
Reuse, Recycle’ Anteferma Edizioni S.r.l., Conegliano (Treviso), 
pp. 300-315 (ISBN 979-12-5953-005-9)  

The problem of plastic waste is tackled differently in the various 
countries, trying as much as possible to implement a virtuous 
recycling process. In some countries, such as Africa, the problem of 
recycling plastics is a critical issue especially concerning a particular 
type of product: single-use plastics. In particular, Kenya is a country 
with great problems in disposing of these products, so much so 
that, in 2017, it banned its production and marketing. 
In response to this great environmental emergency, in 2018 Nzambi 
Matee, founded her laboratory aimed at recycling plastic waste to 
building materials. In almost three years and with the 
improvement of the production process today, this laboratory is a 
consolidated reality, which produces from 1.000 to 1.500 bricks/day 
in recycled material and has managed to recycle over 20 tons of 
plastic waste since its birth. 
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Procedura di chiamata al ruolo di professore universitario di seconda fascia per il settore concorsuale 
08/D1 – Progettazione architettonica, SSD ICAR 14: Composizione architettonica e urbana presso il 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre 
 
 

Verbale del 13/10/2022 
 
 
Il giorno 13/10/2022 alle ore 12,00 si insedia la commissione nominata dal Consiglio di Dipartimento nella 
seduta del 12/07/2022 per la valutazione delle attività di didattica e di ricerca scientifica della dott.ssa Milena 
FARINA, RTDb ICAR/14 (L. 240/10, art.24 c.3-b) negli anni 2020-2022 presso il Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli studi Roma Tre, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia presso lo stesso 
Dipartimento. 
 
La commissione è composta da: 
Prof. Giovanni Longobardi, Dipartimento di Architettura, Università Roma Tre, SSD ICAR/14 
Prof. Francesco Careri, Dipartimento di Architettura, Università Roma Tre, SSD ICAR/14 
Prof. Lorenzo Dall’Olio, Dipartimento di Architettura, Università Roma Tre, SSD ICAR/14. 
 
La riunione si svolge presso il Dipartimento di Architettura, nella sede dell’ex Mattatoio. 
 
La commissione legge e analizza in dettaglio la relazione presentata dalla dott.ssa FARINA, relativa all'attività di 
ricerca svolta nell’ambito del contratto di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240/2010, nonché 
all’attività di didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti. È altresì oggetto di valutazione l’attività svolta 
dalla ricercatrice nel corso dei precedenti rapporti in base alla quale ha avuto accesso al contratto, secondo quanto 
richiesto dal “Regolamento per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di 
insegnamento e di didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne dei professori e ricercatori 
in servizio presso l’Università degli studi Roma Tre”, art. 5: “Chiamata riservata ai ricercatori a tempo determinato”. 
 
Al termine dei lavori, la commissione procede alla stesura del presente verbale recante il giudizio sulla candidata, 
da inviare al Consiglio di Dipartimento. 
 
La commissione constata che la dott.ssa Milena FARINA: 
- ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale  (ASN), prima nel 2014 e poi nel 2019, al ruolo di Professore di 
seconda fascia per il settore concorsuale 08/D1 Progettazione architettonica, SSD ICAR/14 Composizione 
architettonica e urbana, con validità fino al 11/09/2029; 
- ha interrotto le attività della seconda annualità per 5 mesi (dal 14/07/2021 al 14/12/2021) in occasione del 
periodo di congedo obbligatorio per maternità. 
 
1. Valutazione dell'attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 
La commissione valuta positivamente le attività svolte dalla candidata presso il Dipartimento di  Architettura 
nel triennio 2020-2022, esaminate in relazione alle seguenti specifiche previste dal Regolamento di Ateneo 
all’art. 5: 
1a) insegnamenti/moduli svolti e continuità della tenuta degli stessi 

A.A. 2019 – 2020  
- Laboratorio di Progettazione Architettonica 1 (12 CFU ICAR/14). Corso di Laurea Triennale in Scienze dell’Architettura, 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, docente titolare nel secondo semestre  
- Visiting Professor presso ETSAM – Escuela Técnica Superior de Arquitectura de Madrid, Departamento de Proyectos 
Arquitectónicos, febbraio 2020 . L’attività didattica si è svolta nel Laboratorio “Proyectos 3-4” (Grado en Fundamentos de la 
Arquitectura) e presso il Doctorado en Proyectos Arquitectónicos Avanzados. 
A.A. 2020 – 2021  
- Laboratorio di Progettazione Architettonica 1 (12 CFU ICAR/14). Corso di Laurea Triennale in Scienze dell’Architettura, 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, docente titolare 
A.A. 2021 – 2022  



 

 

- Corso opzionale ROMA-MADRID. CASA E CITTÀ / PROGETTO E FORME DELL’ABITARE (2 su 6 CFU ICAR/14), docente titolare 
con Valerio Palmieri (DIAR Roma Tre), Andrés Cánovas Alcaraz, Sergio Martín Blas (Departamento de Proyectos 
Arquitectónicos, ETSAM – UPM) 
- Taller Experimental 2: Roma / Madrid, presso il Departamento de Proyectos Arquitectónicos, ETSAM – UPM, docente 
invitato 
- Laboratorio di Laurea Magistrale Progetti innovativi per la qualità dell’abitare, Dipartimento di Architettura, Università 
degli Studi Roma Tre. Membro del Collegio dei Docenti, coordinatore: Luca Montuori 
- Architetture al cubo. Membro del comitato scientifico del programma di conferenze e visite didattiche attivo presso il 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre. 

 
1b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dall'Ateneo, degli 
insegnamenti/moduli svolti 

Punteggi superiori alla media. 
OPIS 2019: 3,5/3,2 (PUNTEGGIO MEDIO/MEDIA CORSO DI STUDIO) 
OPIS 2020: 3,4/3,3 (PUNTEGGIO MEDIO/MEDIA CORSO DI STUDIO)  
 

1c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto 
- Appelli d’esame di profitto per i corsi con titolarità 

 
1d) attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio degli studenti, ivi inclusa 
l’assistenza alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale e delle tesi di dottorato 

- Chiara Stefanelli, Case sperimentali e servizi per la città. Riqualificazione dell’ex stabilimento Snia Viscosa, Corso di Laurea 
Magistrale in Progettazione Architettonica, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2020/2021 
(ruolo: relatrice, con Michele Beccu)  
- Paolo Pirri, Elements of Hybrid. Il progetto ibrido nel paesaggio contemporaneo, Corso di Laurea Magistrale in 
Progettazione Architettonica, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2020/2021 (ruolo: 
relatrice, con Michele Beccu)  
- Melissa Musichini, Andrea Pompili, Orto d’arte. Riqualificazione del vuoto urbano tra vicolo Zucchelli e via Francesco Crispi, 
Corso di Laurea Magistrale in Progettazione Architettonica, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, 
A.A. 2020/2021 (ruolo: relatrice; correlatrice: Francesca Romana Stabile)  
- Anna Gaglione, Il vuoto in architettura, Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura, Dipartimento di Architettura, 
Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2020/2021 (ruolo: tutor) 
- Matteo Tozzi, Il tipo come strumento di progetto, Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura, Dipartimento di 
Architettura, Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2020/2021 (ruolo: tutor)  
- Flavia Sorichetti, L’armonia degli opposti. L’architettura come sintesi di paradigmi complementari, Corso di Laurea in 
Scienze dell’Architettura, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2020/2021 (ruolo: tutor).  
- Matteo Perrone, Il cerchio, il quadrato e il triangolo. La percezione delle forme in architettura, Corso di Laurea in Scienze 
dell’Architettura, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2019/2020 (ruolo: tutor).  
- Adalberto Puccetti, Case e servizi per la rigenerazione urbana. Un complesso di residenze temporanee nell’area Ex Mira 
Lanza, Corso di Laurea Magistrale in Progettazione Architettonica, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi 
Roma Tre, A.A. 2019/2020 (ruolo: relatrice)  
- Marta Martinelli, Progetto e trasformazione urbana, Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura, Dipartimento di 
Architettura, Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2018/2019 (ruolo: tutor).  
- Arianna Grimaldi, Riqualificazione urbana per il barrio de la Boca a Buenos Aires, Corso di Laurea Magistrale in Progettazione 
Architettonica, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, A.A. 2018/2019 (ruolo: relatrice; correlatore: 
Alfonso Giancotti) 
 

2. Valutazione dell'attività di ricerca scientifica 
La commissione valuta positivamente le attività di ricerca svolte dalla candidata presso il Dipartimento di 
Architettura nel triennio 2020-2022, esaminate in relazione alle seguenti specifiche previste dal Regolamento 
di Ateneo all’art. 5: 
 
2a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero 
partecipazione agli stessi 

2021-in corso. Ricerca internazionale “Cento anni di abitazioni collettive in Italia”, con Andrés Cánovas Alcazar, Sergio 
Martín Blas (Departamento de Proyectos Arquitectónicos, Escuela Técnica Superior de Arquitectura de Madrid, UPM) e 
Maria Argenti (Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale di Sapienza, Roma). Coordinamento del gruppo di 
lavoro e membro del comitato scientifico. 
2018 – in corso. Ricerca “Roma abitata. Casa e monumento”. Organizzazione e partecipazione alla ricerca con Sergio 
Martín Blas (DPA, ETSAM, UPM). 
2017 – in corso. Ricerca dipartimentale “Forme e spazi dell’abitare in vacanza. Dalla colonia estiva alla casa al mare”. 
Organizzazione, coordinamento e partecipazione alla ricerca svolta nel Dipartimento di Architettura dell’Università Roma 
Tre, con Francesca Lembo Fazio e il fotografo Franco Mapello. 
2017 – in corso. Ricerca dipartimentale “Ventuno case. Forma e struttura”. Organizzazione, coordinamento e partecipazione 
alla ricerca svolta nel Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre con Ginevra Salerno, Professore 
Associato di Scienza delle Costruzioni. 
 



 

 

2c) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali 
2022  
- Nomina nel comitato scientifico della quinta edizione della Conferenza internazionale Critic|all: e(time)ologies or the 
changing meaning of architectural words, organizzata dal Departamento de Proyectos Arquitectónicos, Escuela Técnica 
Superior de Arquitectura de Madrid – UPM con la collaborazione del Department of Architecture & the Built Environment, 
TU Delft (prevista per il 10-11 Ottobre 2023 a Delft)  
- Invito al Corso in Metodologia della Pianificazione Territoriale, Laurea in gestione ambientale e Laurea in Disegno di 
Paesaggio, Dipartimento di Territorio, Ambiente, e Paesaggio, Universidad de la República Uruguay, con il seminario La 
forma urbana, historia y principios compositivos para un habitar colectivo (prevista per il 29 settembre 2022)  
- Partecipazione su invito al XXXII Seminario e Premio di Architettura e Cultura Urbana di Camerino LA CITTÀ DEI 
DESIDERI. Sogni e disegni di architettura, con l’intervento Città moderna, città della prossimità, Università di Camerino, 31 
luglio – 4 agosto 2022  
- Partecipazione in qualità di docente invitato al seminario PROGEU “Innovative. Sustainable. Home" nell’ambito del 
progetto Nuovi scenari dell'abitare: la formazione sulle tecniche di cohousing come forma di connessione tra politiche 
europee e azioni locali, finanziato dal Programma Erasmus+ della Commissione Europea, KA210-VET - Small-scale 
partnerships in vocational education and training, Roma, 5-6 Luglio 2022  
- Partecipazione alla XXIV Conferenza SIU 2022 con l’intervento La rigenerazione degli insediamenti come sfida della 
transizione ecologica, con Mariella Annese, Brescia, 23 giugno 2022  
- Partecipazione su invito al Secondo Convegno Nazionale NCI2. Per una Nuova Casa Italiana, con l’intervento La città 
della prossimità dei quartieri moderni. Gli spazi collettivi come risorsa per l’abitare contemporaneo, con Michele Beccu, 
DESTEC Università di Pisa / DASTU Politecnico di Milano, 15 giugno 2022  
- Partecipazione alla Conferenza Internazionale Morphology and Urban Design. New strategies for a changing society – 
6th ISUFitaly International Conference, con l’intervento Borgate romane: a city of proximity. Università di Bologna, 10 
giugno 2022  
- Partecipazione su invito al Seminario dottorale Housing Transitions. Different lenses for housing research, DASP Lunch 
Seminars, Dottorato in Architettura. Storia e Progetto, Politecnico di Torino, 6 maggio 2022  
- SEMINARI ORGANIZZATI IN QUALITÀ DI VICE-COORDINATRICE DEL DOTTORATO PAESAGGI DELLA CITTÀ 
CONTEMPORANEA  

Ciclo di seminari “DIALOGHI SULL’ABITARE”, a cura di Milena Farina  
- Claudia De Biase, Rigenerare i territori dell’abuso. Discussant: Salvatore Losco, Anna Laura Palazzo. 10 maggio 
2022  
- Filippo De Pieri, Tra simili. Una ricerca multisituata sull’housing italiano del secondo dopoguerra. Discussant: 
Federico Bilò, Luca Montuori, Anna Laura Palazzo, Luca Reale. 21 febbraio 2022  
Ciclo di seminari “ROMA OLTRE ROMA”, a cura di Anna Laura Palazzo, Elisabetta Pallottino, Milena Farina, 
Giovanna Spadafora  
- Enrico Nigris, Grandi progetti urbani. Storie di fantasmi per adulti. 21 giugno 2022  
- Enrico Nigris, Viatico per la Città della Prossimità. 20 giugno 2022  
- Romina D’Ascanio, Scenari per la città Tiburtina. Scenari, strategie e azioni sostenibili. 21 aprile 2022  
- Luca Montuori, Anello verde. Temi e figure per il paesaggio di Roma Est. Discussant: Marco Pietrolucci. 7 marzo 
2022  
- Luca Montuori, Anello verde. Spazi e strategie per il progetto di scala intermedia dell'area Est di Roma. Discussant: 
Marco Ranzato. 7 marzo 2022  

2021 
- Conferenza Le lezioni di Roma. Pensieri e progetti, nell’ambito del Master NIB, 14 gennaio 2021  
Partecipazione alla Biennale dello Spazio Pubblico 2021, sessione La scuola, Il gioco, La città con l’intervento Learning by 
playing. Sperimentazioni progettuali per uno spazio pubblico libero e creativo, con Mariella Annese, 13 maggio 2021  
- SEMINARI ORGANIZZATI IN QUALITÀ DI VICE-COORDINATRICE DEL DOTTORATO PAESAGGI DELLA CITTÀ 
CONTEMPORANEA  

- Adolfo Baratta, Programma per la qualità dell’abitare. Strumenti e metodi per l’attuazione di un processo di 
rigenerazione delle aree degradate, 22 febbraio 2021  
- Fabrizio Finucci, Critica della ragione valutativa. Il contributo di alcuni approcci economici innovativi nei processi di 
trasformazione delle città, 9 marzo 2021  
- Camilla De Boni, La bella estate. Esperienze di ricerca sul meraviglioso urbano di Renato Nicolini, 13 aprile 2021  
- Flavio Graviglia, Adieu au langage. Come la fotografia ha trasformato l’architettura in merce, 20 aprile 2021  

2020  
- Organizzazione del seminario Roma incompiuta. Le sfide della Capitale a 150 anni dalla breccia di Porta Pia, a cura di 
Milena Farina e Pietro Vicari, con Francesca Romana Stabile, Luciano Villani, Pietro Bertelli, Walter Tocci, nell’ambito dei 
Dottorati Paesaggi della città contemporanea e Architettura: innovazione e patrimonio, 16 ottobre 2020  
 
Mostre  
2022  
- Mostra Alla ricerca della forma architettonica. Luigi Moretti all’Olgiata, presso Facoltà di Architettura Sapienza, sede di 
Valle Giulia, a cura di Giorgia Dal Bianco e Davide Paterna (Open House Italia), Milena Farina (Università Roma Tre), Andrea 
Grimaldi (Sapienza Università di Roma), in collaborazione con Archivio Centrale dello Stato e con la fotografa Flavia Rossi. 
Nell’ambito dell’evento ARCHITETTI SENZA TEMPO, ideato e organizzato da Open House Italia e promosso dalla Direzione 
Generale Creatività Contemporanea - MiC 
 

  



 

 

3. Valutazione delle pubblicazioni scientifiche 
La commissione valuta positivamente le pubblicazioni scientifiche della candidata, in tutto congruenti con il 
profilo di un professore universitario di II fascia. Nel triennio, la dott.ssa Farina  ha prodotto le seguenti 
pubblicazioni, che presentano i caratteri di originalità, innovazione, rigore metodologico richiesti dal 
Regolamento e una collocazione editoriale rilevante in relazione al settore scientifico disciplinare di 
riferimento: 

MONOGRAFIE  
- Milena Farina, Francesca Lembo Fazio, Colonie estive su due mari. Rovine, progetto e restauro del moderno, GBE, 
Roma 2021  
SAGGI E ARTICOLI  
- Milena Farina, La Società Generale Immobiliare e Luigi Moretti all’Olgiata. Abitare nella natura tra volontà di 
controllo e illusione di libertà, «Ricerche di Storia dell’Arte», 138, 2022, La forma della città - quartieri e architetture 
del Novecento a Roma (in corso di revisione)  
- Milena Farina, Borgate romane. L’architettura come scena della vita quotidiana / Roman borgate. Architecture as 
a scene of everyday life, «AR MAGAZINE», 123-124, 2021, pp. 374-379, Abitare Roma capitale. Storia e visioni dal 
1871 al prossimo futuro / Inhabiting Rome Capital of Italy. History and Visions from 1871 into the Near Future  
- Milena Farina, Testaccio. Tra dimensione quotidiana e monumentale, in AA. VV. (a cura di), Riprogettare lo spazio 
pubblico. Il borgo degli artisti via Paolo Caselli a Testaccio, Architetti Roma Edizioni, Roma 2021, pp. 135-136  
- Mariella Annese, Milena Farina, Sciami in vacanza. Dalle colonie all’house-sharing | Swarms on Vacation. From 
Colonies to House-Sharing, «Rassegna di Architettura e Urbanistica», 160, 2020, pp. 71-78  
- Milena Farina, Municipio di Fiumicino, in Lorenzo Dall’Olio (a cura di), Architetture al cubo, Edizioni ETS, Pisa 2020, 
pp. 29-43  
ARTICOLI SUL GIORNALE DELL’ARCHITETTURA [edizione online ISSN: 2284-1369]  
- Milena Farina, Il dibattito disciplinare esiste ancora, 25 gennaio 2022  
- Milena Farina, Buone notizie al Maxxi: l’architettura è donna!, 12 gennaio 2022  
- Milena Farina, Aldo Rossi, frammenti di architettura e città, 5 maggio 2021  
- Milena Farina, La Sapienza, un secolo di architettura, 9 marzo 2021  
- Milena Farina, Roma, riecco i marmi Torlonia (ma per ora solo in mostra), 3 marzo 2021  
- Milena Farina, Francesca Lembo-Fazio, Colone marine, ascesa e declino di una tipologia edilizia, 20 gennaio 2021  
- Milena Farina, Le mille anime di una Roma che si scopre (anche) piccola, 26 ottobre 2020  
- Milena Farina, 10 anni di MAXXI: un festival del pensiero permanente, 11 febbraio 2020  
ATTI DI CONVEGNO  
- Michele Beccu, Milena Farina, IL PROGETTO DELLA ‘CITTÀ MODERNA CONTEMPORANEA’. Gli spazi collettivi come 
risorsa per l’abitare di prossimità, Atti del Secondo Convegno Nazionale Per una nuova casa italiana – nc2, 2022 (in 
corso di revisione)  
- Mariella Annese, Milena Farina, La rigenerazione degli insediamenti come sfida della transizione ecologica, Atti 
della XXIV Conferenza SIU 2022 (in corso di revisione) 

 
La commissione evidenzia che la produzione scientifica della dott.ssa FARINA presenta inoltre caratteri di 
continuità con l’attività successiva al conseguimento dell’ASN (2014 e 2019) e precedente il contratto di 
ricercatore di tipo B conseguito presso il Dipartimento di Architettura, come evidenziato dall’ampia attività 
documentata nella relazione presentata (capitoli 3 e 4). 
 

CONCLUSIONI 
 

Dopo aver svolto un approfondito esame della relazione finale, relativa alle attività di didattica e di ricerca 
svolte  in qualità di RTDb, e del curriculum riguardante le analoghe attività svolte dopo il conseguimento 
dell’ASN nel settore ICAR 14 (2014 e 2019), la commissione evidenzia la significativa continuità dei 
contributi accademici offerti dalla dott.ssa Milena FARINA; ritiene che la ricercatrice abbia partecipato in 
modo rilevante, per quantità e qualità, alla  definizione dell’offerta formativa del Dipartimento di Architettura di 
Roma Tre nel settore disciplinare ICAR/14, dimostrando peraltro notevoli capacità di stabilire relazioni 
internazionali e di proporre tematiche interdisciplinari; riscontra nei titoli e nelle pubblicazioni presentati una 
posizione riconosciuta nel panorama nazionale e internazionale, sottolinenado i significativi risultati della ricerca 
svolta, in coerenza con il settore disciplinare ICAR/14 e il bando oggetto del contratto. 
 
La commissione ritiene pertanto che la dott.ssa Milena FARINA sia pienamente qualificata per essere 
chiamata a ricoprire il ruolo di professore universitario di seconda fascia per il settore concorsuale 08/D1 
Progettazione architettonica, SSD ICAR/14 Composizione architettonica e urbana, presso il Dipartimento di 
Architettura di Roma Tre. 
 
 
Il presente verbale viene redatto letto e sottoscritto dai componenti della commissione.  
 



 

 

La riunione termina alle ore 13,30. 
 
 
 
Prof. Giovanni Longobardi 
 
 
Prof. Francesco Careri 
 
 
Prof. Lorenzo Dall’Olio  
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato negli uffici dell’Area Amministrativa del 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre 



 
  

 
  

 

 
 

INFORMAZIONI 

GENERALI 

 

  

Indirizzo  Via della trinità dei Pellegrini, 12 - 00186 ROMA 

 

Telefono  +39 3204316063 

Fax  +39 68803668 

E-mail  gstrappa@yahoo.com 

 

Mobile            +39 3204316063 

             Nazionalità                             Italiana 

 

Lingue parlate:           Italiano (madre lingua), Inglese (ottimo), Francese (ottimo) 
 

Attitudini  
Il lavoro del prof. Giuseppe Strappa, ha sempre legato ricerca, didattica, attività 

progettuale ed editoriale, a partire da alcuni temi del progetto urbano indagati con gli 

strumenti della Morfologia Urbana, con particolare riferimento alla tradizione della Scuola  

romana i cui metodi si è sforzato di aggiornare in termini contemporanei. 
Ha svolto attività didattica e di ricerca in modo continuativo, a partiredal 1971, presso le 

Facoltà di Architettura di Roma – Sapienza, del Politecnico di Bari, dell’ Universitè Laval di 

Quebec City (Canada). Ha svolto anche un’intensa attività istituzionale all’interno delle 

strutture di appartenenza.. 

Il prof. Giuseppe Strappa ha anche svolto attività progettuale, singolarmente e in gruppo, a 

partire dal 1972,(vincendo numerosi concorsi di architettura) in Italia e all’estero, con 

particolareattenzione al problema della forma urbana. 

Ha organizzato numerose conferenze, convegni internazionali, e mostre di architettura. E’ 

direttore della rivista di classe A Urbanform and Design (U+DE) e autore di numerose 

pubblicazionie, articoli su riviste specializzate e quotidiani di importanza nazionale 

(Repubblica e Corriere della Sera). 
 

RUOLI SVOLTI 

 
Ha svoltoi seguent compiti istituzionali: 

Direttore del Dipartimento di Scienze dell' Ingegneria Civile e dell' Architettura del Politecnico di 

Bari (dall'ottobre 2000 all’ottobre 2003) 

Direttore della Scuola di Dottorato in Scienzedell’Architettura, Università “Sapienza” 

Coordinatore del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco), Università “Sapienza” 

Membro della Commissione di Ateneo per i Dottorati di ricerca, Università “Sapienza” 

Direttore del Master in Edilizia per il Culto, Università “Sapienza” 

Direttore del LaboratorioLpa, Lettura e progetto dell’Architettura, del Dipartimento Diap, Università 

“Sapienza” 

Coordinatore del Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura 

 
 

GIUSEPPE STRAPPA  

Curriculum vitae 

 
 

 
 

 

Professor in Urban and 

Architectural Design 

Professor in Urban 

Morphology  

 

mailto:gstrappa@yahoo.com


Direttoredel Laboratorio di ricerca Lpa, Lettura e progettodell’Architettura, del Dipartimento Diap, 

Università “Sapienza 

Direttore del Laboratorio didattico di Progettazione Architettonica nel corso di Laurea magistrale AR, 

Università “Sapienza” 

Membro della Giunta del Dipartimento Diap, Università “Sapienza” 

Membro del Collegio didattico del Master in Progettazione per i Centri storici (Masterpares) 

Membro dell’Editorial Board della rivista Urban Morphology (Birmingham)  

Direttore della collana dei "Quaderni di architettura e Costuzione" del Dipartimento ArCos della 

Sapienza, Università di Roma.  

Membro (dal 2004 – in corso) delComitato direttivodell’ISUF (International Seminar for Urban Studies). 

Membro (dal 2004 al 2010) delComitatoScientificodella Casa dell’Architettura di Roma. 

Capore dattore della rivista AU Arredo Urbano (Roma)  

Membro fondatore delDo.Co.Mo.Mo Italia (Documentation and Conservation of Building of Modern 

Movment) 

Membro del Collegio dei docent idel Dottorato in Progettazione per i paesidelMediterraneoa Bari e 

DRACO a Roma.  

Attualmentesvolge i seguenticompitiistituzionali : 

Membro dell’EditorialBoarddellarivista Urban Morphology (Birmingham)  

Codirettore, insieme al prof. Giovanni Carbonara, della NuovaEncicopedia di ArchitetturaUtet 

Direttore dellac ollanaeditoriale “Lettura e Progetto” della Casa Editrice Franco Angeli di Milano 

Presidente della Società scientifica Isufitaly 

Direttore della rivista U+D, Urbanform and Design (classe A – Roma) 

Docente del Dottorato Draco in Architettura e costruzione 

Membro del Comitato scientifico della rivista Paesaggio Urbano (Bologna). 

Membro dell’Editorial Board della rivista Urban Morphology(Birmingham)  

 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA 
 

1972/75 - In qualità di laureato addetto alle esercitazioni presso l'Istituto di Edilizia, direttore prof. 

Pasquale Carbonara, collabora ai corsi di COMPOSIZIONE V tenuti dal prof. Giuseppe Perugini e 

partecipa all'attività didattica condotta all'interno dell'Istituto. 

 

1975/76 - Titolare di Assegno di Formazione Didattica e Scientifica a partire dal 1.6.1976, collabora ai 

corsi di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA III e COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA V tenuti dal prof. 

Pasquale Carbonara. 

 

1976/77 - Assegnista (assegno di formazione scientifica e didattica del Ministero P.I.) presso l'Istituto di 

Edilizia, collabora al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA III (prof. Pasquale Carbonara). 

 

1977/78 - Assegnista presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA III 

(prof. Pasquale Carbonara). 

 

1978/79 - Assegnista presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA III 

(prof. Pasquale Carbonara). 

 

1979/80 - Assegnista presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA IV 

(prof. Pasquale Carbonara). 

 

1980/81 - Ricercatore di ruolo confermato presso l'Istituto di Edilizia a partire dal 1.8.80, collabora al 

corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA IV (prof. Pasquale Carbonara). 

 

1981/82 - Ricercatore di ruolo confermato presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA IV (tenuto dal prof. C. Longo, supplente del prof. Pasquale 

Carbonara). 

 



1982/83 - Ricercatore confermato di ruolo presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di CARATTERI 

DEGLI EDIFICI (sperimentale) tenuto dal prof. C. Longo e coordinato con i corsi di ARCHITETTURA 

SOCIALE. 

 

1983/84 - Ricercatore confermato di ruolo presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Maurizio Ranzi). 

 

1984/85 - Ricercatore confermato di ruolo presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Maurizio Ranzi). 

 

1985/86 - Ricercatore confermato di ruolo presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Maurizio Ranzi). 

 

1986/87 - Ricercatore confermato di ruolo presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di 

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA I (prof. Maurizio Ranzi). 

 

1987/88 - Ricercatore confermato di ruolo presso l'Istituto di Edilizia, collabora al corso di 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA I (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1988/89 - Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, 

collabora al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1989/90 - Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, 

collabora al corso di  

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1990/91 - Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, 

collabora al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1991/92 - Docente al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA I  dietro affidamento del Consiglio di 

Facoltà del 15/7/1991. 

 - Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, 

collabora al corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1992/93 - Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI DELL'ARCHITETTURA  presso la Facoltà di 

Architettura di Bari dietro affidamento del Consiglio di Facoltà. 

Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, collabora 

al corso di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1993/94 - Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI DELL'ARCHITETTURA  presso la Facoltà di 

Architettura di Bari dietro affidamento del Consiglio di Facoltà. 

Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, collabora 

al corso di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1994/95 - Primo in graduatoria per la supplenza al corso di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA II 

(vacante per congedo del titolare prof. Manfredi Nicoletti) rinunciatario alla nomina per 

incompatibilità con il corso in affidamento a Bari, collabora al corso come ricercatore. 

Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI DELL'ARCHITETTURA  presso la Facoltà di Architettura di Bari 

dietro affidamento del Consiglio di Facoltà. 

 

1995/96 Docente al corso di recupero di CARATTERI TIPOLOGICI DELL'ARCHITETTURA  (1° semestre) 

presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari dietro affidamento del Consiglio di Facoltà. 

Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA (2° semestre)  presso 

la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari dietro affidamento del Consiglio di Facoltà. 

Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, collabora 

al corso di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

Ciclo di lezioni sui metodi di studio dei caratteri tipologici dell'architettura presso la School of 

Architecture del M.I.T., Boston 



 

1996/97 Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA I  (1° 

semestre) presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari dietro affidamento del Consiglio di 

Facoltà. 

Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA II  (2° semestre)  presso 

la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari dietro affidamento del Consiglio di Facoltà. 

Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, collabora 

al corso di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1997/98 Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA I  (1° 

semestre) presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari dietro affidamento del Consiglio di 

Facoltà. 

Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA II  (2° semestre)  presso 

la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari dietro affidamento del Consiglio di Facoltà. 

Ricercatore confermato di ruolo presso il Dipartimento di Progettazione e Analisi della Città, collabora 

al corso di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA II (prof. Manfredi Nicoletti). 

 

1998/99  Dal 1° novembre professore associato presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA I  (1° semestre) presso 

la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA II  (2° semestre)  presso 

la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari 

Direttore del LABORATORIO “4°/ C” DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA e docente del corso di 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

 

1999/00 Professore associato presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. Docente al corso 

di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA I  (1° semestre) presso la Facoltà di 

Architettura del Politecnico di Bari. 

Docente al corso di CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA II  (2° semestre)  presso 

la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari 

Direttore del LABORATORIO “4°/ C” DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA  

Docente del corso di COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA presso la Facoltà di Architettura del 

Politecnico di Bari. 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione per i paesi del Mediterraneo. 

 

2000/01 Professore associato presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari.  

Direttore del Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura 

Direttore del LABORATORIO 2°/B DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA e docente di COMPOSIZIONE 

ARCHITETTONICA presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato Progettazione per i paesi del Mediterraneo 

 

2001/02 Professore associato presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari.  

Direttore del Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura 

Direttore del LABORATORIO 2°/B DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA e docente di COMPOSIZIONE 

ARCHITETTONICA presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Dal 1° marzo 2002 professore straordinario presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione per i paesi del Mediterraneo. 

 

2002/03 Professore straordinario presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari (dal 1° marzo 

2002).  

Direttore del Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura fino all’ottobre 2003 

Direttore del LABORATORIO 2/A DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA e docente di COMPOSIZIONE 

ARCHITETTONICA presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Membro della Commissione Scientifica del Politecnico di Bari. 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione per i Paesi del Mediterraneo 

 

2003/04 Professore straordinario presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari.  

Eletto membro del Comitato scientifico del Politecnico di Bari. 



Direttore del LABORATORIO 2/A DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA e docente di COMPOSIZIONE 

ARCHITETTONICA presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione per i paesi del Mediterraneo 

Tiene lezioni presso l’Istituto Centrale del Restauro di Roma e presso l’Università di Malta sul tema “La 

lettura dell’organismo architettonico”. 

 

2004/05 Professore ordinario presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari (dal 1° marzo 2005).  

Direttore del LABORATORIO 2/A DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA e docente di COMPOSIZIONE 

ARCHITETTONICA presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione per i paesi del Mediterraneo 

Vicepresidente della Comitato Scientifico del Politecnico di Bari. 

Tiene lezioni presso l’Istituto Centrale del Restauro di Roma ed in facoltà di architettura straniere. 

 

2005/06 Professore ordinario presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari.  

Direttore del LABORATORIO 2/A DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA e docente di COMPOSIZIONE 

ARCHITETTONICA presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 

Docente del corso in affidamento di TIPOLOGIA EDILIZIA E MORFOLOGIA URBANA presso la Facoltà di 

Architettura “Valle Giulia” dell’Università “La Sapienza” di Roma 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione per i paesi del Mediterraneo 

Vicepresidente della Comitato Scientifico del Politecnico di Bari. 

Tiene lezioni presso l’Istituto Centrale del Restauro di Roma ed in facoltà di architettura straniere 

 

2006/2007   Anno sabbatico  

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione DRACO 

Workshop di progettazione presso la Facoltà di Architettura dell’Università dello Stato di Bahia (Brasile) 

Tiene lezioni presso l’Istituto Centrale del Restauro di Roma e presso facoltà di architettura straniere 

 

2007/08 

Laboratorio di SINTESI FINALE nel corso UE presso la Facoltà di Architettura “Valle Giulia” dell’Università 

“La Sapienza” di Roma 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione DRACO 

 

2008/09 

Laboratorio 2 DI PROGETTAZIONE ARCH. Nei corsi SAC e UE 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione DRACO 

External examiner per le tesi di Laurea della Facoltà di Architettura dell’Università di Bucarest,    

 

2009/10 

Figure dell’architettura contemporanea 

Laboratorio 2 di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA nel corso SAC 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione DRACO 

Presidente del Corso di Laurea in Scienze dell’ Architettura,  Facoltà “Valle Giulia” dell’Università “La 

Sapienza” di Roma 

External examiner per le tesi di Laurea della Facoltà di Architettura di La Valletta, Malta. 

 

2010/11 

Laboratorio 2 di PROGETTAZIONE ARCH. Nel corso SAC 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione DRACO 

Presidente del Corso di Laurea in Scienze dell’ Architettura,  Facoltà “Valle Giulia” dell’Università “La 

Sapienza” di Roma 

External examiner per le tesi di Laurea della Facoltà di Architettura di La Valletta, Malta. 

Presidente di commissione degli esami di stato per l’abilitazione alla professione di architetto. 

Revisore per la rivista ISUF Urban Morphology 

 

2011/12 

Laboratorio 3 di PROGETTAZIONE AMBIENTALE nel corso SAC 

Corso di TEORIE DELL’ARCHITETTURA CONTEMPORANEA 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione DRACO 



Membro della Giunta del Dipartimento Diap 

Presidente del Corso di Laurea in Scienze dell’ Architettura,  Facoltà “Valle Giulia” dell’Università “La 

Sapienza” di Roma 

Coordinatore della commissione per la riforma e il coordinamento dei corsi di laurea triennale SA, 

magistrale AR, magistrale Paesaggio. 

External examiner per le tesi di Laurea della Facoltà di Architettura di La Valletta, Malta 

Direttore del Master in Progettazione per i Centri storici (Masterpares) 

 

2012/13 

Laboratorio 3 di PROGETTAZIONE AMBIENTALE nel corso SAC 

Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Progettazione DRACO 

Membro della Giunta del Dipartimento Diap 

Coordinatore del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

Membro del Collegio didattico del Master in Progettazione per i Centri storici (Masterpares) 

 

2013/14 

Laboratorio 2 di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA nel corso magistrale AR 

Membro della Commissione di ateneo per la valutazione dei dottorati 

Direttore della Scuola di Dottorato in Scienze dell’Architettura 

Membro della Giunta del Dipartimento Diap 

Coordinatore del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

Membro della Commissione di Ateneo per i Dottorati di ricerca 

Direttore del Laboratorio di Lettura e Progetto dell’Architettura (Lpa) 

Direttore del Master in Edilizia per il Culto 

Membro del Collegio didattico del Master in Progettazione per i Centri storici (Masterpares) 

 

2014/15 

Laboratorio 2 di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA nel corso magistrale AR 

Membro della Commissione di ateneo per la valutazione dei dottorati 

Direttore della Scuola di Dottorato in Scienze dell’Architettura 

Membro della Giunta del Dipartimento Diap 

Coordinatore del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

Membro della Commissione di Ateneo per i Dottorati di ricerca 

Direttore del Laboratorio di Lettura e Progetto dell’Architettura (Lpa) 

Direttore del Master in Edilizia per il Culto 

Membro del Collegio didattico del Master in Progettazione per i Centri storici (Masterpares) 

 

2015/16 

Laboratorio 2 di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA nel corso magistrale AR 

Membro della Commissione di ateneo per la valutazione dei dottorati 

Direttore della Scuola di Dottorato in Scienze dell’Architettura 

Membro della Giunta del Dipartimento Diap 

Coordinatore del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

Membro della Commissione di Ateneo per i Dottorati di ricerca 

Direttore del Laboratorio di Lettura e Progetto dell’Architettura (Lpa) 

Direttore del Master in Edilizia per il Culto 

Membro del Collegio didattico del Master in Progettazione per i Centri storici (Masterpares) 

 

2016/17 

Laboratorio 2 di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA nel corso magistrale AR 

Membro della Commissione di Ateneo per i Dottorati di ricerca 

Direttore della Scuola di Dottorato in Scienze dell’Architettura 

Coordinatore del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

Membro della Giunta del Dipartimento Diap 

Direttore del Laboratorio di Lettura e Progetto dell’Architettura (Lpa) 

Direttore del Master in Edilizia per il Culto 

Membro del Collegio didattico del Master in Progettazione per i Centri storici (Masterpares) 

 



2017/18 

Professore di Alta Qualificazione presso la Facoltà di Architettura dell’Università Sapienza di Roma (in 

quiescenza dal 1 novembre 2017) 

Laboratorio 2 di PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA nel corso magistrale AR 

Corso di Morfologia Urbana presso il Corso di Laurea Ar (Architettura e Restauro) della Facoltà di 

Architettura di Roma 

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

 

2018/19 

Professore di  MORPHOLOGIE ET SYNTAXE DES MILIEUX BATIS presso l’ École d'Architecture de l’ 

Université Laval, Quebec City (Canada) 

Professore di Alta Qualificazione presso la Facoltà di Architettura dell’Università Sapienza di Roma 

Corso di Urban Morphlogy in inglese opzionale presso il Corso di Laurea Ar (Architettura e Restauro) 

della Facoltà di Architettura di Roma 

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

 

2019/20 

Professore di Alta Qualificazione presso la Facoltà di Architettura dell’Università Sapienza di Roma 

Corso di Urban Morphlogy in inglese opzionale presso il Corso di Laurea Ar (Architettura e Restauro) 

della Facoltà di Architettura di Roma 

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

Ciclo di lezioni presso la Oregon University, sede di Roma 

 

2020/21 

Professore di Alta Qualificazione presso la Facoltà di Architettura dell’Università Sapienza di Roma 

Corso di Urban Morphlogy in inglese opzionale presso il Corso di Laurea Quinquennale della Facoltà di 

Architettura di Roma 

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

 

2021/22 

Professore di Alta Qualificazione presso la Facoltà di Architettura dell’Università Sapienza di Roma 

Corso di Urban Morphlogy in inglese opzionale presso il Corso di Laurea Quinquennale della Facoltà di 

Architettura di Roma 

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in Architettura e Costruzione (Draco) 

 
Il prof. G. Strappa ha inoltre svolto attività di presidente e relatore e correlatore per numerose tesi di 

laurea, ha preso parte a molte commissioni di esami di profitto e di laurea, ha svolto cicli di lezioni per 

studenti di architettura americani (MIT di Boston, Facoltà di Architettura dello Stato di Bahia,Visiting 

Professor presso l'Università di Houston) , ha svolto lezioni per altri corsi della Facoltà di Roma e per i 

dottorandi in "Progettazione Edile" presso la Facoltà di Ingegneria di Roma "La Sapienza", è stato 

presidente di alcune commissioni degli esami di Stato per l'Abilitazione alla Professione di Architetto. 

È’ stato rappresentante dei ricercatori presso la Giunta del Dipartimento di Architettura e Analisi della 

Città ed è rappresentante dei professori ordinari presso la Giunta del Dipartimento di Scienze 

dell'Ingegneria civile e dell'Architettura del Politecnico di Bari. 

E’ stato membro del Collegio dei Direttori di Dipartimento, della Commissione per l’equiparazione corsi 

studio e della Commissione fondi per il miglioramento della didattica del Politecnico di Bari. 

E’ stato membro di Commissione di laurea di dottorato (98-99) 

E’ membro dal 2004 del Comitato Scientifico della Casa dell’Architettura di Roma. 

E’ membro dal 2004 del Comitato Direttivo dell’ISUF (International Seminar for Urban Studies) 

Ha svoltocicli di lezioni sul tema della lettura degli organismi architettonici e urbani presso diverse 

università straniere e per i corsi dell’ Istituto Centrale per il Restauro di Roma.  
 
 
 
 
 
 



ATTIVITA’  SCIENTIFICA 

 
La sua attività di ricerca, svolta in Italia edall'estero (documentata da numerosiscritti, mostre, 

conferenze) ha sempre privilegiato il rapporto tra modernità (le cause chedeterminano 

l'innovazione) e continuitàarchitettonica. 

Ha diretto workshop di progettazione a Salvator de Bahia (Brasile),LaValletta (Malta), Urfa (Turchia) 

Alcunirisultati di questaricerca sono contenuti, oltreche in numerosisaggi, neivolumi di 

aggiornamento di ArchitetturaPratica (UTET, Torino 1989), per i quali ha curato la stesura di 

importantiparti  (La casa di abitazione e I cimiteri), nel volume Tradizione e 

innovazionenell'architettura di Roma capitale  (Kappa, Roma 1989), nel volume La città come 

organismo. Lettura di Trani alle diverse scale, (Adda, Bari 2003, con M.Ieva, e M.A.Di Matteo) e in 

Studisullaperiferia est di Roma (Franco Angeli, Milano 2012, L’architettura come processo. Il 

mondoplasticomurario in divenire (Franco Angeli, Milano 2014) . 

Ha in preparazione una pubblicazione sulprocessoformativo deltessuto de La Valletta a Malta e 

sullanozione di organismonell’architetturacontemporanea. Ha diretto, per la RegioneLazio, la 

schedatura e la classificazionedell'architettura moderna nelLazio, anticipata da interventi in 

convegni  internazionalisullatuteladell'architettura moderna ed in parte riportatinel volume Atlante di 

architettura moderna a Roma e nelLazio (Edilstampa, Roma 1997, conG.Mercurio) e, per la DARC, la 

schedatura dell' architettura contemporanea in Puglia. E' stato responsabile locale per la Facoltà di 

Architettura di Roma dellaricercanazionale MURST coordinata con le Facoltà di Architettura di 

Ancona, e Palermo e con la Facoltà di Ingegneria di Roma dal titolo "Innovazione e progetto - 

Passaggio al moderno:tipologia e linguaggio". Ha redatto la voce Edilizia per l'EnciclopediaItaliana 

(Treccani, Roma 1991(a cura di) ed il volume Edilizia per il culto. UTET, Torino 2005). E' 

statocaporedattoredellarivista AU Arredo Urbano, ed ha collaborato con 

numeroserivistespecializzate e col quotidiano "La Repubblica". Attualmente collabora, per i temi di 

architettura, col quotidiano “Corriere della Sera”.  

E' statomembrodeldirettivodel Do.Co.Mo.Mo (Documentation and Conservation of Building of 

Modern Movment) e membrodelCollegio dei docentidel Dottorato in Progettazione per i paesidel 

Mediterraneoa Bari e DRACO a Roma.  

Ha partecipato a numerosiconvegniall'estero e in Italia. 

 

Pricipali ricerche svolte : 

 

- 1995/96  

 

E' stato responsabile locale per la Facoltà di Architettura di Roma della ricerca nazionale 

MURST coordinata con le Facoltà di Architettura di Ancona, e Palermo e con la Facoltà di 

Ingegneria di Roma dal titolo "Innovazione e progetto - Passaggio al moderno:tipologia e 

linguaggio" (1995/96 – Direttore E. Mandolesi) 

 

1996/97  

 

Direzione della schedatura e classificazione dell'architettura moderna nel Lazio per la 

Regione Lazio, documentata da interventi in convegni internazionali sulla tutela 

dell'architettura moderna ed in parte riportati nel volume Atlante di architettura moderna a 

Roma e nel Lazio  (Edilstampa, Roma 1997, con G.Mercurio) 

 

- 2000/2007 

 

Direzione della  ricerca sulla formazione tipologico processuale del tessuto urbano di 

Trani e collaborazione al piano di intervento nelcentro storico (2002 -2007).La ricerca ha 

preso in esame il caso di studio di unacittà pugliese la cuistoria urbana, particolarmente 

complessa, contiene in modo esemplare l’individuazione di alcuni comportamentitipici 

degli aggregati urbanidell’area del nord barese 

 

- 2009 

 



Ricerca di Ateneo del programma « Adesso »  sule tema “Criteri 

direttori per gli interventi di riqualificazione architettonica e sociale del  

patrimonio di edilizia pubblica” (coordinatore di sezione – Direttore B. 

Todaro)  

 

 

- 2003-2005 

 

Direzione della ricerca sull’ architettura contemporanea in Puglia e Basilicata. La ricerca, è 

satasvoltasulla base di unaconvenzionestipulata tra DARC (Direzionegenerale per l’arte e 

l’architetturacontemporaneadelMinistero per i Beni culturali) ed il dipartimento ICAR 

delPolitecnico di Bari, diretto da Giuseppe Strappa. Scopodellaricerca è stata la 

schedaturadelpatrimonio di architetturacontemporanea degli ultimi 50 anni.  

 

- 2003/2005 

-  

Direzione della ricerca « Lettura e progettocontemporaneoneltessutourbanodellacitta’ di la 

Valletta », in collaborazione con la University of Malta. Obiettivo della ricerca èstato lo studio 

tipologicoprogettualedellacittà di la Vallettainseritonel più generale studio delterritorio maltese 

 

- 2013/16 

 

Coordinatore locale dellaricerca PRIN ‘ La città in estensione ‘. Il contributodelgruppo dell’ 

UniversitàSapienza ha riguardatoilprogettoneitessutistoricipubblicata col titoloUrban 

Morphology and historicalfabrics (Gangemi, Roma 2016). 

 

- 2018/20 

 

Direzione locale della ricerca Europea Epum, Emerging Perspectives in Urban Morphology (), 

programma Erasmus +, gruppo di ricerca della « Sapienza ». La ricerca, ha avuto come fine la 

definizione di forme innovative di insegnamento della Morfologia Urbana. 

 

- 2021 – in corso 

 

Direzione locale delle ricerca Europea Kaebup (Knowledge Alliance for Evidence Based 

Practice) all’interno del programma Erasmus + KA2: Cooperation for innovation and the 

exchange of good practices - Knowledge Alliances, gruppo di ricerca di Isufitaly.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ATTIVITA’  PROGETTUALE  

 
Nell' attività progettuale ha svolto i temidellaricercateorica, cercando di rendereevidente, 

attraversoprogetticomunquelontani da ogniimitazionestoricistica, come 

glielementiinnovatoridell'architettura moderna derivino da processiformativiriconoscibili, 

ponendoattenzione ai quali è possibilestabilire un legame di continuità con il patrimonio di 

esperienzeereditato. Ha realizzatoopere a Roma e Terni e partecipato a numerosiconcorsinazionali 

e internazionali, vincendone, come capogruppo, alcuni (sistemazione di piazza Cairoli, 

progettazionedel Nuovo Cimitero di Terni, piazze di Ponza e Ventotene, piazza Mastai a Roma, 

CimiteroLaurentino a Roma, rinnovourbano di Carezzanoecc.) e ottenendoriconoscimenti per altri 

(sistemazionedella Rocca di Noale, completamento di Ca' Venier a Venezia, 

progettazionedelCimitero di Ciampino, delle piazze di Castel di Sangro, di piazza Oberdan a 

Sabaudia, delle porte delparco di Aguzzano a Roma). I suoiprogetti sono statipubblicati su 

numeroseriviste (Ajon, Controspazio, A.U., L'Arca, Industria delle Costruzioni, Pesaggio Urbano ecc.). 

Una sintesi di parte dellaricercaprogettuale è contenuta in Tracce di città, tretemi di architettura, 

Roma 1990.  

 

 

PRINCIPALI PROGETTI  

 
1972 - PROGETTO DI CASE ABBINATE A MONTEPORZIO CATONE (con F. Forte e M. Gori) 

1972-74 - PROGETTO E DIREZIONE LAVORI DI OTTO CASE A SCHIERA IN VIA DALBONO - ROMA (progettazione - 

calcolo strutture e D.L. ) 

1973 - NUOVO PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE PER IL COMUNE DI CAMPOTOSTO (con M. Gori- Approvato) 

1974 - PROGETTI PER UN PICCOLO MUSEO ARCHEOLOGICO AD ASTIPALEA (DODECANNESO-GRECIA) 

1975 - CONCORSO NAZIONALE PER IL NUOVO PALAZZO MUNICIPALE DELLA CITTA DI LEGNAGO (con F. Forte e 

M. Gori) 

1975 - CONCORSO NAZIONALE PER IL PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI MINTURNO 

1976 - CONCORSO NAZIONALE PER IL CENTRO TEATRALE DI UDINE (con F. Forte e M. Gori) 

1978 - PIANO DI RECUPERO DEL CENTRO STORICO DI CONTIGLIANO - RIETI (con M. Fiorentino e F. Paolucci) 

(Approvato) 

1979 - PROGETTI PER LA SISTEMAZIONE DELLE PIAZZE DI CONTIGLIANO ALTA - RIETI - (con M. Fiorentino, F. 

Paolucci) 

1980 - CONCORSO NAZIONALE PER IL NUOVO CIMITERO DI CIAMPINO (Rimborso spese) 

1982 - PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONE E TRASFORMAZIONE IN SERVIZI SOCIALI DEI LOCALI DELLE EX 

SCUDERIE IN VIA BENCIVENGA "LA MAGGIOLINA" (con L. De Carlo, P. Albisinni e B. Roma- Realizzato in parte 

difforme al progetto) 

1984 - CONCORSO NAZIONALE PER LA COSTRUZIONE DELLA NUOVA STAZIONE CENTRALE DI BOLOGNA (con C. 

Longo capogruppo; M. Cestelli Guidi consulente strutturista; F. Ferrarotti consulente sociologo) 

1984 - PROGETTI PER LA SISTEMAZIONE DELLE MURA AURELIANE (gruppo di progettazione dell'Istituto di Edilizia: 

G. Ercolani, F. E. Leschiutta, M. Panizza, S. Roncoroni) 

1985 - CONCORSO PER FONTANE NELLE AREE PERIFERICHE ROMANE (capogruppo; con S. Costadoni, M. Fratini, 

A. Riccardi) 
1985 - PROGETTO DI SISTEMAZIONE DI PIAZZA CAIROLI A ROMA - CONCORSO NAZIONALE PER IL VERDE DI 

VICINATO (capogruppo; con G. Ceccarelli e R. Ciarnò- Progetto vincitore) 

1985 - PROGETTI PER LA III MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA ALLA BIENNALE DI VENEZIA: 

Completamento di Ca' Venier (Progetto selezionato) 

1985 - PROGETTI PER LA III MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA ALLA BIENNALE DI VENEZIA: Sistemazione 

della rocca di Noale (Progetto selezionato) 

1987 - CONCORSO NAZIONALE PER LA PROGETTAZIONE DI MASSIMA DEL NUOVO CIMITERO DI TERNI 

(capogruppo; con P. Di Giuliomaria, M. Capotosti, T. Casatelli, M. Pisani, E. Timpani) (Progetto vincitore) 

1987 - CONCORSO RICERCA PROGETTUALE PER L'AMPLIAMENTO, RISTRUTTURAZIONE E SISTEMAZIONE DELLE 

AREE VERDI DELLA FACOLTA DI ARCHITETTURA DI ROMA IN VIA GRAMSCI (Con G. Caniggia e P. Marconi, coll. 

L. Bascià,  P.Carlotti, T.Casatelli, P. Di Giuliomaria, A. Mantovani, F. Sartogo, M. Zampilli). (Menzione speciale 

della giuria) 

1988 - CONCORSO NAZIONALE PER LA PROGETTAZIONE DELLE PIAZZE PLEBISCITO E 7 NOVEMBRE NEL COMUNE 

DI CASTEL DI SANGRO (capogruppo; con C. Caroli e P. Di Giuliomaria- Menzione speciale della giuria) 

1988 - PROGETTO PER IL "MUSEO DE CHIRICO" (capogruppo, con T. Casatelli e P. Di Giuliomaria; progetto 

redatto per una mostra di architettura all’Accademia di San Luca a Roma) 

1989 - CONCORSO INTERNAZIONALE "VIVIENDA Y CIUDAD" PER LA SISTEMAZIONE DELLA PARTE SUD DELLA 

"DIAGONAL" A BARCELLONA - (capogruppo, con P. Di Giuliomaria, coll. A. Trombetta) 



1989 - CONCORSO PER IL NUOVO TEMPIETTO ISRAELITICO NEL CIMITERO EBRAICO DI ROMA. 

1990 – CONCORSO-APPALTO PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO CIMITERO LAURENTINO A ROMA (con P. Di 

Giuliomaria) (progetto vincitore). 

1991 - CONCORSO PER L'ARREDO URBANO DI PONZA E VENTOTENE  (capogruppo,  con T. Casatelli e P. Di 

Giuliomaria-Progetto) (progetto vincitore) 

1991 - PROGETTO DI FONTANA PER IL CIMITERO DI PRIMA PORTA  A  ROMA (con P. Di Giuliomaria).  

1992 - CONCORSO PER LA PROGETTAZIONE DELLE NUOVE PORTE DEL PARCO DI AGUZZANO A ROMA 

(capogruppo,  con P. Di Giuliomaria, T. Casatelli, G. Mercurio; coll. F. Ricordy- non ancora giudicato ) 

1992 - CONCORSO NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE CENTRALI DI MONTESILVANO (PESCARA) 

(capogruppo,  con P. Di Giuliomaria e G. Mercurio; coll. F. Ricordy, M.Valenti, A. Valenti; opera artistica: 

Nunzio Di Stefano).  

1992 - ALLESTIMENTO AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI DI ROMA DELLA MOSTRA "SILICE E FUOCO" ( 11 ottobre - 

25 novembre ; con G. Mercurio, coll.:  F. Ricordy, A. Valenti , M. Valenti.) 

1993 - CONCORSO PER IL NUOVO CIMITERO DI CISTERNA (Latina) (con A. Catani, F.Ricordy, 

M.Valente,A.Valente) (concorso sospeso). 

1993 - CONCORSO INTERNAZIONALE PER LA PROGETTAZIONE DI UNA NUOVA TORRE NELLA CITTA'  DI 

GLASGOW. (capogruppo,  con  G. Mercurio,  F. Ricordy, M.Valenti, A. Valenti; A. Trombetta).  

1993 - PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE E TRASFORMAZIONE IN CENTRO ESPOSITIVO DELL'ALBERGO MARINO A 

MILANO (con G.Mercurio, coll. F.Ricordy) 

1993-95 – NUOVO PROGETTO ESECUTIVO DEL NUOVO CIMITERO DI TERNI (capogruppo; con P. Di Giuliomaria, T. 

Casatelli, M. Pisani, E. Timpani)  

1995 - CONCORSO PER NUOVE CHIESE A ROMA (area di Tor Tre Teste) (capogruppo, con G.L. Maffei, T. 

Casatelli, P. Di Giuliomaria, A. Trombetta) 

1995 - CONCORSO PER LA SISTEMAZIONE DELL’AREA DI PIAZZALE OBERDAN A SABAUDIA, LATINA. (capogruppo, 

con Gian Luigi Maffei, Giuseppe Strappa, Laura Bertolaccini, Tiziana Casatelli, Paola Di Giuliomaria, Amedeo 

Trombetta, Alessandro Valenti, Marco Valenti) progetto vincitore ex aequo 

1996 - CONCORSO PER LA SISTEMAZIONE DI PIAZZA MASTAI NEL QUARTIERE TRASTEVERE A ROMA (con A. 

Trombetta) (progetto vincitore) 

1997 - GARA DI PROGETTAZIONE PER LA RISTRUTTURAZIONE DEL CIMITERO DI TERLIZZI (con M.Ieva) (gruppo 

vincitore) 

2001 PROGETTO PER IL NUOVO CIMITERO DI SANTA NINFA NEL COMUNE DI FIUMICINO, ROMA (con Maria 
Letizia Tavella) 

2002  RIQUALIFICAZIONE URBANA DI PIAZZA SAN COSIMATO NEL RIONE TRASTEVERE A ROMA. (capogruppo, 

con Giovanni Carbonara, consulente, Maria Letizia Tavella, progettista, Roberto Bellardini, computista, 

Emiliano Fortunati, collaboratore) 

2003  PROGETTO DI EDIFICIO DI ABITAZIONE a GIOIA TAURO (con Maria Letizia Tavella) 

2004 CONCORSO PER LA NUOVA SEDE COMUNALE DI SANTA MARINELLA, ROMA. (capogruppo,con Tiziana 

Casatelli, Alessandro Franchetti Pardo, Fabrizio Maraglioli, Alessandra Schietroma  , Maria Letizia Tavella) 

2005 - 2006  PROGETTAZIONE ESECUTIVA DEL FABBRICATO OSSARIO DEL NUOVO CIMITERO URBANO DI TERNI 

(capogruppo; con P. Di Giuliomaria, T. Casatelli, E. Timpani)  

2005 Concorso per il progetto dell'ampliamento della Casa per Anziani a Trani (Capogruppo, con M. Ieva e C. 

Robbe) 

2007 STUDIO E CONSULENZA PER IL PP. DEL CENTRO STORICO DI TRANI -  (capogruppo con Paolo Carlotti, 

Matteo Ieva, Francesca Onesti) 

2007  PROPOSTA DI INTERVENTO NEL QUARTIERE ZEN DI PALERMO 

Proposta dell’Unità di Roma “Valle Giulia” Responsabile: Giuseppe Strappa. Coord.: Alfonso Giancotti - Luca 

Reale - Federico De Matteis  

2010 CONCORSO DI IDEE PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZALE SANTA CROCE, DI PIAZZALE PABLO E 

DI PIAZZA MATTARELLA NEL COMUNE DI PARMA (Capogruppo, con A. Amato, A. Franchetti Pardo) 
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SOCIALI (Capogruppo, con Alessandro Camiz, Paolo Carlotti, Giancarlo Galassi, Martina Longo, Marco 

Maretto, coll. F. Uras) 
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G.Strappa., Non solo architettura. Dove passa la sfidadello sport, in «Corrieredella Sera» del 03.09.08 

G.Strappa, il caso Pincio. Problemi di merito e di metodo,   

in «Corriere della Sera» del 23.09.08 
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Alla Commissione didattica del Dipartimento di Architettura - Roma 3 

PROPOSTA PER UN CORSO OPZIONALE DI MORFOLOGIA URBANA A 

TITOLO GRATUITO 

Facendo seguito ai contatti avuti col prof. Luigi Franciosini, si propone un corso opzionale di Morfologia 

Urbana da tenere nel secondo trimestre dell’AA 2022 – 2023 nella Facoltà di Architettura di Roma 3.  

Il corso sarebbe mirato soprattutto a fornire un metodo di lettura della forma urbana impostato su basi 

razionali e trasmissibili, utile al progetto di architettura. Esso riguarderebbe i processi formativi della realtà 

costruita alle diverse scale e, secondo l’esperienza di chi scrive, potrebbe avere un ruolo formativo come 

insegnamento ai primi anni del corso di studi triennali  in architettura, o un ruolo complementare agli 

insegnamenti progettuali all’interno di un CdL magistrale. Pur essendo i programmi diversi nei due casi, 

l’insegnamento inizierebbe dalle nozioni di base e non avrebbe bisogno di  conoscenze propedeutiche. 

Il corso verrebbe impartito a titolo gratuito e potrebbe essere svolto sia in italiano che in inglese. 

Modalità, durata, collocazione del corso, che potrebbe avere la dimensione di 4 cfu, dovrebbero essere 

concordate con la direzione del CdL nel quale si svolgerà l’attività didattica.  

A titolo esemplificativo, gli argomenti del corso potrebbero riguardare alcuni dei seguenti temi generali: 

 

- Il problema della forma come ambito specifico del lavoro dell’architetto contemporaneo; 

- Il territorio come architettura. La lettura della sua forma attraverso le componenti fisiche; antropiche e 

culturali; 

- La nozione di processo formativo nell’edilizia abitativa, nei tessuti urbani e nell’edilizia speciale; 

- Il problema del linguaggio come sintesi estetica di un processo formativo: architettura storica, 

moderna, contemporanea.  

- Il processo formativo della costruzione: materia, materiale, elemento, struttura, organismo. 

- Progettare nel  contesto storico-consolidato. 

- Interpretazione morfologica dell’architettura moderna romana ed esiti contemporanei. 

- Nuove tendenze degli studi di morfologia urbana. 

- Studio della forma urbana ed esperienze progettuali  (invitando progettisti italiani e stranieri) 

 

Lo scrivente ha maturato una lunga esperienza internazionale in materia di insegnamento della disciplina, 

avendo tenuto corsi ufficiali in italiano, inglese e francese nelle facoltà di architettura dell’Università di Roma – 

Sapienza, del Politecnico di Bari, dell’Università Laval di Quebec City e tenuto numerose lezioni e conferenze 

in università italiane e straniere.  

Lo scrivente è  membro del Consiglio direttivo dell’Isuf, principale associazione internazionale dedicata alla 

Morfologia Urbana, presedente della sezione italiana Isufitaly e coordinatore del network di associazioni 

nazionali che all’Isuf fanno riferimento. 

E’ inoltre direttore di U+D, rivista di Morfologia Urbana in classe A, e membro dell’Editorial Board di Urban 

Morphology, importante rivista internazionale dedicata agli studi sulla forma urbana.   

Ha inoltre scritto numerose monografie e testi di Morfologia Urbana pubblicati sulle più importanti riviste 

italiane e internazionali. 

Alcune notizie e testi sull’attività dello scrivente si trovano nel sito:    http://www.giuseppestrappa.it/ 

Lo scrivente è  a disposizione per fornire qualsiasi informazione ritenuta utile.  

Cordiali saluti                                                       

                                                                                                     Prof. Giuseppe Strappa                                 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA  

 

SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE- SMA 2022 

  

SCIENZE DELL’ARCHITETTURA (durata tre anni) Classe di Laurea L-17 

Nr. altri CdS non telematici nell’area geografica: 3 

Nr. altri CdS non telematici nell’area nazionale: 14 

 

 

1  Composizione del gruppo di riesame  

 

prof. Valerio Palmieri (Docente Responsabile del CdS della Laurea in Scienze dell’Architettura) 
prof. Luigi Franciosini (Docente Responsabile del CdS della Laurea Magistrale in Architettura - 
Progettazione Architettonica) 
prof. Giovanni Caudo (Docente Responsabile CdS della Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione 

Urbana) 

prof. Michele Zampilli (Docente Responsabile del CdS della Laurea Magistrale in Architettura Restauro) 

prof. ssa Ginevra Salerno (Docente responsabile AQ)  

dott.ssa Noemi Di Gianfilippo (Responsabile dell’Area Didattica del Dipartimento di Architettura) 

Marina Tonolo (Rappresentante degli studenti) 

Gianmarco Rossi (Rappresentante degli studenti) 

 

2. Breve commento 

I dati esaminati relativi all’andamento dei CdS forniti dalla scheda SUA - Anvur (aggiornati in data 08-10- 2022), 

confermano una modesta flessione degli avvii di carriera al primo anno del corso di laurea triennale. Un valore 

che può essere considerato comunque sostanzialmente positivo e che si attesta per l’anno 2021 a 186 unità, a 

fronte delle 202 unità registrate nel 2020 e delle 134 del 2019. L’indicatore sugli avvii di carriera pur registrando 

una leggera flessione si attesta in prossimità del numero programmato di 194 unità (180 studenti più 10 

studenti con titolo estero non residenti in Italia e 4 studenti del progetto Marco Polo). 

 

Per l’anno accademico in esame aumentano gli immatricolati puri: 106 nel 2018 e nel 2019, 131 nel 2020 e 150 

nel 2021. Si evidenzia una lieve flessione relativa agli iscritti complessivi del CdS: 806 nel 2017, 744 nel 2018, 

674 nel 2019 e 663 nel 2020 registrando per il 2021 il numero di 628. Questa leggera flessione è da considerare 

come l’esito naturale dell’andamento negativo relativo agli immatricolati puri registrato negli anni 2018 e 2019 

(106 unità), ma registra altresì una riduzione comunque contenuta. 

 

In leggero calo anche il dato relativo agli Iscritti Regolari ai fini del CSTD (Costo standard) che presenta, a fronte 

di una flessione registrata a partire dal 2017 (562 unità), 2018 (490), 2019 (409), in controtendenza nel 2020 

(430), una contenuta flessione per il 2021, valutata in 422 unità. 

 

In modesta flessione anche il numero di laureati che svolgono la loro carriera entro la durata normale del CdS 

(78 nel 2017, 55 nel 2018, 49 nel 2019, 59 nel 2020), attestandosi per il 2021 su 56 unità. 

Benché gli indicatori segnalino ancora alcuni elementi di criticità, se comparati con i dati del 2017, la ridotta 

flessione rispetto al 2020 conferma la tenuta della ripresa. 

 

Viene confermata la complessiva tenuta dell’indicatore relativo alle attività d’internazionalizzazione e in 

particolare sulla percentuale di laureati che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero entro la durata normale 

del corso, passando dalle 59 unità del 2020 alle 56 del 2021, un dato questo senza dubbio ancora influenzato 

dagli strascichi della pandemia Covid/19. 

 

In aumento la percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso CdS, che passa dal 80,1 % del 
2020 al 82,7% del 2021. Si conferma inoltre una tendenza decisamente positiva relativa alla percentuale di 
laureandi complessivamente soddisfatti del CdS, che si attesta al 93, 7% per il 2021 rispetto al 92,8% per il 



2020 e al 90,4% del 2019. Pure in aumento è la percentuale degli occupati retribuiti o con contratto a un 
anno dalla laurea, dato che si attesta al 69,2% per il 2021 
 

Se, quindi, appare ancora necessario investire nel sostenere e motivare l’attrattività degli studenti in entrata 

attraverso la diffusione e trasmissione dei contenuti culturali del CdS, indicando le specificità professionali 

della figura dell’architetto nel contesto contemporaneo, dall’altro appare indispensabile migliorare la 

programmazione del CdS, cercando di ridurre il carico di studio mediante azioni di riequilibrio dei pesi didattici 

che consentano una più efficace regolarizzazione degli iter formativi individuali. 

 

 

3. Punti di forza 

Gruppo A: 

Indicatori Didattica 

(iC00g) Il dato relativo alla percentuale di studenti laureati entro la durata normale del CdS (78 unità nel 2017, 

55 unità nel 2018, 49 unità nel 2019, 59 unità nel 2020), si attesta a 56 unità nel 2021, confermando la media 

degli ultimi anni. 

 

(iC02) I dati relativi alla percentuale di laureati entro la durata normale del C.d.S sebbene in leggero calo 

numerico rispetto al 2020 (56 unità, contro 59) segnano una ripresa percentuale se riferita ai numeri 

complessivi passando da una percentuale del 33,3% a una percentuale del 40,9%, leggermente superiore se 

confrontata con la media dell’Area Geografica di riferimento (40,5%), inferiore rispetto alla media degli Atenei 

Nazionali di riferimento (49,7%), ma in recupero rispetto ai dati del 2020 (51,5%). 

 

(iC05) Il rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo 

indeterminato, ricercatori di tipo a e b) conferma il dato del 2020 (8,4), passando a 8,3, valore allineato ai dati 

della media geografica (8,5). 

 

(iC06TER) Il dato relativo alla percentuale di laureati occupati retribuiti, o con contratto, a un anno dal titolo di 

laurea triennale mostra un chiaro incremento rispetto ai dati del 2019 (68,2%) e del 2020 (60,0%), passando 

nel 2021 al 69,2%. Dato che risulta positivo se confrontato sia con la media dell’Area Geografica (65,9%), sia 

alla media nazionale di riferimento (67,4%). 

 

Indicatori Internazionalizzazione 

 

(iC12) L’indicatore relativo alla percentuale di studenti iscritti al primo anno che hanno conseguito un 

precedente titolo di studio all’estero indica una netta ripresa per il 2021 (16,1%), rispetto al 2020 (5,0%), 

attestandosi su valori leggermente inferiori se confrontati con l’Area Geografica di riferimento (17,3%) 

 

Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica 

 

(i C18) La percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di laurea nel 2021 è pari al 

82,7%, in crescita rispetto al 80,1 % del 2020, evidenziando un valore decisamente positivo se confrontato con 

i dati relativi sia all’Area Geografica (75,4%) che alla media degli Atenei nazionali (76,3) % di riferimento. 

 

(i C19) La percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore 

di docenza erogata aumenta leggermente nel 2021 (76,0%), rispetto al 2020, mantenendo valori superiori 

rispetto ai dati relativi sia alla media dell’Area Geografica (66,7%) che alla media degli Atenei Nazionali (60,1%) 

di riferimento. 

 

 



 

Indicatori di Approfondimento per la sperimentazione 

 

iC25) La percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS nel 2021 è pari all’93,7% confermando 

un andamento positivo rispetto agli anni precedenti (92,8% nel 2020, 90,4% nel 2019, l’89,2% nel 2018, 89,8% 

nel 2017). 

 

 

4. Punti di attenzione 

 

(iC00a) L’indicatore relativo agli avvii di carriera evidenzia una modesta riduzione nel 2021 rispetto all’anno 
precedente, attestandosi a 186 unità contro le 202 unità del 2020, ma in chiara tenuta rispetto alla netta 
contrazione del 2019 e 2018 (134 e 142 unità). 
 
(iC00e) L’indicatore evidenzia la contenuta riduzione degli iscritti regolari ai fini del CSTD che passano dalle 490 

unità del 2018, alle 406 nel 2019 per risalire a 430 nel 2020 e ridursi a 422 nel 2021. 

 

(iC00d) Il numero di iscritti totali al CdS risulta ancora in flessione negativa passando da 674 del 2019, a 663 

unità nel 2020, a 628 unità nel 2021. 

 

Indicatori Didattica 

 

(iC01) Il dato aggiornato al 2020 riguarda la percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che 

abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno successivo, interrompe la tendenza positiva registrata a partire dal 

2016 (46,4%), 2017 (49,8%), 2018 (54,5%), 2019 (56,0%), attestandosi su una percentuale del 44,4%, dato 

leggermente migliore della Media dell’Area Geografica (44,0%) ma inferiore a quella nazionale (65,4%), 

condizionata probabilmente dalla pandemia Covid 19 

 

Indicatori Internazionalizzazione  

 

(iC10) L’indicatore relativo al 2020 della percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul 

totale dei CFU acquisisti entro i tre anni del CdS, presenta un valore in forte flessione se confrontato con gli 

anni precedenti (nel 2017 34,7%, nel 2018 56,8%, nel 2019 42,5%) attestandosi al 7.5%, un dato sicuramente 

condizionato negativamente dalla pandemia Covid/19, come si rileva dalla comparazione con la media 

dell’Area Geografica (3,5%) e con la media nazionale (4,0%), rispetto alle quali il dato si dimostra sensibilmente 

migliore. 

 

(iC11) L’indicatore relativo per l’anno 2021 relativo alla percentuale di laureati entro la durata normale del 

corso di studio che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero si attesta al 16,07%, dato in flessione rispetto a 

quello del 2020 (18,64%), ma di valore fortemente positivo se confrontata sia con la Media dell’Area 

Geografica (9,40%) sia con quella nazionale (5,18%). 

 

Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica  

 

(i C13) La percentuale di CFU conseguiti al primo anno sui CFU da conseguire conferma nel 2020 una tendenza 

a una leggera decrescita attestandosi al 56,1% contro il 57,5 % del 2019. Un dato allineato alla media dell’Area 

Geografica che si attesta al 56,3% ma inferiore alla media degli Atenei (67,2%) di riferimento. 

 

(iC14) La percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS cala nel 2020 (79,4%) rispetto al 

2019 (84,9%). Tale dato risulta superiore alla media dell’Area Geografica, che si attesta al 75,9% e inferiore alla 

media degli Atenei (82,0%) di riferimento. 

 



(iC16) In lieve flessione l’indicatore della percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS, 

avendo acquisito almeno 40 CFU al primo anno: passa infatti dal 40,6 % del 2019 al 38,9% del 2020, dopo il 

brusco calo del 2018 (49,1%). Il dato risulta peggiore se confrontato sia con i dati dell’Area Geografica (42,0%), 

sia con quelli degli Atenei Nazionali (60,0%) di riferimento. 

 

(iC17) In riferimento ai dati 2020 diminuisce la percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre 

la durata normale del CdS passando dal 60,6% del 2019 al 54,2 % nel 2020, dato allineato al 54,1% del 2018 e 

superiore alla media dell’Area Geografica 51,2% di riferimento.  

 

Indicatori di approfondimento per la sperimentazione 

 

(iC22) La percentuale di immatricolati che nel 2020 si laureano nel CdS entro la durata normale del corso 

evidenzia un lieve peggioramento attestandosi al 33,0%, se comparato con l’indicatore dell’anno 2019 (34,0%). 

Un dato poco inferiore alla media dell’Area Geografica di riferimento (35,9 %) ma decisamente disallineato 

rispetto alla media degli Atenei Nazionali (46,9%) di riferimento. 

 

(iC24) Si registra un lieve peggioramento, nel 2020, sulla percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni 

passando dal 15,9% del 2019 al 18,3% del 2020. Dato inferiore agli anni 2017 (20,5%) e 2018 (21,4%). 

Tale percentuale è comunque migliore sia rispetto alla media dell’Area Geografica (21,9 %) sia a quella relativa 

agli Atenei Nazionali (19,4%) di riferimento. 

 

5. Obiettivi 

 

• Sostenere e motivare l’attrattività degli studenti in entrata. 

• Aumentare le azioni di promozione del CdS nel periodo di pre-immatricolazione soprattutto attraverso 

l’organizzazione di eventi tendenti a dimostrare le qualità e peculiarità del CdS in Scienze Architettura. 

• Stabilizzare la percentuale degli iscritti entro i prossimi tre anni. 

• Aumentare la percentuale di laureati entro la normale durata del CdS allineandosi con i dati nazionali. 

• Portare entro i prossimi tre anni la percentuale di studenti che proseguono al secondo anno a conseguire 

almeno i 2/3 dei CFU programmati al primo anno di corso. 

• Potenziare le attività di verifica sulla corrispondenza tra l’offerta formativa del CdL e le competenze richieste 

dalle prospettive del lavoro. 

• Migliorare l’integrazione tra discipline afferenti alla didattica dei laboratori. 

• Promuovere le attività di tirocinio e stage professionalizzanti nell’obiettivo di incentivare l’incontro tra 

formazione accademica e mondo del lavoro. 

 

6. Azioni proposte  

 

• Programmare azioni di diffusione e di trasmissione dei contenuti culturali, disciplinari e professionali del CdS. 

Intensificare le attività di verifica dell’andamento del CdS attraverso approfondimenti analitici sul rapporto tra 

contenuti dell’attività didattica e metodo di erogazione, tesi a dimostrare le criticità di funzionamento: 

percentuali di esami sostenuti in relazione al numero di iscritti per anno; propedeuticità, consequenzialità e 

sovrapposizioni. 

• È indispensabile, come già ribadito, ridurre il carico didattico intervenendo sulla programmazione didattica con 

azioni di riequilibrio dei pesi formativi; in modo particolare, come precedentemente accennato, sul 

coordinamento sequenziale delle discipline, evitando percorsi paralleli e sovrapposizioni tematiche e 

metodologiche. 

• Incentivare l’integrazione tra discipline, concentrando tali attività sui laboratori integrati. Azione che potrà 

attuarsi con la progressiva attuazione della riforma didattica in corso di approvazione da parte del 

dipartimento. 

• Incentivare l’opera di informazione delle matricole in ingresso, circa l’organizzazione e gli esiti della didattica, 

attraverso mostre dei lavori dei laboratori e dei corsi applicativi, da tenersi all’inizio dell’anno accademico. 



• Estendere l’informazione, da effettuarsi soprattutto in rete, rinnovando le forme di comunicazione interne ed 

esterne (corsi in rete). Questa azione è in corso di organizzazione, avvalendosi di società di comunicazione in 

grado di ottimizzare i processi di circolazione verso l’esterno delle informazioni sul lavoro svolto. 

• Potenziare la qualità degli spazi e degli arredi in modo da migliorare l’attività di studio all’interno delle strutture 

dipartimentali. 

• Promuovere riunioni del CdS e incentivare incontri tra docenti e studenti per migliorare l’organizzazione della 

didattica in modo particolare in previsione di azioni di riforma sulla programmazione didattica di prossima 

attuazione. 

• Potenziare i rapporti con esponenti del sistema economico e produttivo del territorio al fine di verificare le 

caratteristiche delle competenze richieste nel mondo del lavoro. 
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2. BREVE COMMENTO 

Il corso di laurea magistrale in Architettura – Progettazione architettonica, dopo il sensibile calo di avvii di 
carriera degli anni a partire dal 2017 (106), 2018 (81), ha segnato una crescita nel 2019 (103) ed una 
successiva flessione nel 2020 (91). Gli avvii di carriera del 2021 pari a 86 iscritti, indica un’ulteriore 
contrazione dell’attrattività del cds, consolidando una preoccupante tendenza negativa. Tuttavia, molti sono 
i dati in leggera ripresa, relativi all’apprendimento didattico e alla prima occupazione che rappresentano lievi 
ma significativi miglioramenti sui quali indirizzare obiettivi e azioni da intraprendere. 

 

3. PUNTI DI FORZA 

Tutti gli indicatori relativi agli indici iC01 (Percentuale di studenti iscritti entro la 
durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.), e  iC02 (Percentuale di laureati entro 
la durata normale del corso), sono in lieve ma significativa crescita con aumenti del 13 e 14% rispetto all’anno 
precedente.  
 
Il dato relativo alla percentuale dei laureati occupati a tre anni dall’ottenimento della laurea (iC07), è in lieve 
ma costante crescita passando dall’88,5% del 2020 al 90,5% del 2021: un dato migliore della media di area 
geografica (dato questo particolarmente significativo perché relativo a un contesto economico più 
omogeneo) e della media nazionale. Ciò testimonia un risultato positivo della qualità della formazione nel 
cds. 
 
Analogamente positivo è il dato relativo alla percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori 
scientifico disciplinari di base e caratterizzanti di cui 



sono docenti di riferimento (iC08) corrispondente al 100% dei ruoli. Similmente significativo è il valore pari a 
1,0 dell’indicatore di qualità della ricerca dei docenti in organico al CdS (iC09).  
 
La percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti sul totale dei CFU ottenuti entro i due anni di attività 
di studio (iC10), seppur ancora in progressivo calo, effetto prolungato della pandemia Covid-19, (il valore del 
2019 corrispondeva all’8,5%, contro il 21,4% del 2018), nel 2020 si attesta al 3,8%. Il dato seppur 
significativamente non confrontabile con la percentuale degli anni precedenti, continua   ad essere migliore 
sia rispetto alla media dell’area geografica di riferimento (1,9%) sia di quella nazionale (2,5%). 
 
Analogamente positivi gli indicatori iC13 della percentuale di CFU conseguiti ad 1 anno di attività su CFU da 
conseguire, dati che registrano una sensibile crescita attestandosi al 78,2% (2020) contro il 68,7% dell’anno 
precedente. Un valore in significativa crescita (+14%) e migliore dell’indicatore relativo all’area geografica di 
riferimento (66,4%) ma ancora negativo se comparato con i dati gli Atenei nazionali.  
 
Stabili sono i valori dell’indicatore iC14 (percentuale di studenti che proseguono nel secondo anno nello 
stesso corso di studi) che si attesta al 96,9%. Sensibilmente in crescita l’indicatore iC15 (percentuale di 
studenti che proseguono al secondo anno avendo acquisito almeno 20CFU al primo anno) che vede un 
incremento del 12%, passando dal 85,2% del 2019 al 95,4% del 2020; dato migliore sia se comparato con la 
media dell’area geografica di riferimento (84,9%) che rispetto agli gli atenei nazionali (92,6%).  
 
Sensibili miglioramenti anche per gli indici iC16 e iC16bis (percentuale degli studenti che proseguono al 
secondo anno avendo acquisito i 2/3 di CFU previsti al primo anno), con dati in crescita passando dal 68,9% 
del 2019 al 80% del 2020 con un incremento percentuale del 16%, dato migliore dell’area geografica di 
riferimento (62%) ma leggermente in flessione se comparato con quello nazionale (81,9%). 
 
In lieve crescita l’indicatore iC18 (percentuali di laureati che si iscriverebbero di nuovo al CdS) che passa dal 
58,9 % del 2020 al 61,8 % del 2021. In lieve ma significativo aumento l’indicatore iC19 (ore di docenza erogata 
da docenti assunti a tempo determinato sul totale delle ore di docenza erogata), che dal 77,6% del 2020 si 
attesta al 82,1% del 2021. I dati sono sensibilmente migliori sia della media dell’area geografica di riferimento 
(65,5%) che di quella nazionale (54,1%) 
È da sottolineare l’andamento in lieve ma significativa ripresa dell’indicatore iC22 (percentuale di 
immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale del corso) che presenta una progressione che 
vede il passaggio dallo 0,0% del 2018, al 14,0% del 2019, e del 23% nel 2020. 
Infine, è da sottolineare l’indicatore iC25 che registra un ulteriore avanzamento della percentuale degli 
studenti complessivamente soddisfatta del corso di studi che passa dall’80,4 % (2020) al 84,2 (2021). 

4. PUNTI DI ATTENZIONE 

Il numero degli avvii di carriera (iC00 a) si attesta su 86 unità (2021), in sensibile flessione rispetto alla 
rilevazione del 2020 paria 91 unità, e ancor più critica se confrontata con il dato del 2019 pari a 103 unità.  

In calo anche l’indicatore iC00c (iscritti per la prima volta alla LM), con un valore pari a 51 iscritti del 2021, 
contro 65 per il 2020 e 61 per il 2019. Similmente in flessione anche il dato relativo agli iscritti complessivi 
del corso di laurea (iC00d) che da 304 per il 2020, si attesta su 291 unità per il 2021 (- 8%).  

In flessione anche l’indicatore iC00e (iscritti regolari ai fini del CSTD), che da 188 unità per il 2020 si attesta a 
165 unità per il 2021 con una perdita del 12%. Il dato, sebbene negativo, è confrontabile con quello degli 
atenei nazionali che presenta una flessione pari al 16,4%, mentre costante è il dato proveniente degli atenei 
appartenenti all’area geografica di riferimento (- 0.2%). 

A fronte di una lieve crescita di laureati entro la durata normale del corso di studi (20 unità per il 2021 contro 
16 per il 2020), si registra un sensibile calo per l’indicatore iC00h relativo al numero dei laureati: 79 unità per 



il 2021 contro 121 unità per il 2020, con una flessione del 34%. Il dato è parzialmente comparabile con quello 
derivato dalla media degli atenei dell’area geografica di riferimento, che presenta una flessione del 25%, 
mentre risulta incolmabile la distanza con il dato della media degli atenei nazionali che presenta una lieve 
flessione del 1%. 

Stabile la percentuale degli iscritti al primo anno provenienti da altro ateneo (iC04), che si attesta per il 2021 
al 30,2% contro il 29,7% del 2020. Il dato apparentemente in lieve crescita, risulta ancora fortemente 
negativo se confrontato con la media percentuale del 2019 pari al 44,7%. Un calo di attrattività sia rispetto 
alla media dell’area geografica di riferimento (52,7%) che rispetto alla media degli atenei nazionali (47,4%). 

In evidente flessione gli indici iC10 e iC11(percentuali di CFU conseguiti all’estero), dato evidentemente 
condizionato dagli effetti negativi prodotti dalla pandemia (Covid 19). 

La percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata del CdS (iC17) rileva una 
sensibile flessione passando dal 67,7% del 2019 al 48,0% del 2020, con una flessione del 29%.  Il dato risulta 
peggiore sia se comparato con il valore medio dell’area geografica di riferimento (62,5%) sia con i dati degli 
atenei nazionali (82,0%). 

Sono in lieve ripresa le percentuali di laureati che si iscriverebbero allo stesso corso di studio (iC18) pari al 
61,8% e la percentuale dei laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (iC25) pari all’ 84,2% con valori 
equivalenti agli atenei nazionali e all’area geografica di riferimento. 

Infine, in forte calo è la percentuale di abbandono del CdS dopo n+1 anni (iC24) che dal 1,5% flette al 10%; il 
dato risulta peggiore sia se comparato con il valore medio dell’area geografica di riferimento (8,1%) sia con i 
dati degli atenei nazionali (2,8%). 

In leggero calo l’indicatore (Ic28), corrispondente al valore risultante dal rapporto tra studenti iscritti al primo 
anno e docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza), dato che,  in relazione al 
calo degli iscritti e all’aumento di insegnanti  strutturati nell’organico del CdS, presenta un valore in lieve 
flessione rispetto all’anno precedente:  6 per il 2020  e 5,6 per il 2021;  valore comparabile sia con l’area 
geografica di riferimento (5,5) sia con la media degli atenei nazionali (7,9). 

5. OBIETTIVI 

Si confermano i seguenti obiettivi: 

• aumentare l’attrattività del corso di laurea, attraverso la divulgazione con diverse forme di 
trasmissione, dei contenuti formativi e degli esiti culturali e professionalizzanti del CdL; 

• aumentare gli avvii di carriera al primo anno a valori prossimi alla numerosità programmata nel 
corso dei due anni accademici (120); 

•  aumentare la percentuale di laureati entro la durata normale del corso di laurea fino a riportarla 
nei prossimi due anni al 30,0%, e cioè prossima alla media d’area geografica; in tal senso la durata 
degli studi si conferma come uno dei punti di maggiore attenzione del corso di studi; 

• aumentare la qualità dell’integrazione dei linguaggi e strumenti tecnico-scientifici tra discipline 
caratterizzanti l’esperienza laboratoriale;  

•  intensificare ed aprire l’esperienza didattica promuovendo programmi di internazionalizzazione: 
workshop e viaggi di studio; 

• Incentivare l’esperienza del tirocinio (o stage) ovvero di un periodo di formazione che permette di 
acquisire competenze professionali attraverso un’esperienza pratica in studi professionali 
selezionati. 



• Sostenere la preparazione degli studenti del CdS attraverso una articolata attività di 
accompagnamento attraverso l’istituzione di corsi di sostegno, favorendo l’integrazione di studenti 
in entrata provenienti da altri atenei. 

 

 

6. AZIONI PROPOSTE 

La lunga durata degli studi è stata in passato la principale criticità del cds, controbilanciata però da un’alta 
attrattività e da un’alta soddisfazione dei laureati. Tuttavia, il calo degli indicatori relativi a tali punti di 
forza disegna in difficoltà di consensi e di risultati. Il Dipartimento da oltre due anni è impegnato in un 
complesso lavoro di riforma degli insegnamenti magistrali, purtroppo rallentato dalle difficoltà oggettive 
legate al Covid-19, che ridisegnerà l’offerta formativa e arriverà a compimento entro l’anno 2022-23. 

Tuttavia, restano sul campo le iniziative tese al miglioramento dei diversi parametri: 

• promozione del CdS nel periodo di pre-immatricolazione, anche attraverso l’organizzazione di eventi 
dedicati (in questo campo sono state intensificate, le attività di orientamento in entrata e la presenza 
dell’offerta didattica sui social media); 

• promozione di incontri tra docenti e studenti per migliorare l’organizzazione della didattica, in 
particolare per la discussione di azioni di riforma dell’offerta formativa; 

• miglioramento della diffusione sui media dei prodotti didattici e delle attività culturali svolte 
nell’ambito del CdS al fine e incentivarne l’attrattività degli studenti in genere e dei laureati in altri 
atenei (questa attività beneficia del completo rinnovo del sito web e dalla presenza di tutti i corsi su 
piattaforma informatica); 

• miglioramento della comunicazione all’interno della comunità dei contenuti dei risultati didattici del 
corso di studi (laboratori, corsi monografici, lauree…) attraverso l’organizzazione a cadenza 
temporale programmata (semestri) di mostre ed eventi culturali; 

• il potenziamento dei già intensi rapporti e mobilità internazionali per accentuare il profilo 
cosmopolita del CdS; 

• potenziamenti della sperimentazione progettuale laboratoriale promuovendo attività didattiche ed 
esperienze di internazionalizzazione: workshop (Extra-lab) e viaggi studio; 

• il miglioramento della qualità degli spazi e degli arredi per incentivare l’attività di studio e la 
permanenza all’interno delle strutture dipartimentali; 

• Incentivare l’esperienza del tirocinio (o stage) ovvero di un periodo di formazione che permette di 
acquisire competenze professionali attraverso un’esperienza pratica in studi professionali selezionati. 

• Sostenere e migliorare la preparazione degli studenti in entrata nel Corso di Studi attraverso la 
programmazione (già in essere dal 2022) di una articolata attività di sostegno didattico; 

• l’intensificazione dei rapporti con esponenti del sistema economico e produttivo del territorio al fine 
di mettere a punto le caratteristiche delle competenze richieste nel mondo del lavoro, anche 
attraverso l’attivazione dell’ufficio stage e tirocini di Dipartimento. 
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SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 2022 - SMA 
Corso di Laurea Magistrale in ARCHITETTURA-PROGETTAZIONE URBANA – SMA 
Classe di Laurea LM-4 
 
1. COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI RIESAME 
prof. Valerio Palmieri (Docente Responsabile del CdS della Laurea in Scienze dell’Architettura) 
prof. Luigi Franciosini (Docente Responsabile del CdS della Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione 
Architettonica) 
prof. Giovanni Caudo (Docente Responsabile CdS della Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione 
Urbana) 
prof.ssa Michel Zampilli (Docente Responsabile del CdS della Laurea Magistrale in Architettura -Restauro) 
prof. Ginevra Salerno (Docente responsabile AQ) 
dott.ssa Noemi Di Gianfilippo (Responsabile dell’Area Didattica del Dipartimento di Architettura) 
Marina Tonolo (Rappresentante degli studenti) 
Gianmarco Rossi (Rappresentante degli studenti) 
 
2. BREVE COMMENTO 
I docenti del Corso di laurea magistrale in Architettura – Progettazione urbana in questo anno accademico 
hanno avviato un nuovo ciclo introducendo alcuni primi cambiamenti con l’obiettivo di contrastare la 
tendenza al decremento delle immatricolazioni (iC00a) che dai 27 del 2016 sono scesi ai 10 del 2021. Le 
immatricolazioni del 2022 si confermano nella soglia di 10 iscritti.  
I cambiamenti introdotti si propongono di offrire una maggiore integrazione dell’offerta didattica e di 
formalizzare occasioni di confronto e di presentazione dei risultati con la partecipazione diretta degli 
studenti, in particolare: 

1. Proposta di un tema di confronto e di riferimento comune per l’intero percorso didattico; 
2. programmare, alla fine di ogni semestre, dei momenti comuni di valutazione e condivisione dei 

risultati dei singoli corsi (mostra);  
3. Coinvolgere gli studenti nelle attività, farli sentire protagonisti del percorso formativo. 

La critica della condizione urbana contemporanea ha messo in evidenza la vulnerabilità della condizione 
urbana e dei modelli di urbanizzazione di fronte alle tre grandi crisi che attraversano il nostro tempo: il 
cambiamento climatico, la crisi economica e quella sociale, con l’ampliamento delle disuguaglianze. La 
domanda di progetto urbano, inteso come un percorso capace di accogliere intorno ad azioni plurali e 
interscalari soggetti e interessi, ha ritrovato una rinnovata centralità che è restituita anche dal dato con cui il 
mondo del lavoro accoglie i nuovi laureati del CdS.  La percentuale di laureati occupati a tre anni dal Titolo 
(iC07), 81% è in crescita dal 73,7% del 2016, significativa è anche la percentuale di laureati che sono 
soddisfatti e che si riscriverebbero allo stesso corso di studio, praticamente la totalità.  
 
3. PUNTI DI FORZA 
L’efficacia esterna del CdS appare ancora forte.  
Nel 2019 l'indicatore iC07 riporta che la percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo che dichiarano 
di svolgere un'attività lavorativa o di formazione retribuita era pari al 76,0%, nel 2020 è salito all'81,0%, era 
il 73,7% nel 2016.  
L'indicatore iC07TER Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo non impegnati in formazione non 
retribuita che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa e regolamentata da un contratto, nel 2019 è pari 
all'82,6%, un valore di 3,8 punti superiore alla media dell'area. Nel 2020 tale valore è aumentato all'85,0%. 
Si conferma il risultato molto positivo dell’indicatore di qualità della ricerca dei docenti (iC09) pari a 1,1, 
maggiore sia del valore di riferimento sia della media nazionale entrambi pari a 1,0.  
Le percentuali di studenti che proseguono al II anno che abbiano acquisito almeno 20 CFU, 1/3 dei CFU (iC15) 
sono l’83,3% un dato equivalente a quello dell’area geografica di riferimento. 
La totalità degli studenti prosegue la carriera al secondo anno (iC21), un valore più alto di quelli pur alti di 
area geografica e media nazionale, sintomo di una certa affezione nei confronti del corso di studi. Più alta 
delle medie d’area e nazionali è la percentuale di laureati che si iscriverebbero allo stesso corso di studio 
(iC18). 
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4. PUNTI DI ATTENZIONE 
Il principale punto di attenzione riguarda l’attrattività del Corso di studi (indicatori iC00a, iC00c, iC00d, iC00e 
e iC00f). 
Si registra ancora una difficoltà nel carico didattico evidenziata dalla bassa percentuale di iscritti in corso che 
ha acquisito almeno 40 CFU (iC01), che torna a scendere nel 2020 al 50% (era al 65,4% nel 2019), con valori 
pressoché omogenie a quelli dell’area di riferimento, ma inferiori alla media di Ateneo (63,4%). 
Ancora bassa la percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02) nel 2021 sono il 33,3%, 
significativamente inferiore alla media nazionale.  
Si conferma faticoso il percorso di conseguimento della laurea: la percentuale di studenti laureatisi entro un 
anno oltre la durata prevista del corso (iC17), era l’80,0% nel 2017, il 69,2% del 2018, risale nel 2019 al 75,0%.  
La durata degli studi si conferma come uno dei punti di maggiore attenzione del corso. 
 
5. OBIETTIVI 
Si conferma l’obiettivo di aumentare il numero di iscritti nonché la percentuale di laureati entro la durata 
normale del corso. 
 
6. AZIONI PROPOSTE 
Riguardano la durata e l’attrattività del CdS e si articolano nei seguenti ambiti: 
1. Durata del CdS 

- Razionalizzazione dei carichi didattici e una loro più equilibrata distribuzione nei quattro semestri;  
- maggiore integrazione tra i corsi e continuità tra le attività dei semestri; 
- evidenza dei percorsi formativi per gli studenti lavoratori; 
- incontri tra studenti e docenti per migliorare l’organizzazione della didattica e introdurre 
aggiustamenti e cambiamenti condivisi; 
 

2. Attrattività del CdS 
2.1 Azioni per rafforzare la comunicazione e la conoscenza del CdS all’esterno: 
- maggiore chiarezza nella distinzione dei progetti formativi dei tre Corsi di Laurea Magistrale del 
Dipartimento; 
- promozione del CdS nel periodo di pre-immatricolazione, anche attraverso l’organizzazione di 
eventi dedicati e attenzione dedicata in occasione della giornata di orientamento; 
- iniziative culturali promosse dal CdS offerti anche all’esterno; 
- miglioramento della diffusione sui media dei prodotti didattici e delle attività culturali svolte 
nell’ambito del CdS al fine di incentivarne l’attrattività presso i laureati in altri atenei; 
- intensificazione dei rapporti con esponenti del sistema economico e produttivo del territorio al fine 
di mettere a punto le caratteristiche delle competenze richieste nel mondo del lavoro, oggi in forte 
cambiamento in particolare per i temi del CdS 

 
2.2 Azioni per rafforzare l’offerta e l’organizzazione didattica: 
- proposta di un tema di confronto e di riferimento comune per l’intero percorso didattico; 
- programmazione a conclusione di ogni semestre di momenti comuni di valutazione e condivisione 
dei risultati dei singoli corsi (mostra);  
- viaggio studio per tutti gli studenti del Corso di Laurea, preparazione del viaggio come attività 
formativa a scelta dello studente con riconoscimento di CFU; 
- potenziamento dei rapporti e mobilità internazionali per accentuare il profilo di apertura del CdS; 
- miglioramento della qualità degli spazi e degli arredi per incentivare l’attività di studio e la 
permanenza all’interno delle strutture dipartimentali; 
- partecipazione degli studenti nella promozione e organizzazione delle attività del CdS, mostre, 
iniziative culturali, ecc…; 
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- intensificazione dei rapporti fra percorso didattico ed attività di ricerca compiute dai docenti, 
nonché impegno a livello di CDS nelle attività di terza missione universitaria; 
- promuovere accordi con gli enti territoriali per individuare temi e argomenti di interesse da 
assumere nell’ambito delle attività didattica del CdS. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA  

 
 
SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 2022 - SMA 
Corso di Laurea Magistrale in ARCHITETTURA-RESTAURO – SMA  
Classe di Laurea LM-4 
 
COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI RIESAME 
prof. Valerio Palmieri (Docente Responsabile del CdS della Laurea in Scienze dell’Architettura)  
prof. Luigi Franciosini (Docente Responsabile del CdS della Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione 
Architettonica) 
prof. Giovanni Caudo (Docente Responsabile CdS della Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione 
Urbana) 
prof. Michele Zampilli (Docente Responsabile del CdS della Laurea Magistrale in Architettura -Restauro) 
dott.ssa Noemi Di Gianfilippo (Responsabile dell’Area Didattica del Dipartimento di Architettura) 
Marina Tonolo (Rappresentante degli studenti) 
Gianmarco Rossi (Rappresentante degli studenti) 
 
 
BREVE COMMENTO SINTETICO 
La Laurea Magistrale in Architettura-Restauro individua come obiettivo formativo l’intervento progettuale 
sul patrimonio storico a livello territoriale, edilizio e monumentale, a partire dal ruolo primario della 
conoscenza dei contesti e dei processi formativi antropici. Il corso di laurea fornisce agli studenti i metodi e 
gli strumenti necessari a progettare il restauro architettonico, promuovendo una serie di rapporti didattici e 
di ricerca con Associazioni, Enti e Istituzioni preposte alla tutela del territorio e dei beni culturali. 
Nel triennio antecedente all’emergenza COVID-19 il numero degli immatricolati aveva mostrato una leggera 
ma costante crescita. Nel 2021 si è registrato un vistoso calo prevedibilmente dipendente dalla ridotta 
mobilità e dall’incertezza generale sul ritorno alla normalità.  
I dati delle immatricolazioni sono in linea con la tendenza generale che registra una riduzione del numero 
delle iscrizioni universitarie a livello nazionale. Per il 2021 il dato sulle immatricolazioni è sensibilmente calato 
(iC00a) Avvii di carriera al primo: 
2018, 17 studenti; 
2019, 18 studenti; 
2020, 23 studenti; 
2021, 14 studenti. 
 
Rispetto agli anni precedenti il dato dell’internazionalizzazione non è valutabile per il completo annullamento 
della mobilità studentesca.  
 
INDICATORI UTILI PER L’ANALISI DEL CORSO DI STUDIO  
 
iC02 - Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso  
Nel 2021 il numero è in crescita (17,6%) rispetto a quelli degli anni precedenti: 2019: 12,5%; 2020: 14,8%.  
 
iC13 - Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire  
Nel 2020 il numero è in crescita (77,4%) rispetto a quelli degli anni precedenti: 2018: 71,0%; 2019: 75,5%. 
 
iC14 - Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di Studio 
Nel 2020 il numero è in crescita (100,0%) rispetto a quelli degli anni precedenti: 2018: 70,0%; 2019: 90,9%.  
 
iC16BIS - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno  



Nel 2020 il numero si mantiene stabile (88,9%) rispetto a quelli degli anni precedenti: 2018: 70,0%; 2019: 
90,9%. 
 
iC17 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale 
del corso nello stesso Corso di Studio  
Nel 2020 il numero è in linea (60,0%) rispetto a quelli degli anni precedenti: 2018: 40,0%; 2019: 66,7%. 
   
iC19 - Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 
docenza erogata  
Nel 2021 il numero è leggermente in calo ma sostanzialmente stabile (64,0%) rispetto alla media degli anni 
precedenti: 2016: 62,9%; 2017: 66,0%; 2018: 75,9%; 2019: 63,8%; 2020: 73,1%. 
 
iC22 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del 
Corso  
Nel 2020 la percentuale è in netto aumento (27,3%) rispetto agli anni precedenti: 2017: 6,7%; 2018: 13,3%; 
2019: 0,0%. 
 
iC27 - Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)  
Nel 2021 la percentuale è leggermente in calo (5,9%) rispetto agli anni precedenti: 2019: 6,0%; 2020: 6,0%. 
 
iC28 - Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le 
ore di docenza)  
Nel 2021 la percentuale è leggermente in calo o stabile (2,4%) rispetto agli anni precedenti: 2018: 2,3%; 2019: 
2,4%; 2020: 3,1%. 
 
 
 
PUNTI DI FORZA 
- La Percentuale di iscritti entro la durata normale del CdS che ha acquisito almeno 40 CFU (iC01) nel 2020 si 
mantiene ancora alta (74,4%) dopo che ha visto un notevole incremento negli anni passati (2016: 63,3%; 
2017: 63,5%, 2018: 64,4%, 2019: 77,4%). il dato è superiore rispetto all’andamento dell’Ateneo (2019: 55,2%, 
2020: 59,7%) e maggiore rispetto agli altri atenei della stessa area geografica (2019: 53,4%, 2020: 51,0%). 
- Una quota rilevante degli iscritti proviene da altre sedi universitarie (iC04) (2017, 27,6%; 2018, 23,5%, 2019, 
16,7%; 2020, 17,4%, 2021: 35,7%), a riprova dell’attrattività della LM a livello nazionale. 
- Nel 2020 la percentuale di studenti che proseguono al II anno che abbiano acquisito 40 CFU o almeno 2/3 
di CFU al I anno rimane a un buon livello (iC16): 2016: 53,3%; 2017: 80,0%; 2018: 70 %; 2019: 90,9%, 2020: 
88,9% – (iC16bis): 2017: 80,0%; 2018: 70%; 2019: 90,9%, 2020: 88,9%. I dati sono superiori a quelli degli altri 
atenei della stessa area geografica e in linea con quelli di Roma Tre. 
- Si registra un progressivo miglioramento nella Percentuale di immatricolati puri che si laureano entro la 
durata normale del corso (iC22): 2016: 25,0%; 2017: 6,7%; 2018: 13,3%; 2019: 0,0%; 2020: 27,3%. 
- Rimane stabile l’indicatore iC17, Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno 
oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio (2017: 37,5%; 2018: 40,0%; 2019: 66,7%; 
2020:60,0%). Si rileva che tale dato rappresenta la caratteristica oscillazione dei tempi di preparazione della 
tesi di laurea in Architettura (tesi i cui temi sono spesso legati a progetti di ricerca promossi dalle Istituzioni 
preposte alla tutela). 
- Rispetto alla Soddisfazione e occupabilità, risulta in crescita la Percentuale di laureandi complessivamente 
soddisfatti (iC25): 2017, 80,8%; 2018, 84,2; 2019, 95,2%; 2020, 88,5%; 2021: 94,1%. Un dato in linea con la 
Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio, (iC18): 2017: 65,4%; 2018: 
73,7%; 2019: 76,2%; 2020: 80,8%; 2021:76,5%). 
- In aumento anche l’indicatore iC07, Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM; LMCU) - 
Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.): 2016: 65,2%; 2017: 66,7%; 2018: 68%; 2019, 85,7%; 2020: 81,8%; 2021: 
83,3%. 



- La stessa tendenza si registra per l’indicatore iC07bis, Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo 
(LM; LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di 
svolgere attività di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, ecc.): 2016: 43,5%; 2017: 55,6%; 2018: 
60%; 2019: 81%; 2020:  81%; 2021: 83,3%) e iC07ter, Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo 
(LM; LMCU) - Laureati non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa e regolamentata da un contratto: 2016: 50,0%; 2017: 62,5%; 2018: 71,4%; 2019: 85%; 2020: 81,8%; 
2021:83,30). 
- La percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa o di formazione retribuita (iC26): 2015: 18,2%; 2016: 40,2%; 2017: 63,6%; 2018: 59,1%; 2019: 
50,0%; 2020, 50%; 2021: 90,0%), risulta superiore alle medie di Ateneo e dell’area geografica altri atenei.  
- L’indicatore (iC26 BIS), Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM; LMCU) - laureati che 
dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività di 
formazione retribuita (es. dottorato con borsa, ecc.), risulta positivo ma in leggero calo (2015, 9,1%; 2016, 
32,0%; 2017, 45,5%; 2018, 59,1%; 2019, 50,0%; 2020, 41,7%; 2021: 41,7%), in linea con le medie di Ateneo e 
dell’area geografica altri atenei. 
Ricerca:  
Rispetto all’attività di Ricerca (iC09), il punto relativo ai Valori dell’indicatore di Qualità della ricerca dei 
docenti (valore di riferimento 0,8) oscilla tra 1,0 del 2020 e 0,9 nel periodo 2016-2019 e 2021. 
 
PUNTI DI ATTENZIONE 
Nel quadro di una generale riduzione delle iscrizioni universitarie a livello nazionale, ed anche in conseguenza 
dell’emergenza COVID 19, anche i dati della LM evidenziano un numero contenuto e decrescente di 
immatricolazioni (iC00a) Avvii di carriera al primo anno: 2016: 24 studenti; 2017: 29 studenti; 2018: 17 
studenti; 2019: 18 studenti; 2020: 23 studenti; 2021: 14 studenti. 
Di conseguenza, si registra un calo nel rapporto studenti iscritti/docenti complessivo pesato per le ore di 
docenza (5,9), sia in relazione agli anni precedenti (2018: 6,9; 2019: 6,0; 2020: 6,0), sia in relazione alla Media 
di Ateneo (10,0) che dell’area geografica di riferimento (9,5). 
Si registra un netto peggioramento nella Percentuale di abbandoni (iC24): 2017:12,5%; 2018: 13,3%; 2019: 
0,0%; 2020: 30,0% a causa dell’emergenza COVID 19. 
 
OBIETTIVI 
- Sostenere e motivare l’attrattività in entrata nei confronti degli studenti, cercando di attestare il numero 
degli immatricolati intorno ai 20 studenti. 
- Promuovere le attività di tirocinio e stage professionalizzanti con l’obiettivo di incentivare l’incontro tra 
formazione accademica e mondo del lavoro. 
- Ridurre il carico didattico degli insegnamenti in modo da limitare l’abbandono, molto cresciuto nell’ultima 
annualità. 
- Favorire la massima integrazione possibile tra corsi e laboratori sempre per contenere il carico didattico. 
- Mantenere quantità e qualità formative del Terzo livello per rispondere ai recenti indirizzi culturali e 
operativi programmati dal MiC (come nelle precedenti Schede di Monitoraggio è stata sottolineata 
l’importanza del Master internazionale di secondo livello in Restauro architettonico e cultura del patrimonio, 
fondatore, Paolo Marconi, direttore, Elisabetta Pallottino; e dell’attivazione, dal 2018, del Master biennale 
internazionale di secondo livello in Culture del patrimonio - conoscenza tutela valorizzazione gestione, 
direttore Elisabetta Pallottino). 
 
AZIONI PROPOSTE 
In relazione all’evidenziarsi di nuovi bacini territoriali di utenza documentati dalla provenienza di allievi da 
altre università (il dato ha una tendenza positiva verso l’alto dal 2018: 23,5% al 2019: 22,2%,2020: 35,7%), 
sarà necessario continuare a migliorare, la già avviata, attività di comunicazione (sito web, facebook, 
instagram, youtube) e la redazione di materiale informativo digitale sull’offerta didattica. 
 
Nella prospettiva di migliorare l’offerta formativa con progetti di respiro internazionale, si segnalano due 
iniziative che si svilupperanno nei prossimi mesi: 



 
1. È in fase avanzata lo studio per l’istituzione di una Laurea Magistrale in lingua inglese con doppio titolo 
italo- tedesco tra la Laurea magistrale in Architettura-Restauro di Roma Tre e la Cattedra di Conservation- 
Restoration, Art Technology and Conservation Science della Technische Universität München (TUM) - 
Germania (cfr. Piano Strategico, p. 1). A tale scopo, sono state promosse, nel corso del 2021e 2022, diverse 
iniziative di collaborazione scientifica e di scambio di docenti tra la TUM e il Dipartimento di Architettura di 
Roma Tre.  
 
2. Nel prossimo mese di settembre 2023 è prevista l’attivazione di un workshop extralaboratoriale, 
coordinato da visiting professor stranieri di chiara fama, che si dedicheranno a temi romani di restauro 
architettonico e urbano. Questo WS sarà organizzato in collaborazione con le altre lauree magistrali allo 
scopo di vedere a Roma Tre la presenza contemporanea di personalità dell’architettura contemporanea. 
 
Per promuovere la laurea magistrale saranno inoltre organizzate varie manifestazioni pubbliche come l’open 
day svolto il 16 giugno 2022 dove i docenti ed ex allievi della laurea magistrale hanno illustrato agli studenti 
intervenuti i contenuti della didattica, le linee di ricerca ed i possibili sbocchi professionali.  
 
Le attività dei tirocini saranno implementate e maggiormente diffuse e rese note agli studenti. 
Alcuni tirocini sono attivati dal Dipartimento di Architettura in collaborazione con il Consiglio Nazionale 
Architetti (CNA) e in ottemperanza dei disposti normativi nazionali nonché di quelli emessi dallo stesso CNA, 
in modo da garantire la trasparenza delle procedure e l'efficacia delle attività richieste al fine di tutelare i 
diritti del tirocinante.  
Sono stati attivati tirocini curriculari, connessi alla elaborazione delle tesi di laurea magistrale, presso le sedi 
MiC del Museo Nazionale Romano e del Parco archeologico dell’Appia Antica e svolti in relazione allo sviluppo 
dei progetti di ricerca finanziati dalla Regione Lazio (bando POR FESR “Gruppi di Ricerca” e Bando TE1 RSI del 
Centro di Eccellenza Infrastrutture di ricerca del DTC). 
Sono stati riattivati, dopo essere stati sospesi per la pandemia, i tirocini curriculari promossi dalla Presidenza 
della Repubblica, che consentono a diversi studenti del Dipartimento ed in particolare della LM in restauro, 
di svolgere il ruolo di guida presso il Palazzo del Quirinale e la tenuta di Castel Porziano. 
Al momento sono attive convenzioni con  Soprintendenza per i Beni architettonici e paesaggistici delle 
province di Roma e Frosinone, Soprintendenza per i Beni architettonici e paesaggistici del Comune di Roma, 
Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma Capitale, Sovrintendenza ai beni culturali, Musei 
d'arte medioevale e moderna, Fondazione Teatro dell'Opera di Roma, CNR, Istituto per le Tecnologie 
Applicate ai Beni Culturali, Zetema, Ditte cinematografiche, Regione Lazio, Studi Esteri, Comune di Roma e 
vari Municipi, ANCI Associazione Nazionale Comuni d'Italia, Enti locali, Regioni, Agenzia regionale di 
Protezione Civile (area formazione Regione Lazio). 
 
Occorre anche sostenere, in vista di un maggiore raccordo con il terzo livello formativo, l’offerta dei due 
master legati alla laurea magistrale in restauro: il Master internazionale di secondo livello in “Restauro 
architettonico e culture del patrimonio”, e il Master biennale internazionale di secondo livello in “Culture del 
patrimonio - conoscenza tutela valorizzazione gestione”, entrambi diretti da Elisabetta Pallottino. 
 
Per contrastare l’abbandono studentesco che cresciuto moltissimo in questi ultimi due anni anche in seguito 
all’emergenza pandemica, occorre continuare a promuovere incontri mirati con gli studenti e i loro 
rappresentanti per migliorare il coordinamento con altri insegnamenti. Sarà opportuno che tutti i docenti si 
impegnino all’ascolto delle problematiche dei singoli studenti offrendo un tutorato continuo anche in 
costante dialogo con la segreteria didattica. 
 
A livello di percorsi curriculari sarà necessario migliorare l’offerta formativa attraverso una duplice azione: a) 
favorire una maggiore integrazione tra i corsi nel semestre e nell’annualità proponendo casi di studio comuni 
o altre modalità di collaborazione; b) porre una maggiore attenzione all’eccessivo carico didattico dei singoli 
insegnamenti lamentato da molti studenti, e che è causa di numerosi abbandoni, mediante un opportuno 
bilanciamento tra peso dell’esame e crediti formativi erogati.  



 

 
 

Dipartimento di Architettura 
 
  

1 

ASSEGNAZIONI BANDO 2 PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI DIDATTICA INTEGRATIVA PER L’A.A. 2022/2023 
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Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura – DM 270/2004 

 
• Codice 1 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso Tecnica delle costruzioni – canale II (titolare: arch. 
Cristoforo De Martino) 
Carlotta Contiguglia 
 
• Codice 2 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del Laboratorio di progettazione architettonica 1 – canale III 
(titolare: arch. Francesco Menegatti) 
Andrea Durzo 
 
• Codice 3 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del Laboratorio di progettazione architettonica 1 – canale III 
(titolare: prof. Francesco Menegatti) 
Andrea Durzo 
 
• Codice 4 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del Fondamenti di geometria descrittiva (titolare: prof. Marco 
Canciani) 
Filippo Morera 
 
• Codice 5 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso di Istituzioni di matematiche 2 – canale 2 (titolare: prof. 
Corrado Falcolini) 
Gabriele Gullà 
 
• Codice 6 
n. 1 incarichi integrativi per il supporto all’insegnamento Laboratorio di urbanistica – canale I (titolare: prof. Simone 
Ombuen)  
Giulia Pandolfi 
 
• Codice 7 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del Laboratorio di progettazione architettonica 1 – canale I 
(titolare: prof. Valerio Palmieri)  
Matteo Giammusso 
 
• Codice 8 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento Istituzioni di matematiche 2 – canale II (titolare: prof.ssa Laura 
Tedeschini Lalli) 
Alessio Giarnetti 
 
• Codice 9 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del modulo di Restauro nel Laboratorio di Restauro – canale I 
(titolare: prof. Michele Zampilli) 
Giulia Brunori 
 

Corso di Laurea Magistrale Architettura – Restauro – DM270/2004 
• Codice 10 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso di Laboratorio di progettazione architettonica 
(titolare: prof. Michele Beccu) 
Luca Maria Lo Muzio Lezza 
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• Codice 11 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso di Laboratorio di progettazione architettonica  
(titolare: prof. Michele Beccu) 
Giuseppe Ferrarella 
 
• Codice 12 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso di Tecnologie per il restauro (titolare: prof. Filiberto 
Lembo) 
Luca Tesei 
 
 
 



21001990 Laboratorio di progettazione architettonica 1 - canale I 14 cfu

21001990 Laboratorio di progettazione architettonica 1 - canale II 14 cfu

21001990 Laboratorio di progettazione architettonica 1 - canale III 14 cfu

21001991 Istituzioni di Matematiche  1 - canale I 8 cfu

21001991 Istituzioni di Matematiche  1 - canale II 8 cfu

21001992 Fondamenti di Geometria Descrittiva  - canale I 8 cfu

21001992 Fondamenti di Geometria Descrittiva  - canale II 8 cfu

21001993 Storia dell’Architettura 1 - canale I 8 cfu

21001993 Storia dell’Architettura 1 - canale II 8 cfu 

21001994 Materiali ed elementi costruttivi  - canale I 8 cfu

21001994 Materiali ed elementi costruttivi  - canale II 8 cfu

21001995 Disegno dell’Architettura   - canale I 8 cfu

21001995 Disegno dell’Architettura   - canale II 8 cfu

21001996 Fondamenti di Fisica  - canale I 6 cfu

21001996 Fondamenti di Fisica  - canale II 6 cfu

21001997 Laboratorio di progettazione architettonica 2 - canale I 8 cfu

21001997 Laboratorio di progettazione architettonica 2 - canale II 8 cfu

21001997 Laboratorio di progettazione architettonica 2 - canale III 8 cfu

21001998 Istituzioni di matematiche 2 - canale I 4 cfu

21001998 Istituzioni di matematiche 2 - canale II 4 cfu

21001999 Fondamenti di meccanica delle strutture  - canale I 8 cfu

21001999 Fondamenti di meccanica delle strutture  - canale II 8 cfu

21002000 Territorio, ambiente e paesaggio: contesti e strumenti  - canale I 12 cfu

21002000 Territorio, ambiente e paesaggio: contesti e strumenti  - canale II 12 cfu

21002001 Laboratorio di costruzione dell’architettura  - canale I 8 cfu

21002001 Laboratorio di costruzione dell’architettura  - canale II 8 cfu

21002001 Laboratorio di costruzione dell’architettura  - canale III 8 cfu

21002002 Fondamenti di Fisica tecnica  - canale I 6 cfu

21002002 Fondamenti di Fisica tecnica  - canale II 6 cfu

21002003 Storia dell’architettura  2 - canale I 8 cfu

21002003 Storia dell’architettura  2 - canale II 8 cfu

21002005 Laboratorio di Urbanistica  - canale I 8 cfu

21002005 Laboratorio di Urbanistica  - canale II 8 cfu

21002005 Laboratorio di Urbanistica  - canale III 8 cfu

21002004 Laboratorio di Restauro  - canale I 12 cfu

21002004 Laboratorio di Restauro  - canale II 12 cfu

21002004 Laboratorio di Restauro  - canale III 12 cfu

21002006 Tecnica delle costruzioni  - canale I 8 cfu

21002006 Tecnica delle costruzioni  - canale II 8 cfu

21002007 Laboratorio di Progettazione architettonica 3  - canale I 14 cfu

21002007 Laboratorio di Progettazione architettonica 3  - canale II 14 cfu

Secondo anno 

Terzo anno 

COMMISSIONI D'ESAME A.A. 2022-2023
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21002007 Laboratorio di Progettazione architettonica 3  - canale III 14 cfu

21002030 Laboratorio di progettazione architettonica 1M  - canale I 10 cfu

21002030 Laboratorio di progettazione architettonica 1M  - canale II 10 cfu

21010036 Laboratorio di progettazione strutturale 1M  - canale I 8 cfu

21010036 Laboratorio di progettazione strutturale 1M  - canale II 8 cfu

21002032 Tecnologia dell'architettura  - canale I 6 cfu

21002032 Tecnologia dell'architettura  - canale II 6 cfu

21002033 Tecniche di rappresentazione  - canale I 6 cfu

21002033 Tecniche di rappresentazione  - canale II 6 cfu

21002034 Laboratorio di progettazione architettonica 2M  - canale I 18 cfu

21002034 Laboratorio di progettazione architettonica 2M  - canale II 18 cfu

21002035 Storia dell’architettura contemporanea  - canale I 8 cfu

21002035 Storia dell’architettura contemporanea  - canale II 8 cfu

Matematica - Corso fondamentale tra: 4 cfu

21002036 Matematica - Geometrie e modelli (E-Z)

21002037 Matematica - Curve e superfici (A-D)

21002038 Laboratorio di progettazione architettonica 3M  - canale I 18 cfu

21002038 Laboratorio di progettazione architettonica 3M  - canale II 18 cfu

Laboratorio di progettazione strutturale 2M  - canale I 8 cfu

Laboratorio di progettazione strutturale 2M  - canale II 8 cfu

21002040 Progetto del restauro architettonico  - canale I 6 cfu

21002040 Progetto del restauro architettonico  - canale II 6 cfu

21010038 Laboratorio di progettazione dello spazio urbano 8 cfu

21002061 La struttura della città 12 cfu

21002062 Storia della città e del territorio 8 cfu

21002063 Laboratorio di urbanistica 16 cfu

21010039 Laboratorio di progettazione degli spazi aperti 10 cfu

21002065 Tecnica 4 cfu

21002066 Laboratorio di progettazione architettonica e urbana 12 cfu

Laboratorio di progettazione ambientale 10 cfu

21002068 Politiche urbane e territoriali 6 cfu

21002069 Innovazioni nel governo del territorio 6 cfu

21002090 Laboratorio di progettazione architettonica 12 cfu

21002062 Storia della città del territorio 

21002093 Tecnologie per il restauro 6 cfu

Secondo anno 

110652 -Corso di Laurea magistrale in Architettura – Progettazione Urbana  DM 270

110651 -Corso di Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione Architettonica DM 270

Primo anno 

Primo anno 

Secondo anno 

Primo anno 
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21002094 Strumenti per il progetto di restauro 10 cfu

21002095 Laboratorio di restauro urbano 12 cfu

21002096 Scienza delle costruzioni 8  cfu 

21002035 Storia dell’architettura contemporanea

21010008 Architettura antica: teorie, tipi e tecniche 8 cfu

21002097 Laboratorio di restauro architettonico 12 cfu

21002098 Fisica tecnica 4 cfu 

21002099 Laboratorio di Costruzione dell’architettura M 8 cfu

Laboratorio di Restauro del Patrimonio Architettonico 12 cfu

Discipline a scelta

21010048
CAD/CAE Fondamenti di meccanica computazionale delle 

strutture
4 cfu

21002132 Progettare e costruire in sicurezza 8 cfu

21010042 Progettazione inclusiva 4 cfu

21010001 Seminario Villard 8 cfu

21010153 Elementi di composizione urbana - (LT solo 3° anno) 4 cfu

21002013 Cultura e storia del patrimonio 6 cfu

21002138 Studi urbani, spazio e comunità 8 cfu

21010031 Storia delle tecniche 4 cfu

21010176
I sistemi informativi geografici (GIS) per la pianificazione 

territoriale e ambientale
4 cfu

21010054 Teorie e metodi della progettazione del paesaggio 4 cfu

21010055 Roma e il Rinascimento 4 cfu

21010156 Progettazione architettonica 4 cfu

21002062 Storia della città e del territorio 8 cfu

21002135 BIM-Tecniche parametriche di progettazione 4 cfu

21002134 Arti civiche 4 cfu

21010029 Heritage 6 cfu

21010028 Architettura italiana del '900 4 cfu

21010005 Mercati urbani e promotori immobiliari 4 cfu

21002143
Temi di restauro architettonico in ambito europeo ed 

extraeurbano
4 cfu

21002139 Progetto del recupero urbanistico 8 cfu

21010034 LAB - Learning from abroad 8 cfu

21010043 Storia e metodi di analisi dell'architettura 4 cfu

21010051 Laboratorio sperimentale Progettazione-Restauro -             4 cfu

21010052 Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile 4 cfu

21010008 Architettura antica: teorie, tipi e tecniche 8 cfu

21002035 Storia dell'architettura contemporanea 8 cfu

21010044 Roma - Madrid - casa e città 6 cfu

4 cfu21002012
Macchine per disegnare: il disegno storico rivisitato 

parametricamente 

Secondo anno 

21010050 Progetti e cantieri per il restauro architettonico 4 cfu



21010039 Laboratorio di Progettazione degli spazi aperti (LM-PU) 10 cfu

21010046 Teoria della ricerca architettonica (LM-R) 4 cfu

21002040 Progetto del restauro architettonico 6 cfu



Palmieri/Nuti

Burrascano/Santini

Menegatti/Salerno

Tedeschini Lalli 

Briscese

Magrone

Spadafora

Canciani

Mattei

Ortolani

Baratta

Calcagnini

Farroni

Cianci

Bruni

Sodo

Longobardi

Converso

Farina

Falcolini

Tedeschini Lalli

Formica

Varano

Filpa/Metta

Nucci/Gabbianelli

Marrone

Raimondi

Civiero

De Lieto Vollaro

Fontana

Gargano

Sturm
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Furnari/Tonelli/Finucci

Franciosini/Frascarolo

Desideri/De Lieto Volalro

Gabriele

Salerno

Baratta

Tonelli

Calisi

Farroni

Franciosini/Frascarolo/Raimondi

Desideri/Fontana/Marrone

Scimemi 

Scimemi 

Tedeschini Lalli

Falcolini

Montuori/Palazzo/Gabbianelli

Dall'Olio/Nucci/Gabbianelli

Nuti

Lavorato

Porretta

Stabile

Furnari/Ranzato

Geremia/Cianci/Gabriele

Gargano

Caudo

Metta/Calisi

Lavorato

Careri
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Ranzato

Beccu

Gargano

Lembo
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Canciani/Falcolini

Zampilli/Filpa

Varano

Scimemi

Ortolani/Sturm

Pugliano

Frascarolo

Santini

Pallottino/Porretta/Careri

Formica

Simonetti (AQ)

Baratta

Dall'Olio

Burrascano

Pallottino

Caudo

Iori

Magaudda

Gabbianelli

Mattei

Careri

Gargano

Converso

Careri

Geremia

Talamona/Causarano

Nigris

Segarra

Cerasoli

Cipollone

Scimemi

Cellini (AQ)/Segarra Lagunes

Tonelli

Ortolani/Sturm

Talamona-Scimemi

Pugliano/Stabile

Farina/Palmieri/Canovas/Blas

Farroni/Magrone (verb)



Metta

Careri

Porretta/Stabile 



Module Erasmus+ Blended Intensive Programme KA131 
 
 

Title: Challenging Eternity 
Planning inclusive heritage landscapes 

 
 

Study Programme Erasmus+ Blended Intensive Programme 
(Groups of students and staff jointly participate in an intensive blended 
learning and training programme). 

Participating institutions 
 

IT: Romatre University, Department of Architecture (host; 5-10 students). 
Contact: prof. Maria Margarita Segarra Lagunes 
NL: VU University Amsterdam, Interfaculty research institute CLUE+ 
(sending 10-15 students). Contact: prof. Gert-Jan Burgers 
SW: Gothenburg University, Department of Conservation (sending 5 
students). Contact: prof. Ola Wetterberg 
 

Coordinators/authors Prof. Maria Margarita Segarra-Lagunes (ROMA3), Prof. Gert-Jan Burgers 
(Vrije Universiteit Amsterdam), Prof. Ola Wetterberg (Gothenburg 
University)  

Instructors Idem 

Credits 6 EC 

Student effort Hours 168 hours (60 hours of online meetups and assignments; 80 hours face-to-
face sessions and assignments in Rome, 28 hours for literature and 
documentation study). 

Dates Phase 1: Online collaborative activities: 1 April – 1 May 2023 
Phase 2: 10-day programme in Rome: 2-12 May 2023 
Phase 3: Online collaborative activities: 15 – 31 May 2023 

Pre-Requisites Enrolled in a Master’s or PhD programme related to Heritage Studies. 
Supported by Erasmus+ funding through the Erasmus office/ coordinator 
of your local university. 
 

 
  



The project 
This BIP Project concerns an interdisciplinary, blended training module with on-line and an on-
site component, teaching students in an innovative way how to interpret, manage and design 
cultural heritage in the context of today’s main societal challenges as migration, inclusivity and 
sustainability. The BIP is innovative because it combines the following three components: 
 
Challenge based learning: course content 
The major innovation is that the module aims to contribute to a paradigm shift in education and 
practice of built cultural heritage. Instead of a traditional conservationist approach, protecting 
heritage against societal changes, it teaches that heritage can be designed and managed to 
contribute to societal challenges (Challenge based learning). Following the latest European and 
Global conventions and goals (e.g., Faro, UN SDG), innovative questions will be asked, such as: 
how can built heritage be designed and planned so as to increase social inclusivity and cohesion, 
or to make our landscapes more sustainable. In this way, we wish to make students aware of the 
UN sustainable Development Goals and of how a heritage approach can contribute to reach these 
goals. Linked to this is an innovative collaboration: the module brings together students in past-
oriented disciplines (archaeology, heritage studies, conservation studies) with those in future-
oriented disciplines (architecture, urban design, planning)  
 
Teaching methods: on-site component and student mobility 
At the heart of the module is a 2-week field school in Rome, which is the city of heritage per 
excellence. All students of the three participating institutions will take part in the field school. 
Through daily excursions and on-site group assignments and presentations (linking various 
nationalities and disciplines), they develop their own view of how ancient and recent heritage in 
the Eternal City have been ‘constructed’, redefined and appropriated. They also learn to challenge 
the ‘Eternity’ of Rome and develop insights and skills to transform and integrate heritage within a 
setting of urban dynamism and rapid transformations, and with a special eye for inclusivity and 
sustainability. Classical on-campus sessions will serve to provide the students with plenary 
lectures.  
 
Teaching methods: on-line component 
The students prepare their participation in the field school in Rome in the four weeks preceding 
the school through on-line classes and assignments. In this preparatory phase each student will 
be based in her/his home university. The classes will be plenary on-line sessions (for instance 
virtually exploring the topography and heritage of Rome), as well as group sessions and will be 
held with the use of amongst others Zoom, Canvas and GIS/ Geographical Information Systems. 
The group sessions (again, in transnational and transdisciplinary teams) are meant to prepare the 
group design assignment of the field school and collect and classify data on heritage, inclusivity 
and sustainability in other contexts in Europe. In the final week 7 of the module, following on 
the field school, the students finish and present their group assignments in online sessions, being 
based again at their home institutions 
 



Leaning objectives 
On completion of this module, those who have participated will: 
1.be able to identify how participatory approaches to heritage have evolved. 
2. have developed the ability to examine these approaches from the viewpoint of critical heritage 
studies. 
3. have a basic knowledge of the concepts, tools and procedures of democratization in the access 
to and design and management of built heritage. 
4. have an insight into how inclusive heritage landscapes can be planned and designed. 
5. be familiar with the heritage city per excellence, Rome. 
6. be able to use best practice participatory models, procedures and tools for the design of heritage 
landscapes in the city. 
7. be able to report about the project through oral presentation, design and text. 
 
Added value 
Successful participation in the BIP will be certified by all three participating institutions, who 
commit themselves to recognize the BIP as a valid element of the respective curriculums (6 
ects); They acknowledge the added value compared to the existing courses offered by them, in 
that the BIP brings: 1. a transdisciplinary component into the curriculums of the institutions, 
which in themselves are monodisciplinary; 2. A transnational character to the otherwise national 
education schemes; 3. A blended combination of a physical mobility and a virtual component 
into an otherwise Classical context of plenary on-campus classes. 
 
Programme and time investment 
PHASE 1: 1 April – 1 May 2023 (online, through ZOOM, coordinated by VU Amsterdam) 
03.04.22: Online kick off meeting: introducing the participants and the module (2 hours). 
Coordinated by VU Amsterdam 
10.04.22/17.04.22/24.04.23: Three online lectures (by Burgers, Wagenaar and Burgers) on 
participatory theory and practice (6 hours): Coordinated by VU Amsterdam 
03.04.23 – 17.04.23: 1. Onsite: Each student selects a participatory heritage project in the own 
city and analyses it according to the criteria established in the lectures: number of participants, 
diversity (age, gender, ethnicity, soc/ec background), type of action, goals (15 hours).  
2. Online group assignment: The students will be divided in groups of 3, who will together (a) 
review texts related to Rome and heritage studies in relation to participatory theory and practice 
and (b) compare the individual projects (25 hours); Coordinated by VU Amsterdam 
ASSESSMENT PHASE 1:  
24.04.23: Online meeting with group presentations: All groups present a power point 
presentation of the comparative analysis (2 x 2-hour meeting). Assessment criteria: Content, 
analysis, presentation. Coordinated by VU Amsterdam and certified by Romatre, Gothenburg 
and VU Amsterdam 
 
PHASE 2: 2-12 May 2023 (on-site in Rome) 
1.Excursions: self-directed and guided excursions in and around Rome (20 hours, in the 
mornings): 

• 03.05.23: Excursion along the major heritage objects of the city center, led by Burgers 
• 04.05.23: The Central Archaeological Area, led by Burgers and Wetterberg  
• 05.05.23: Centrale Montemartini, led by Wetterberg and Burgers 



• 06.05.23: The Piazza Augusto Imperatore: led by Segarra lagunes 
• 09.05.23: Testaccio, led by Burgers and Segarra Lagunes 

2. Keynote lectures on (the history of) Roman heritage and the interplay between heritage 
planning, citizen participation and major societal challenges (10 hours).  
Venues: Romatre – Mattatoio, Royal Netherlands Institute in Rome (in the evenings: 18.00-
20.00) 

• 02.05.23: Burgers, introduction Challenging Eternity 
• 05.05.23: Caterina Rosetti, Via Appia 
• 06.05.23: Segarra Lagunes, Il patrimonio oggi, tra conservazione e trasformazione 
• Segarra Lagunes, Visita al Colosseo 
• 09.05.23: Renato Sebastiani, Museo diffuso di Testaccio 
• 10.05.23: Ola Wetterberg, Critical heritage studies 

3. Group assignment (50 hours): At the start of the Rome expedition, the students will be divided 
in groups of 3 or 4. Each group visits, describes and analyses a participatory heritage project in 
Rome on the basis of the texts and projects of the online preparatory assignments; the main 
challenge is to jointly carry out analyses (e.g. area descriptions, interviews, assessments of 
documents) and prepare and present concrete plans and recommendations to guide the Roman 
participatory projects and the related local spatial (heritage) transformations.  
Venue preparatory study: Romatre – Mattatoio, in the afternoons 14.30-18.00 
ASSESSMENT PHASE 2:  
The assignment will be concluded and assessed with a project proposal, presented onsite through 
an excursion in the case study area. Assessment criteria: Content, analysis, presentation. 
Coordinated and certified by Romatre, Gothenburg, VU Amsterdam 

• 11.05.23: Presentation/excursion Tevere-Contratto di Fiume e Testaccio-Mattatoio 
• 12.05.23: Presentation/excursion Parco archeologico di Centocelle e parco regionale della 

Via Appia 

PHASE 3: 15-31 May 2023 (online, through ZOOM, coordinated by VU Amsterdam) 
Online group assignment: write a group paper about the analysis of and plan for the Roman 
participatory heritage project (24 hours) 
Peer-review: review the draft paper of another group and receive feedback on yours in return (6 
hours). 
ASSESSMENT PHASE 3:  
Group paper. Assessment criteria: Content, analysis, presentation. Coordinated and certified by 
Romatre, Gothenburg and VU Amsterdam – 09.06.23 
 
Assessment and certification 
The assessment is made up of the following mandatory parts: 

• Attendance. Coordinated by VU Amsterdam 
• Online group power point presentation - 20%. Assessment by VU Amsterdam, 24.04.23, 

certification by Romatre, Gothenburg, VU Amsterdam 
• Onsite group excursion/presentation of Roman participatory heritage project – 40% 

Assessment and certification by Romatre, Gothenburg, VU Amsterdam 12.05.23 
• Online group paper – 40%, Assessment and certification by Romatre, Gothenburg, VU 

Amsterdam, 09.07.23 



Certification and verbalization overall assessment on the basis of the above parts by Romatre, 
Gothenburg, VU Amsterdam, each for the respective students, 09.07.23 
 
Costs (oneri) 

• VU Amsterdam: travel and accomodation Roma Burgers 
• Roma Tre: - 
• Gothenburg: travel and accomodation Roma Wetterberg 

 
Insurance 
All students and teachers will be covered by the collective insurance of the respective 
universities. In particular, the student activities of Gothenburg and VU Amsterdam in the 
Romatre premisses will be covered by the insurance of Romatre. 
 
Registration 
Coordinated by Romatre, Gothenburg and VU Amsterdam, each for the respective students 
 
Use of venue Romatre – mattatoio: 
For the period from 03.05.23 – 12.05.23 we will make a formal request for the use of 6 
afternoons (14.30-18.00) for the lectures and the group assignments 
 
 
Literature 
ArchiBugi, F. 2010: Rome. A new planning strategy, London & New York, 1-43. 
 
Bjur, H. 2009: That’s the way it is, in: H. Bjur & B. Santillo Frizell (eds.), Via Tiburtina. Space, 
Movement and Artefacts in the Urban Landscape, Stockholm, 23-35. 
 
Coulston, J & Dodge, H. 2000: Introduction: the archaeology and topography of Rome, in: J.  
Coulston & H. Dodge, Ancient Rome: The Archaeology of the Eternal City, Oxford, 1-15. 
 
Coulston, J. & Dodge, H. 2003: The Imperial Metropolis, in: G. Woolf (ed.), Cambridge  
Illustrated History of the Roman World, Cambridge, 140-169. 
 
La Rocca, E. 2007: The Rhetoric of Rome and the Reappropriation of the Ancient Monuments, 
Fragmenta. Journal of the Netherlands Institute in Rome, 141-171. 
 
Painter, J.R. & B. W. 2005: Mussolini’s Rome. Rebuilding the Eternal City, New York, 1-19.  
 
M. M. Segarra Lagunes, Roma aeterna o la costruzione di un mito, Catalogo dell’esposizione (2 
giugno – 2 dicembre 2021), Efesto edizioni, Roma 2021. 
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MODULO PER LA PRESENTAZIONE DI UNA PROPOSTA DI ATTIVAZIONE 
DI BORSA DI DOTTORATO A VALERE SULLE RISORSE DEL “ROME TECHNOPOLE” 

 
 

DOTTORATO Architettura Città Paesaggio 

 

 

TEMATICA 

(barrare UNA SOLA) 

x  Energy Transition 

 Digital Transition 

 Health & Biopharma 

FLAGSHIP PROJECT 

 

  Decarbonization and digitalization in research on new green energy sources 

x Energy transition and digital transition in urban regeneration and construction 

 Digital transition in the decarbonization process and in waste recycling processes 

  Development, innovation and certification of medical and non-medical devices for health 
 Digital transition through AESA (Active Electronically Scanned Array) radar technology, 

quantum cryptography and quantum communications 
 Artificial intelligence, virtual reality and digital twin for advanced engineering and aerospace 
 Advanced and automated innovation labs for diagnostic and therapeutic biopharma 

solutions 

 

  

TITOLO DEL PROGETTO 

 

Rigenerazione urbana e transizione energetica nel quartiere di Pietralata 
 
Tematiche definite per il dottorato   

- Rigenerazione urbana e transizione energetica nel quartiere di Pietralata   
Secondo l’approccio Green City e il programma di rigenerazione urbana in corso a 
Pietralata, finalizzato alla realizzazione del nuovo campus e sede del Tecnopolo di 
Roma, la borsa di studio si concentrerà sullo sviluppo e l'applicazione delle 
tecnologie verdi alla rigenerazione urbana e all'edilizia secondo un approccio 
Green City che assume la qualità ecologica come priorità strategica al fine di 
garantire la sostenibilità e la resilienza di programmi e progetti di intervento 
nell'era della crisi climatica, della scarsità del suolo e di altre risorse naturali.   
Tra gli altri, verranno presi in considerazione questi aspetti:   

• Riduzione del consumo di suolo   

• Risparmio energetico nelle nuove costruzioni   

• Infrastrutture verdi a livello di quartiere.   

 
  

 

 

La coerenza del progetto proposto con le tematiche del Rome Technopole deve essere assicurata con esplicita delibera del Consiglio 

di Dipartimento, da assumersi entro la data di inizio del corso di dottorato (01/01/2023) 
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